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Il progetto

“L'Unione si fonda sui valori […] della democrazia, dello Stato di diritto 
e del rispetto dei diritti umani […]. Questi valori sono comuni agli Stati 
membri”.

Questa citazione, tratta dall’Articolo 2 del Trattato dell’Unione europea, dimostra che la 
democrazia, lo Stato di diritto e i diritti umani sono tra i valori fondamentali dell’Unione 
europea. Tuttavia, solo alcune cittadine e cittadini dell’Unione europea sono pienamente 
consapevoli di tali implicazioni e ne conoscono le implicazioni più profonde. 

Il progetto “Law in Everyday Life” mira a sensibilizzare la cittadinanza sui valori 
comuni, l’impegno e la partecipazione alla vita pubblica ponendo in risalto l’importanza 
dell’alfabetizzazione giuridica quale una delle competenze necessarie per essere parte 
attiva di una società democratica. Il progetto ritiene che l’alfabetizzazione giuridica ed il suo 
inserimento nei programmi scolastici costituisca un prerequisito per la promozione della 
cultura della democrazia all’interno dell’Unione europea. Solo le cittadine e i cittadini che 
conoscono e comprendono i concetti, i principi e i termini giuridici possono vivere in una 
democrazia, sostenere lo Stato di diritto e proteggere i diritti fondamentali. Il documento 
dell’Unione europea “Competenze chiave per l’apprendimento permanente” riconosce tale 
esigenza. 

L’obiettivo generale del progetto è quello di promuovere l’alfabetizzazione giuridica nelle 
scuole, attraverso l’utilizzo dei seguenti prodotti.

• Quadro delle competenze nell’ambito dell’alfabetizzazione giuridica di base. Le 
organizzazioni partner del progetto hanno mappato e stilato un elenco delle conoscenze 
e delle competenze ritenute essenziali per una persona di età compresa tra i 14 e i 18 anni. 
• Materiale didattico. Lo stesura di un manuale rivolto alle e agli studenti (il presente 
documento) e di un altro rivolto al personale docente sulla base del quadro delle competenze. 
• Il corso di formazione per il personale docente. Lo sviluppo del corso di formazione rivolto 
al personale docente si fonda sul quadro delle competenze. Il corso serve a preparare le e gli 
insegnanti che desiderano lavorare su questi temi in classe. 
• Il Massive open online course (MOOC). Il corso online mira a spingere le e i giovani ad 
interessarsi ai temi dell’alfabetizzazione giuridica e a renderli consapevoli dell’importanza di 
conoscere concetti, termini, diritti e libertà. 

Il progetto, coordinato da Forum for Freedom in Education (Croazia), è stato portato avanti 
in quattro Paesi europei (Croazia, Italia, Francia e Portogallo) dalle seguenti organizzazioni la 
facoltà di Giurisprudenza dell’University of Rijeka, il Centro per lo sviluppo creativo Danilo 
Dolci, Pistes solidaires INOVA+ Innovation Services e Agrupamento de escolas de Vilela.

Iniziato nel 2022, il progetto, co-finanziato dal programma Erasmus+, si concluderà nel 2024.
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Introduzione
“Crediamo che l’alfabetizzazione giuridica debba essere affrontata 
nelle scuole non solo per via della sua rilevanza, ma anche perché 
consente alle persone giovani di saperne di più e conoscere 
meglio la realtà che le circonda”.
Studente portoghese che ha preso parte alla fase sperimentale 
del progetto

Gentile collega,
Ti presentiamo il progetto “Law in Everyday Life”, un modello educativo pensato per 
promuovere l’alfabetizzazione giuridica nelle scuole con l’obiettivo di fornire alle persone 
giovani gli strumenti necessari per, come recita la citazione riportata all’inizio, divenire 
membri attivi della loro comunità. 

Il presente manuale rivolto al personale docente costituisce uno degli elementi del modello 
educativo e si accompagna al quadro delle competenze, al manuale e al MOOC rivolti alle 
e agli studenti, nonché al programma di formazione per il personale docente. Tutti questi 
prodotti sono stati progettati e sviluppati per assistere studenti e insegnanti nei loro primi 
passi verso l’apprendimento e lo studio dei temi dell’alfabetizzazione giuridica. Il manuale è 
una guida pratica pensata per permettere al personale docente di inserire le tematiche prese 
in esame dal progetto nei programmi delle varie discipline e arricchire, così, l’esperienza di 
apprendimento, fornendo alle e agli studenti delle competenze essenziali. 

Ti invitiamo a scoprire i contenuti e a utilizzare queste e altre risorse elaborate nell’ambito 
del progetto “Law in Everyday Life a vantaggio delle tue classi.

La struttura del manuale
Il manuale è organizzato in capitoli e sezioni che rispecchiano quelli del manuale rivolto alle 
e agli studenti per ragioni di coerenza e facilità di consultazione. Ecco una panoramica dei 
contenuti.
• Obiettivi di apprendimento e indicazioni circa la fascia d’età: ogni capitolo comincia con 
una descrizione degli obiettivi di apprendimento tratti dal quadro delle competenze redatto 
nell’ambito del progetto. Inoltre, vengono fornite delle indicazioni circa la fascia d’età a cui 
sono destinate le attività in modo da individuare i contenuti più adatti al profilo delle e degli 
studenti. 
• Collegamenti con l’attività didattica: una lista delle proposte inerenti all’adattamento dei 
contenuti e delle attività in relazione alle varie materie. Questa sezione è stata pensata 
per individuare dei collegamenti e permettere alle e agli studenti di approfondire meglio i 
contenuti. 
• Attività: le 52 attività proposte nel testo costituiscono il cuore di ogni capitolo in quanto 
consentono di coinvolgere le e gli studenti in attività pratiche. Per ogni attività abbiamo 
indicato:

• la fascia d’età, per aiutarti a selezionare le attività più adatte alla fase di sviluppo delle 
e degli studenti; 
• durata, per darti una stima di quanto tempo dovrai dedicare a questi esercizi nel corso 
della lezione; 
• obiettivi, per fornirti un’indicazione riguardo agli scopi che ogni attività mira a raggiungere 
per consentirti di concentrarti sui risultati di apprendimento; 
• materiali e risorse, per darti un elenco dell’occorrente necessario per ogni attività e 
permetterti di prepararti adeguatamente; 
• istruzioni, ogni attività presenta una guida dettagliata che ne facilita lo svolgimento. 
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Questa guida costituisce una base da adattare e su cui costruire, tenendo conto delle 
dinamiche e dei bisogni di apprendimento delle e degli studenti. Troverai anche le schede 
delle attività da stampare o utilizzare in formato digitale. 

Un invito a insegnare, imparare e adattare 
Sebbene il manuale presenti delle attività ben strutturate, ti suggeriamo di considerarle delle 
semplici linee guida anziché delle istruzioni che non ammettono variazioni. Ti incoraggiamo 
ad adattare queste idee affinché siano in linea con il tuo stile di insegnamento e le preferenze 
delle e degli studenti. Ricorda che l’obiettivo è quello di creare un ambiente di apprendimento 
coinvolgente, inclusivo e dinamico. 

Quando svolgi queste attività cerca di attenerti a degli standard professionali per far sì che 
le attività stimolino la curiosità intellettuale e possano contribuire in maniera significativa 
alla crescita delle e degli studenti. 

Il presente manuale è pensato per divenire uno strumento didattico dinamico in grado 
di completare i contenuti del manuale rivolto alle e agli studenti e arricchire il tuo modo 
di insegnare. Imparando a conoscerne la struttura e a sfruttare i contenuti di questa 
proposta, acquisirai una serie di competenze che ti consentiranno di creare un’esperienza 
di apprendimento vivace, interattiva e d’impatto. 

Infine, ti invitiamo a condividere proposte e suggerimenti per rendere il presente modello 
educativo migliore e più adatto a studenti e insegnanti. 

Buon lavoro!
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Note sulla preparazione 
e lo svolgimento delle attività
Insegnare le basi dell’alfabetizzazione giuridica è fondamentale al fine di promuovere la 
cittadinanza attiva in quanto fornisce alle persone le conoscenze e le competenze necessarie 
per orientarsi in questo mondo. Nel corso della preparazione e dello svolgimento delle 
attività sull’alfabetizzazione giuridica, educatrici ed educatori devono adottare un approccio 
strategico che li metta nelle condizioni di divulgare le informazioni e incoraggiare le e gli 
studenti a impegnarsi, potenziare la propria capacità di pensiero critico e comprendere 
appieno i principi di giustizia e democrazia. Il presente capitolo prende in esame alcune 
questioni cruciali per le e gli insegnanti affinché riescano a ottimizzare l’esperienza di 
apprendimento. 

Innanzitutto, suggeriamo di ricorrere a metodi partecipativi. La partecipazione attiva delle e 
degli studenti al processo di apprendimento favorisce il loro coinvolgimento e la loro capacità 
di memorizzare le informazioni. Simulazioni, dibattiti e giochi di ruolo permettono a ragazze 
e ragazzi di immergersi in scenari realistici e di acquisire una maggiore consapevolezza dei 
principi del diritto e delle loro applicazioni. Questo approccio, inoltre, aiuta a smitizzare la 
legge, rendendola più accessibile e vicina al loro mondo. 

È essenziale creare un ambiente in grado di accogliere punti di vista diversi. Nel corso 
della discussione, infatti, è necessario poter esprimere opinioni differenti che riflettono la 
natura pluralistica della società. Questa diversità arricchisce l’esperienza di apprendimento 
esponendo le e gli studenti a diverse interpretazioni e concezioni del diritto. Educatrici 
ed educatori dovrebbero far sì che l’atmosfera della classe sia inclusiva e improntata al 
rispetto, affinché ogni studente possa sentirsi apprezzata/o e ascoltata/o. Ciò non significa 
solo tenere conto dei principi di democrazia e diritti umani, ma anche incoraggiare le e gli 
studenti a provare empatia e rispetto verso gli altri. 

Quando si affrontano dei temi giuridici occorre tenere presenti e ribadire i valori dei diritti 
umani, della democrazia e dello Stato di diritto. Le e gli insegnanti devono contestare il 
bigottismo, gli stereotipi e le discriminazioni. Ponendo in evidenza tali problemi possono 
aiutare le e gli studenti a riconoscere l’importanza della legge nel proteggere gli individui e 
promuovere la giustizia sociale. Questo approccio incoraggia il pensiero critico, dal momento 
che le e gli studenti sono spinti ad analizzare e mettere in discussione le norme e gli impianti 
giuridici esistenti. 

Il programma e i piani delle lezioni forniti nel manuale costituiscono la base e sono pensati 
per essere adattati e rispondere alle esigenze e agli interessi delle e degli studenti. Le e 
gli insegnanti sono incoraggiati ad modificare i loro piani delle lezioni affinché siano più 
coinvolgenti tenendo conto del background culturale, delle esperienze e delle conoscenze 
della classe. Questa flessibilità consente di creare delle esperienze di apprendimento 
personalizzate e rende i contenuti più rilevanti e d’impatto. 

L’uso appropriato degli strumenti digitali costituisce un altro elemento fondamentale. 
La tecnologia, se utilizzata in modo efficace, può contribuire a migliorare sensibilmente 
l’esperienza di apprendimento. Le risorse digitali, quali i database, i documenti giuridici e le 
piattaforme interattive, possono dare accesso a informazioni e opportunità di apprendimento. 
Tuttavia, questi strumenti devono essere utilizzati tenendo conto degli obiettivi e dei vantaggi 
per la classe. Ogni insegnante ha il compito di valutare la rilevanza e la qualità dei contenuti 
digitali e accertarsi che siano in linea con gli obiettivi di apprendimento. 
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Infine, sebbene nel programma siano fornite delle indicazioni in merito alla fascia d’età alla 
quale sono rivolte le attività, incoraggiamo educatrici ed educatori a trovare delle soluzioni al 
fine di proporle a individui di età differente. L’alfabetizzazione giuridica è importante a tutte 
le età, e molte attività possono essere modificate per rivolgersi a diversi gradi di istruzione. 
Tale flessibilità consente al personale docente di introdurre alcuni concetti a studenti più 
giovani o approfondire temi complessi insieme a studenti più grandi. 

Per poter intraprendere un percorso di alfabetizzazione finanziaria occorre, dunque, riflettere 
sui metodi di apprendimento, l’ambiente della classe, l’adattamento dei contenuti e l’uso 
della tecnologia. Portando avanti un’esperienza di apprendimento partecipativa, inclusiva 
e critica, le e gli insegnanti possono fornire alle e agli studenti gli strumenti necessari per 
divenire membri informati, responsabili e attivi della società. 
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Il progetto Law
in classe Un esempio 
Antonio Baptista, Joaquim Rodrigues e Sérgio Oliveira
Agrupamento de Escolas de Vilela, Vilela, Portogallo

Integrare il progetto Law nel programma scolastico
È possibile affrontare i temi proposti dal progetto “Law in Everyday Life” in diversi ambiti 
professionali. Nell’ordinamento scolastico portoghese, ad esempio, è previsto lo studio di 
una disciplina denominata “Cittadinanza e sviluppo” a partire dalle classi terze della scuola 
primaria, i cui temi, tuttavia, sono affrontati trasversalmente anche nelle scuole secondarie. 

Le altre materie con le quali è possibili fare dei collegamenti sono le scienze sociali, che 
comprendono storia, geografia e filosofia, le prime due sono insegnate a partire dalla terza 
classe della scuola primaria e in tutte le classi della scuola secondaria, mentre lo studio 
dell’ultima è previsto solo nella scuola secondaria. Per quanto attiene ai corsi di formazione 
professionale, vi è una disciplina comune a tutti i corsi che combina dei moduli di economia, 
storia, ambiente, geografia e filosofia molto affine allo studio dei temi del alfabetizzazione 
giuridica. 

Dal momento che tutti i materiali di questo progetto sono stati creati in lingua inglese, è 
importante tenere conto anche della possibilità di trattare questi temi durante le ore 
dedicate allo studio delle lingue straniere, prestando attenzione al fatto che i contenuti siano 
in linea con i livelli di competenza dei rispettivi gruppi classe. 

Inoltre, grazie alle possibilità offerte dall’autonomia scolastica, l’Agrupamento de Escolas de 
Vilela ha potuto sfruttare le ore di compresenza tra docenti allo scopo di promuovere delle 
attività didattiche adottando un approccio progettuale. Naturalmente, l’alfabetizzazione 
finanziaria appare in linea con tale quadro. 

Al fine di sperimentare i materiali sviluppati nell’ambito del progetto abbiamo svolto un’analisi 
della programmazione annuale. Tale analisi, relativa agli ambiti disciplinari a cui abbiamo fatto 
riferimento qui sopra, ci è servita per individuare i frangenti in cui avremmo potuto affrontare 
i temi dell’alfabetizzazione giuridica in classe, senza dover interrompere il programma.

Classe Età Numero 
di 
studenti

Ambito 
disciplinare

Materia Tema Lingua

12ºVB scuola 
secondaria

17 20 English 
Language

inglese diritti dei 
minori

EN

10ºVD corso 
professionale 
per il turismo

15 21 geografia formazione 
socioculturale

diritto del 
lavoro

PT

11ºVD corso 
professionale 
sui media

16 17 geografia formazione 
socioculturale

diritti umani PT

11ºRC corso 
professionale 
sullo sport

16 26 filosofia formazione 
socioculturale

democrazia PT

Table 1: Characteristics of the groups and legal literacy chapters associated 
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Questa selezione è stata salutata con molto entusiasmo da parte delle e dei docenti che 
hanno ritenuto la nostra proposta uno strumento in grado di arricchire e diversificare le 
strategie e i metodi impiegati per presentare degli argomenti altamente innovativi. I contenuti 
disciplinari, a cui prima mancava una sfumatura giuridica, hanno potuto ulteriormente 
beneficiare di questa aggiunta.

La galleria dei diritti nel corso delle lezioni di inglese
Sono stati distribuiti dei materiali sui diritti dei minori in inglese. Le e gli studenti, aiutati 
dall’insegnante, hanno dato prova di grande entusiasmo e creatività nel portare a termine il 
compito proposto: leggere i diritti dei minori riassunti nel manuale, sceglierne uno e realizzare 
un manifesto utilizzando tecniche differenti. 

In base alle istruzioni ricevute le e gli studenti sono riusciti a creare una serie di lavori di cui 
mostriamo alcuni esempi qui sotto. 

Immagini: Manifesti sui diritti dei minori

Abbiamo chiesto alle e agli studenti di condividere con noi la loro valutazione dopo aver 
preso parte alle attività proposte. Hanno espresso delle opinioni fortemente positive in 
merito all’approccio utilizzato. 

“Pensiamo che all’interno della società non venga dedicata abbastanza 
attenzione a dei temi così importanti come i diritti e quelli dei minori in 
particolare. Pensiamo che questo tema debba essere affrontato nelle 
scuole, data la sua rilevanza, poiché consente alle persone giovani 
come noi di divenire più colte e attente alla realtà che le circonda.” 

 
Parlando del loro impegno e della loro motivazione hanno, poi, osservato: 

“Abbiamo immediatamente dato prova di una forte affinità nei confronti 
di questa causa, che riteniamo molto importante, e dimostrato tutta la 
nostra motivazione e il nostro impegno nello svolgere le attività”. 
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Il loro livello di soddisfazione dimostra che l’esperienza è stata positiva: 

“Il bilancio è positivo perché siamo stati felici di affrontare questi 
temi. Si tratta di questioni complesse, attuali e interessanti che ci 
hanno permesso di vivere un importante momento di riflessione e 
apprendimento.”

Le foto scattate in classe sono una prova del processo di riflessione a cui hanno preso parte 
le e degli studenti,  illustrano il loro interesse e la vasta gamma di risorse digitali alle quali è 
possibile ricorrere per svolgere le attività proposte, in modo da approfondire ulteriormente 
gli argomenti affrontati. 

Immagini: Studenti al lavoro sui materiali messi a disposizione utilizzando diversi strumenti

Dal momento che si tratta di un’esperienza formativa abbiamo ritenuto importante raccogliere 
anche le riflessioni del personale docente che si è servito dei materiali. Le opinioni delle e 
degli insegnanti sono molto positive: 

“Il metodo didattico utilizzato per affrontare il capitolo sui diritti dei minori 
è lodevole. Questo approccio interattivo e partecipativo ha permesso 
alle e agli studenti di comprendere appieno il tema. L’inserimento di 
diversi stili di apprendimento ha garantito il coinvolgimento e risposto 
a diverse esigenze. Le discussioni, i casi studio e gli esempi hanno 
permesso alla classe di comprendere meglio e potenziare la capacità 
di pensiero critico.”
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Dall’analisi del rendimento delle e degli studenti è emerso che nel corso di queste attività: 

“le e gli studenti hanno svolto un lavoro encomiabile sui diritti dei minori. 
Il metodo didattico ben congegnato associato a materiali creativi, 
attività di gruppo e una meticolosa preparazione ha contribuito 
a creare un’esperienza di apprendimento olistica e arricchente. Il 
progetto è in linea con gli obiettivi curriculari ed è riuscito a instillare 
un senso di responsabilità e la necessità di difendere i diritti umani tra 
le e gli studenti. La dedizione e l’entusiasmo mostrati dalla classe sono 
indicativi del successo e dell’impatto dell’iniziativa educativa.”

Tali risultati sono stati attribuito al modo in cui i materiali hanno facilitato le interazioni 
all’interno della classe, indicando che: 

“Le attività sono state pianificate e osservate con precisione. La loro 
struttura sequenziale ha permesso alle e ai discenti di comprendere 
a poco a poco il tema dei diritti dei minori. L’inserimento di attività 
individuali e di gruppo ci ha consentito di accertarci che ogni studente 
desse il proprio contributo al progetto. La supervisione è stata 
proattiva, dal momento che il personale docente ha fornito indicazioni, 
incoraggiamento e critiche costruttive, favorendo la creazione di un 
ambiente di apprendimento positivo.”

Parlare di salario minimo in una classe di un istituto 
professionale
Un altro esempio molto interessante emerso nel corso della fase di sperimentazione dei 
materiali ci viene fornito da una classe di un istituto professionale. In questo caso l’insegnante 
ha sfidato la classe a svolgere l’attività facendo delle registrazioni allo scopo di creare un 
podcast da inserire nell’archivio radio della scuola.

ATTIVITÀ
Il salario minimo nei Paesi europei (18 anni)
L’insegnante divide la classe in gruppi composti da 4-5 studenti. Ogni gruppo 
riceve un elenco dei Paesi europei. Qual è il salario minimo nei Paesi europei 
assegnati al gruppo? Le e gli studenti dovranno rispondere alla domanda e 
condividere le proprie scoperte con la classe. 
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Questa attività si è rivelata un successo come testimoniano le osservazioni condivise dalla 
classe e dal gruppo di insegnanti durante la fase di monitoraggio. Le e gli insegnanti hanno 
fatto riferimento al fatto che 

“una parte della classe ha capito, per la prima volta, che bisogna fare 
attenzione ai comportamenti dei datori di lavoro e imparato cosa 
fare nel caso in cui vengano operate delle discriminazioni. Alle e agli 
studenti è piaciuto svolgere l’attività, in particolare quella riguardante 
il confronto tra i salari minimi nei vari Paesi europei, il rapporto con il 
costo della vita, le differenze tra uomini e donne che hanno generato 
alcune discussioni. Questo documento si integra perfettamente nel 
percorso che abbiamo intrapreso sul lavoro e la sua evoluzione in 
Occidente ed è arrivato nel momento giusto in quanto le e gli studenti 
della mia classe entreranno ben presto in contatto con questa realtà 
durante le ore di tirocinio”.

Lo Stato di diritto e lo sport
In un’altra classe di un istituto di formazione professionale, specializzato nel campo 
dell’educazione fisica, le attività del progetto sono state collegate al tema della democrazia. 
Anche in questo caso, il concetto preso in esame era in linea con il piano della lezione 
elaborato dall’insegnante. Le attività svolte in classe hanno permesso alle e agli studenti di 
interagire tra loro e di produrre degli ottimi elaborati, come dimostrano le immagini riportate 
qui sotto. 

Immagine: Studenti che analizzano il rapporto tra sport e Stato di diritto

ATTIVITÀ
Sport e Stato di diritto
Pensa al rapporto tra lo Stato di diritto - nessuno è al di sopra delle regole – e il 
tuo sport preferito. Questo principio si applica a quello sport o attività? Se sì, in 
che modo? Come ti sentiresti, in qualità di giocatrice/tore, se questo principio non 
esistesse nello sport? Hai mai vissuto una situazione in cui questo principio è stato 
messo in discussione? Se sì, che cosa hai provato? 
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Le e gli studenti hanno, quindi, dovuto immaginare uno sport senza regole e tenere conto 
delle possibili conseguenze per comprendere che per vivere in una democrazia c’è bisogno 
di avere delle leggi da rispettare. L’insegnante ha così commentato l’attività: 

“Questo capitolo propone diversi approcci che mi hanno consentito 
di progettare un percorso formativo dinamico in grado di integrare i 
diversi stili di apprendimento delle e degli studenti. Mette a disposizione 
materiali differenti che sostengono e arricchiscono l’apprendimento 
rendendolo più accessibile e interessante. Ritengo che gli obiettivi 
siano stati raggiunti, in quanto la classe si è dimostrata preparata sugli 
argomenti presi in esame. Il materiale fornito mi ha permesso di articolare 
il processo di apprendimento in diverse fasi in modo da garantire una 
progressione logica e sequenziale del percorso educativo”.

In generale, le e gli insegnanti si sono detti soddisfatti dell’innovatività dell’approccio 
utilizzato per affrontare i temi dell’alfabetizzazione finanziaria, dal momento che tali 
argomenti spesso ricevono poche attenzioni nel corso della programmazione. Si sono anche 
detti confortati dalle dinamiche proposte dai capitoli scelti e dall’interesse mostrato dalla 
classe nell’affrontare questi temi.
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Parte I

Stato e 
governance
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1.01 Regole

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni.

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di 
→ distinguere tra i concetti di legge, morale, usanze e regole; → distinguere tra etica 
e morale; → descrivere il concetto di morale personale, mettendolo in relazione con 
comportamenti ritenuti giusti o sbagliati e → spiegare che ogni individuo ha dei principi 
morali, ma che la legge è uguale per tutti. 

Collegamenti con l’attività didattica
Presentando alle e agli studenti la differenza tra legge, morale, consuetudini, regole e 
riflessioni di carattere etico possiamo far loro comprendere le norme e le regole che vigono 
all’interno della società. Il personale docente può contribuire a trasmettere questi principi 
creando dei collegamenti con le discipline studiate in classe. 

→ Nel campo degli studi sociali le e gli studenti possono prendere in esame le consuetudini 
e capire in che modo differiscono dalle regole e dalle leggi. Questo percorso li aiuterà a 
distinguere tra norme sociali e regolamenti legalmente vincolanti. 

→ Durante le lezioni di filosofia le e gli studenti possono scoprire e prendere in esame degli 
scenari in cui emerge un conflitto tra principi etici e principi morali. Queste discussioni 
dovrebbero servire a sottolineare le differenze che intercorrono tra etica e morale. 

→ Durante le lezioni di lingua e letteratura le e gli studenti possono parlare di principi 
morali, etica, consuetudini e leggi. Si pensi, ad esempio, ai dilemmi morali affrontati dai 
personaggi di romanzi come “Il buio oltre la siepe” di Harper Lee. 

→ Nel corso delle lezioni di educazione civica le e gli studenti possono imparare a conoscere 
il sistema giuridico e il processo legislativo. È importante sottolineare che sebbene ogni 
persona possa seguire una morale personale, esistono delle regole universali che valgono 
per tutti gli individui e che consentono di mantenere l’ordine all’interno della società. 

→ Lo studio della religione consente di prendere in esame i vari codici di condotta prescritti 
dalle varie confessioni e di comprendere quanto questi siano in linea o differiscano dalle 
leggi o dalle norme sociali.

Inserire lo studio di questi temi in diverse discipline aiuta a memorizzare meglio i concetti e 
a porne in risalto il valore nella vita quotidiana. Attraverso questo approccio le e gli studenti 
possono riflettere sul delicato equilibrio tra morale personale, consuetudini e leggi. Inoltre, 
questo approccio costituisce la base per approfondire ulteriormente il tema del diritto e il 
suo ruolo nella vita di ogni giorno. 
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Età: 12-14

Obiettivo: comprendere il valore delle regole nello sport e nei giochi ed il loro 
impatto sulle dinamiche di gioco e sulla correttezza

Materiali e risorse: materiale di cancelleria o dispositivi con connessione 
Internet, fonti di informazione

Durata: 45’

Istruzioni:
Istruzioni:
1. Chiedi alle e agli studenti qual è il loro sport o gioco preferito. Se hanno bisogno di 
aiuto nello scegliere, da’ loro degli esempi (calcio, basket, scacchi, ecc.). 
2. Invita le e gli studenti a individuare una o due regole essenziali del gioco o 
dello sport che hanno scelto. Dovranno selezionare delle regole che, se cambiate, 
avrebbero un impatto significativo sul modo di giocare. 
3. Chiedi alle e agli studenti di immaginare in che modo lo sport o il gioco che hanno 
scelto sarebbe se le regole che hanno scelto venissero eliminate. Invita la classe 
a scrivere un breve testo per descrivere i cambiamenti che avverrebbero nella 
dinamica di gioco. 
4. Non appena le e gli studenti avranno finito di scrivere chiedi loro di condividere i 
propri pensieri col resto della classe. 
5. Lascia che le e gli studenti discutano delle implicazioni legate all’eliminazione di 
queste regole. Poni alla classe le seguenti domande: 

• Per quale ragione esistono queste regole? Le e gli studenti dovranno riflettere 
sull’origine delle regole, i problemi che risolvono e il loro valore ai fini del gioco. 
• In che modo queste regole contribuiscono alla correttezza del gioco? Parla del 
concetto di correttezza e del contributo dato dalle regole in questo senso. Rifletti 
sul modo in cui alcune persone potrebbero avere dei vantaggi o degli svantaggi in 
assenza di regole precise. 
• In che modo le regole possono cambiare il risultato di un gioco? Invita le e gli 
studenti a discutere di come modificare, rimuovere o aggiungere delle regole può 
contribuire a cambiare le dinamiche di un gioco. Prova a cambiare alcune regole di 
uno sport professionistico e a vedere i suoi effetti sul gioco. 

6. Infine, riassumi i principali punti della discussione. Sottolinea il valore delle regole 
nello sport, nei giochi e nella vita reale al fine di garantire ordine, correttezza e 
prevedibilità. Incoraggia le e gli studenti a rispettare e a comprendere il valore delle 
regole in diversi ambiti della loro vita.

Un gioco senza regole
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Età: 12-14

Obiettivo: distinguere tra leggi, norme e morale. 

Materiali e risorse: Capitolo del manuale “1.01 Regole”, scheda dell’attività 
(nella versione cartacea o digitale), materiale di cancelleria o dispositivi con 
connessione Internet.

Durata: 45’

Istruzioni:
1. Invita le e gli studenti a leggere in silenzio il testo oppure rifletti sull’opportunità di 
leggerlo ad alta voce. 
2. Chiedi alle e agli studenti di completare la scheda mentre leggono il capitolo 
oppure una volta ultimata la lettura. 
3. Non appena le e gli studenti avranno compilato le proprie tabelle:

→ rifletti sulla possibilità di formare dei piccoli gruppi per chiedere loro di 
condividere le rispettive conclusioni. In questo modo puoi far nascere una 
discussione sulle differenze tra leggi, consuetudini e principi morali 
→ Invita la classe a condividere le rispettive conclusioni. In questa fase è possibile 
correggere eventuali errori e ribadire i concetti chiave. 

4. Infine, riassumi i principali punti dell’attività e sottolinea la necessità di distinguere 
tra leggi, consuetudini e principi morali in una società. 
5. Incoraggia le e gli studenti a osservare e a notare l’impatto di leggi, consuetudini e 
principi morali nella loro vita. Questo esercizio li aiuterà a comprendere meglio questi 
concetti. 

Riassumi
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Soluzioni

Leggi Usanze/
consuetudini

Principi morali

Stabilite/i da istituzioni 
(Parlamento, 
Assemblee, 
Congressi) 

Gruppi; tramandate 
di generazione in 
generazione

Individui, le persone 
scelgono cosa è 
giusto e sbagliato 
per loro

Scopo Unire l’intera 
comunità

Valide per un gruppo 
di persone

Valide per la persona

Sanzioni/pene Sanzioni, multe o 
pene carcerarie 
formali 

Nessuna 
sanzione formale: 
disapprovazione o 
esclusione sociale 

Senso di colpa, 
vergogna.

Scheda dell’attività

Leggi Usanze/
consuetudini

Principi morali

Stabilite/i da 

Scopo

Sanzioni/pene



23
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Età: 12-14

Obiettivo: - analizzare diversi scenari legati ai temi della legalità e della 
moralità.

Materiali e risorse: capitolo del manuale “1.01 Regole” (p. 10)

Istruzioni:
1. Illustra l’obiettivo dell’attività: analizzare diversi scenari legati ai temi della legalità 
e della moralità. Ricorda che in molte situazioni non è possibile trovare una risposta 
chiara e che è fondamentale riflettere e ragionare caso per caso. 
2. Chiedi alle e agli studenti di leggere ciascuno scenario e di riflettere qualche 
minuto prima di dare una risposta. 
3. Avvia una discussione chiedendo ad alcune persone di condividere il loro punto di 
vista. 
4. Cerca di far emergere diversi punti di vista. Se le e gli studenti sembrano 
privilegiare una versione, metti in discussione le loro convinzioni, incoraggiandoli a 
tenere conto di altre considerazioni.
5. Invita le e gli studenti a motivare le loro scelte. Poni loro domande del tipo: “Perché la 
pensi così?”, “C’è qualcuno che sappia fornire una contro argomentazione?” e così via. 
6. Concludi la discussione riassumendo le principali argomentazioni ed idee 
presentate. 
7. Dopo aver preso in esame tutte le situazioni termina l’attività ricordando che la 
realtà può spesso essere complessa e sfaccettata, e i giudizi possono differire di 
molto sulla base dei principi individuali e dei valori presenti all’interno della società. 
Sottolinea l’importanza di comprendere i ragionamenti alla base di determinate 
posizioni, anche quando si è d’accordo. 

Che cosa ne pensi?

Durata: 45’
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Età: 13-16 anni

Obiettivo: - comprendere quanto sia complesso formulare dei giudizi morali 
servendosi della storia di Robin Hood.

Materiali e risorse: la storia di Robin Hood story, una dispensa o una 
presentazione PowerPoint con le varie domande, materiale di cancelleria.

Istruzioni:
1. Comincia raccontando o leggendo la storia di Robin Hood, ponendo in evidenza le sue 
azioni e le relative conseguenze agli occhi della legge. Ricorda alla classe che le azioni 
possono essere viste in maniera diversa adottando un punto di vista morale o legale. 
2. Chiedi alle e agli studenti di condividere le loro opinioni sui seguenti quesiti ed 
accertati di far emergere diversi punti di vista: 

• È possibile che ci siano delle azioni moralmente giuste, ma che vanno contro la 
legge? Sapreste fornire degli esempi a sostegno della vostra tesi?

3. Incoraggia le e gli studenti a dare una definizione di eroismo e a capire se il 
principio della legalità è connesso a questa definizione. 

• Secondo voi, quali qualità deve avere un eroe? Per quale ragione Robin Hood è 
l’eroe della storia e perché? È possibile essere considerati degli eroi anche quando 
si viola la legge? 

4. Usa le seguenti domande per spingere le e gli studenti a riflettere in maniera critica 
e a collegare il tema a fatti di attualità o a esperienze personali. Invitali a individuare 
esempi diversi. 

• Riflettete su dilemmi morali e principi giuridici e immaginate una situazione nella 
quale c’è un conflitto tra ciò che è moralmente giusto e quanto è previsto dalla 
legge. Come vi comportereste in questo caso e su quali elementi basereste la 
vostra decisione?

5. Chiedi alle e agli studenti di rispondere brevemente alla domanda: “Se vi trovaste in 
una situazione simile a quella di Robin Hood, come agireste e perché?” Invita la classe 
a fare ricorso a degli esempi reali, delle esperienze personali o degli scenari ipotetici. 
6. Invita alcune persone a condividere le loro riflessioni. Dopo ogni momento di 
condivisione, incoraggia le e gli studenti ad esprimere le proprie opinioni creando un 
ambiente improntato al rispetto in cui ogni individuo possa esprimersi liberamente. 
7. Riassumi le principali idee emerse nel corso della sessione. Ricorda che il rapporto 
tra morale e diritto può essere molto complesso e che occorre tenere conto di 
numerosi punti di vista e fattori prima di decidere. 

Robin Hood

Durata: 45’
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Età: 14-18

Obiettivi: - valutare in maniera critica le motivazioni, le azioni e le conseguenze 
di determinati atti; - incoraggiare a discutere di temi come l’etica, la privacy e la 
sicurezza nazionale.

Materiali e risorse: Internet, dispositivi con connessione Internet, accesso alla 
biblioteca. 

Istruzioni:
1. Dividi la classe in quattro gruppi e assegna a ciascun gruppo un tema su cui 
condurre una ricerca. Fornisci delle risorse o mostra alle e agli studenti dove 
possono trovare informazioni più dettagliate in merito all’argomento che dovranno 
approfondire. Spiega come preparare una breve presentazione su ciò che hanno 
scoperto e sulle loro conclusioni. 

• Il primo gruppo dovrà esaminare e discutere le motivazioni e le ragioni che hanno 
spinto Edward Snowden ad agire. Potrà utilizzare le seguenti domande come 
spunto: Per quale ragione Snowden decise di condividere documenti secretati? 
Siete d’accordo con le sue motivazioni? 
• Il secondo gruppo dovrà esaminare e parlare del ruolo di whistleblower 
utilizzando le seguenti domande: Perché Edward Snowden è considerato un 
whistleblower? Che cosa significa e come si applica al suo caso?
• Il terzo gruppo dovrà esaminare e parlare del modo in cui l’opinione pubblica ha 
reagito alle azioni di Edward Snowden rispondendo alle seguenti domande: Parlate 
delle controversie generate dalle azioni di Edward Snowden. Dovrebbe essere 
elogiato per aver condiviso informazioni riservate o condannato per aver violato la 
legge e tradito la fiducia della sua azienda?
• Il quarto gruppo dovrà esaminare le ripercussioni delle azioni di Snowden. Queste 
domande dovrebbero aiutare le e gli studenti a comprendere meglio il caso: In 
che modo le rivelazioni di Snowden hanno alimentato il dibattito sulla sorveglianza 
di massa, la segretezza delle informazioni e l’equilibrio tra sicurezza nazionale e 
privacy delle informazioni? 

2. Chiedi a ogni gruppo di presentare le proprie scoperte e riflessioni. Concedi del 
tempo per porre domande. 
3. Stimola una discussione di gruppo sui seguenti quesiti: Secondo voi le azioni di 
Snowden sono state compiute per il bene della società? Perché o perché no?
4. Chiedi alle e agli studenti di riflettere sulla complessità delle azioni di chi denuncia, 
dei principi etici e dei limiti delle azioni compiute in nome della sicurezza nazionale. 
5. Riassumi i principali punti toccati nel corso della sessione. Ribadisci l’importanza di 
comprendere la complessità delle questioni etiche.

Edward Snowden

Durata: 45’ + 45’
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Definizioni dei termini chiave

Usanze. Si tratta norme comportamentali tradizionali adottate da un dato gruppo di 
persone. Vengono trasmesse di generazione in generazione e possono differire da una 
cultura all’altra. Definiscono l’identità di un gruppo e gli conferiscono un senso di unità 
e continuità.

Leggi. Si tratta di regole stabilite da istituzioni ufficiali e che si applicano a tutti gli 
individui di una società. Sono grandi norme che tengono in ordine un’intera comunità. 

Linguaggio giuridico. Linguaggio specialistico utilizzato da chi opera nel campo del 
diritto per elaborare leggi e testi giuridici. Include termini tecnici e frasi complesse che 
possono essere difficili da capire per le persone non esperte.

Morale. Insieme di valori o principi personali su ciò che è giusto o sbagliato. Questi 
principi sono fortemente influenzati dalle norme sociali. La morale aiuta gli individui a 
prendere decisioni e a trattare gli altri con gentilezza e rispetto.

Norme. Linee guida stabilite per regolare il comportamento. Le norme possono essere 
formali, come le leggi, o informali, come le norme sociali.
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1.02 Stato

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni.

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado 
→ definire il concetto di Stato e le sue caratteristiche (ad esempio, nazione, territorio, 
sovranità) → definire il concetto di sovranità → distinguere i diversi poteri di un governo 
(amministrativo, finanziario, politico, legislativo).

Collegamenti con l’attività didattica
Far conoscere alle e agli studenti il concetto di stato è essenziale allo scopo di promuovere 
l’impegno civile e metterli nelle condizioni di partecipare attivamente alla vita pubblica e a 
prendere delle decisioni consapevoli. Questi temi possono essere presi in esame in diverse 
discipline.

→ Nel corso delle lezioni di studi sociali le e gli studenti possono studiare la struttura e le 
funzioni del governo, tra cui gli elementi costituitivi di uno Stato, come l’idea di nazione, il 
territorio e la sovranità. 

→ Durante le lezioni di geografia le e gli studenti possono prendere in esame i fattori 
che influiscono sulla formazione e sui confini degli stati. Possono approfondire gli aspetti 
geografici della sovranità, in particolare il concetto dei confini e dell’integrità territoriale. 

→ Durante le lezioni di storia le e gli studenti possono tracciare l’evoluzione degli stati e 
dei loro  elementi costituitivi, quali l’idea di nazione, il territorio e la sovranità. 

→ Durante le lezioni di economia le e gli studenti possono familiarizzare con i poteri 
dello Stato in materia di economia e comprendere il ruolo delle agenzie fiscali e degli 
enti amministrativi. Questi temi possono essere presi in esame nell’ambito delle politiche 
fiscali e del bilancio statale. 

Inserendo questi spunti nello studio delle varie materie è possibile creare un’esperienza di 
apprendimento coesa in grado di coniugare conoscenze teoriche e applicazioni pratiche. 
Questo approccio aiuta le e gli studenti a comprendere il legame tra leggi e Stato e a 
conoscere in che modo tale entità decide su materie che hanno un impatto sulla nostra vita 
quotidiana. 
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Età: 12-14 

Obiettivo: - comprendere il concetto di sovranità inventando e gestendo un 
proprio Stato. 

Materiali e risorse: grandi fogli di carta, pennarelli, matite colorate, altro 
materiale da disegno e dispositivi con connessione Internet.

Istruzioni
1. Inizia ripassando velocemente gli elementi che costituiscono uno Stato, quali l’idea 
di nazione, il territorio e la sovranità, nonché i diversi poteri. 
2. Spiega alle e agli studenti che dovranno ideare un loro Stato, di cui dovranno 
scegliere: il nome, la bandiera, il motto, la forma di governo (ad es., monarchia, 
repubblica, dittatura, ecc.) e alcune leggi chiave. 
3. Invita le e gli studenti ad avviare una sessione di brainstorming nel corso della 
quale potranno prendere nota delle loro idee individualmente o in piccoli gruppi. 
Incoraggiali ad essere creativi e a utilizzare la loro immaginazione. 
4. Una volta creati i vari stati, distribuisci il materiale alle e agli studenti e chiedi loro 
di ideare dei manifesti in merito. In alternativa, potranno elaborare una presentazione 
virtuale. Permetti a ogni studente di presentare la propria nazione alla classe, 
spiegando per quale ragione ha compiuto determinate scelte (che cosa simboleggia 
la bandiera, il motto della nazione, la forma di governo prescelta). 
5. Al termine di ogni presentazione da’ il via a una piccola discussione per permettere 
a ogni studente di porre delle domande o condividere le proprie opinioni riguardo allo 
Stato inventato. Individua i temi ricorrenti, le differenze e le sfide affrontate durante il 
processo creativo. 

Crea il tuo Stato

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Stato federale. Unione di regioni o Stati parzialmente autogovernati sotto un governo 
centrale (federale). Ogni Stato o regione ha il proprio governo e può esercitare alcuni 
poteri in modo indipendente.

Governo. L'organizzazione attraverso la quale uno Stato fa rispettare le leggi, mantiene 
l'ordine e fornisce servizi alla popolazione.

Nazione. Una nazione è generalmente a un grande gruppo di persone che condividono 
tratti culturali, storici o linguistici comuni. Spesso questo termine viene usato in modo 
intercambiabile con "Stato". Tuttavia, una nazione può esistere anche senza uno Stato 
sovrano e uno Stato può comprendere più nazioni.

Popolazione. L'insieme delle persone che risiedono nel territorio di uno Stato. 
Comprende le cittadine e i cittadini (individui con la nazionalità dello Stato) e i residenti 
(coloro che non hanno la nazionalità ma risiedono legalmente nello Stato).

Sovranità. L'autorità suprema di uno Stato sul suo territorio e sulla sua popolazione, 
che gli consente di governarsi autonomamente senza interferenze.

Stato. Organizzazione politica caratterizzata da un territorio definito, una popolazione 
permanente e un governo in grado di esercitare autorità e sovranità su di esso. Gli Stati 
sono entità riconosciute nelle relazioni internazionali e possiedono un certo grado di 
indipendenza e controllo sugli affari interni ed esterni.

Territorio. L'area geografica sotto la giurisdizione di uno Stato, che comprende la terra, 
l'acqua e lo spazio aereo. È definito da confini specifici riconosciuti da altri Stati.

Stato unitario. Uno Stato governato come un'unica entità con l'autorità centrale. Il 
governo centrale può delegare poteri alle autorità locali o regionali, ma mantiene il 
ruolo primario di governo. 
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1.03 Democrazia

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 13 e i 18 anni.

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ definire il concetto di sovranità → spiegare le basi della democrazia e il concetto di 
Stato laico (potere rappresentativo).

Collegamenti con l’attività didattica
È importante aiutare le e gli studenti a conoscere la democrazia affinché possano prendere 
attivamente parte ai processi democratici (ad es., le elezioni) ed esprimere le proprie opinioni. 
In questo modo le e gli insegnanti riusciranno a instillare un maggior senso di responsabilità 
e far comprendere a ragazze e ragazzi che, così facendo, possono plasmare il proprio futuro 
e quello della società. Imparando a conoscere i principi democratici, infatti, le e gli studenti 
svilupperanno una maggiore capacità di accettare opinioni differenti e parteciperanno a un 
dialogo costruttivo. Questi temi possono essere presi in esame in diverse discipline.

→ Durante le lezioni di filosofia le e gli studenti possono approfondire le origini della 
democrazia e scoprire le basi filosofiche su cui si fonda questa forma di governo. 
Inoltre, potranno parlare di giustizia, correttezza e degli aspetti morali della governance 
democratica. 

→ Durante le lezioni dedicate alla comunicazione le e gli studenti possono esaminare il ruolo 
dei media nelle società democratiche e analizzare in che modo questi contribuiscono a 
influenzare l’opinione pubblica e ad orientare il funzionamento dei processi democratici. 

→Durante le lezioni di informatica è possibile utilizzare la tecnologia per studiare l’impatto 
degli strumenti digitali e dei social media sui processi democratici. Suggeriamo di 
affrontare delle discussioni in merito al ruolo della tecnologia nelle campagne elettorali 
e ai meccanismi che condizionano l’impegno civile e la divulgazione delle informazioni. 

→ Sebbene possa apparire poco intuitivo è possibile affrontare il tema della democrazia 
anche all’ambito della matematica partendo dalle analisi statistiche relative alle elezioni, 
all’affluenza alle urne e alla rappresentatività. Questo approccio consente alle e agli 
studenti di analizzare i risultati elettorali, comprendere i metodi utilizzati per effettuare i 
sondaggi e prendere in esame i principi matematici del sistema di voto. 

Inserendo questi spunti nello studio delle varie materie è possibile permettere alle e agli 
studenti di comprendere la complessità dei processi democratici, il ruolo di ogni individuo 
in relazione al proprio gruppo sociale e politico ed essere consapevoli del modo in cui le loro 
decisioni e opinioni possono contribuire a plasmare il mondo che li circonda.
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Età: 12-14

Obiettivo: Prendere in esame il concetto dello Stato di diritto collegandolo al 
mondo virtuale di un videogioco. 

Materiali e risorse: lavagna, pennarelli o gesso, penne/matite, dispositivi con 
connessione Internet (facoltativo), proiettore per le presentazioni (facoltativo).

Istruzioni:
1. Comincia parlando dello Stato di diritto o chiedi alle e agli studenti di ricordarti la 
definizione. Sottolinea l’importanza di mantenere l’ordine, garantire la correttezza e 
proteggere i diritti di tutte le persone. 
2. Invita le e gli studenti a prendere parte a una discussione in merito a come questi 
concetti potrebbero essere trasferiti nel mondo virtuale di un videogioco. 
3. Dividi la classe in piccoli gruppi e chiedi loro di riflettere sulla creazione di un 
videogioco che tenga conto dei principi dello Stato di diritto. Dovranno immaginare il 
titolo e il tema del gioco, la trama principale, i personaggi e i ruoli, nonché decidere in 
che modo lo Stato di diritto sarà presentato e applicato. 
4. Invita ogni gruppo a presentare il proprio gioco alla classe. Incoraggia le e gli 
studenti a condividere critiche costruttive in merito all’integrazione dei principi dello 
Stato di diritto nella trama del gioco. 
5. Ogni gruppo dovrà, poi, finalizzare l’idea in base alle critiche ricevute, inserendo 
ulteriori dettagli. 
6. Nella successiva presentazione modera una discussione in merito a come 
l’inserimento dei principi dello Stato di diritto potrebbe migliorare l’esperienza di gioco. 
Può contribuire a creare un mondo più realistico e immersivo? Che impatto avrebbe 
sulla capacità di chi gioca di comprendere l’impatto della legge sulla vita quotidiana?
7. Concludi l’attività facendo un confronto tra i diversi ruoli dello Stato di diritto nella 
vita di ogni giorno e nelle dinamiche del videogioco.

Lo Stato di diritto nel mondo virtuale

Durata: 45’ + 45’
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Età: 12-14

Obiettivo: - andare alla scoperta dei tre pilastri della democrazia

Materiali e risorse: grandi fogli di carta, pennarelli, matite colorate, altro 
materiale da disegno e dispositivi con connessione Internet.

Istruzioni:
Dopo aver letto il testo chiedi alle e agli studenti di formare tre gruppi i quali 
dovranno lavorare alla realizzazione di un manifesto sul tema che assegnerai loro. 

• Sovranità popolare. Le e gli studenti dovranno raffigurare il potere che ha la 
cittadinanza nel prendere parte ai processi decisionali (ad es., le elezioni) allo 
scopo di porre in evidenza il ruolo centrale svolto dall’opinione pubblica nel 
plasmare le politiche del governo. 
•Diritti umani. Le e gli studenti dovranno presentare alcuni diritti umani 
fondamentali, come la libertà di espressione, l’uguaglianza, il diritto a un giusto 
processo, ponendo in risalto l’universalità e l’importanza di questi diritti ai fini della 
creazione di società più giuste e inclusive. 
•Lo Stato di diritto. Le e gli studenti dovranno illustrare l’universalità del diritto, 
l’importanza del giusto processo e il ruolo delle istituzioni giuridiche al fine di 
amministrare la giustizia e mantenere l’ordine all’interno della società. 

I tre pilastri della democrazia

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Democrazia diretta. Forma di democrazia in cui le e i cittadini sono direttamente 
coinvolti nel processo decisionale attraverso referendum e iniziative.

Uguaglianza nella legge. Principio che afferma che tutti gli individui sono soggetti alla 
legge allo stesso modo, senza discriminazioni.

Diritti umani. Diritti e libertà fondamentali inerenti a tutti gli esseri umani, indipendentemente 
dalla nazionalità, dal luogo di residenza, dal sesso, dall'origine nazionale o etnica, dal colore 
della pelle, dalla religione, dalla lingua o da qualsiasi altro status.

Democrazia rappresentativa. Sistema di governo in cui le e i cittadini eleggono dei 
rappresentanti che prendono decisioni per loro conto.

Stato di diritto. Principio secondo cui tutti gli individui, le istituzioni e le entità, 
compreso il governo stesso, devono rispondere di leggi promulgate pubblicamente, 
applicate equamente e giudicate in modo indipendente.

Tirannia della maggioranza. Situazione in un sistema democratico in cui le decisioni 
o le politiche della maggioranza opprimono la minoranza, ignorando i diritti e i bisogni 
del gruppo minoritario.
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1.04 Separazione dei poteri

Indicazioni generali
I contenuti di questo capitolo sono adatti a studenti 
di età superiore ai 13 anni.  

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ definire la separazione dei poteri, descriverli e spiegare questa divisione → 
riconoscere la separazione dei poteri a livello locale, nazionale ed europeo, il loro ruolo 
e le loro competenze → considerare la violazione della separazione dei poteri dannosa 
per la democrazia e lo Stato di diritto.

Collegamenti con l’attività didattica
È fondamentale conoscere il principio della separazione dei poteri per comprendere le 
fondamenta della democrazia e dello Stato di diritto. Per questa ragione riteniamo necessario 
trasmettere questo principio nell’ambito dell’educazione civica.

→ Le lezioni di storia e studi sociali offrono alle e agli studenti la possibilità di comprendere 
l’evoluzione storica di questo principio, lavorando sui documenti originali e sui testi che 
hanno contribuito alla sua elaborazione. Inoltre, è possibile prendere in esame dei periodi 
storici in cui l’assenza di una separazione tra i poteri ha portato a una dittatura. 

→ Nel corso delle lezioni di educazione civica le e gli studenti possono svolgere degli 
esercizi pratici per mappare i diversi poteri degli organi dello Stato (esecutivo, legislativo, 
giudiziario) a livello locale, nazionale ed europeo. Suggeriamo di organizzare delle visite 
presso uffici o tribunali allo scopo di aiutare le e gli studenti a conoscere la struttura del 
governo locale, nonché il bilanciamento e la separazione dei poteri.  

→ Durante le lezioni di filosofia le e gli studenti possono parlare degli effetti deleteri della 
mancata separazione tra i poteri sulla democrazia e lo Stato di diritto. Possono prendere 
in esame le ripercussioni etiche della concentrazione dei poteri. 

→ Grazie alla geografia le e gli studenti possono fare dei confronti tra le funzioni degli 
organi amministrativi a livello locale, nazionale ed europeo, allo scopo di comprendere 
meglio la complessità e i rapporti che intercorrono tra questi organismi. 

→ Durante le lezioni di lingua e letteratura le e gli studenti possono analizzare dei testi 
letterari che illustrano le implicazioni delle lotte per il potere o l’assenza di una separazione 
dei poteri. Si pensi, ad esempio, a “La fattoria degli animali” di George Orwell. 

Lo studio della separazione dei poteri nelle varie discipline consente di comprendere 
appieno questo principio. Così facendo è possibile sottolinearne il valore al fine di garantire 
la qualità della democrazia e dello Stato di diritto, utilizzando degli esempi che attestano 
l’imprescindibilità di tale fattore.
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Età: 13+

Obiettivo: - comprendere l’importanza della separazione dei poteri nei regime 
democratici.

Materiali e risorse: materiale di cancelleria (carta e penna) o dispositivi con 
connessione Internet.

Istruzioni:
1. Leggi ad alta voce o chiedi alle e agli studenti di leggere la prima parte della storia 
sul presidente Max riportata nel manuale. 
2. Invita le e gli studenti a rispondere alle prime domande per iscritto, oppure nel 
corso di una discussione di gruppo. Di seguito riportiamo le domande: 

→ In quale ramo del governo è stato eletto Max? Il Presidente ha violato la 
separazione dei poteri e in che modo? Le sue azioni avranno un'influenza positiva 
o negativa sul governo? Il Parlamento rappresenta il popolo. Secondo te, cosa 
penseranno le e i cittadini delle azioni del Presidente?

3. Leggi ad alta voce o chiedi alle e agli studenti di leggere la seconda parte della 
storia incentrata sulle conseguenze delle azioni del presidente Max. Chiedi alle e agli 
studenti di rispondere alle seguenti domande:

→ Che cosa ne pensi delle tue risposte dopo aver letto la seconda parte della 
storia? Che cosa indica questa situazione? Quali insegnamenti possiamo trarre?

4. Forma dei piccoli gruppi e chiedi loro di prendere in esame le loro risposte 
alle domande e di fare delle considerazioni generali sulla storia. Al termine della 
discussione, invita una/un rappresentante per ogni gruppo a condividere riflessioni e 
spunti con il resto della classe. 
5. Sottolinea l’importanza della separazione dei poteri in un regime democratico. 
6. Parla con le e gli studenti di come un potere fuori controllo possa corrompere 
l’equilibrio di un sistema democratico e portare a delle conseguenze negative.

Il presidente Max

Durata: 45’
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Età: 13+

Obiettivo: - comprendere l’importanza della separazione dei poteri nei regime 
democratici.

Materiali e risorse: materiale di cancelleria (carta e penna) o dispositivi con 
connessione Internet.

Istruzioni:
1. Leggi ad alta voce o chiedi alle e agli studenti di leggere la prima parte della storia 
sul primo ministro Bruna riportata nel manuale (p. 34).
2. Poni le domande iniziali e chiedi alle e agli studenti di rispondere per iscritto 
oppure a voce in gruppo. Di seguito elenchiamo le domande: 

→ in quale ramo del governo è stato eletto Bruna? Il primo ministro ha violato la 
separazione dei poteri e in che modo? Questo atto avrà un'influenza positiva o 
negativa sulla governance? I tribunali dovrebbero essere indipendenti e imparziali 
nell'applicazione della legge. Cosa penserà la gente degli atti del Primo Ministro?

3. Continua a leggere ad alta voce o chiedi alle e agli studenti di leggere la seconda 
parte della storia incentrata sulle interferenze del primo ministro. Poni loro una 
seconda serie di domande:

→ Che cosa ne pensi delle tue risposte dopo aver letto la seconda parte della 
storia? Che cosa indica questa situazione? Quali lezioni possiamo imparare da 
questa storia??

4. Forma dei piccoli gruppi e chiedi loro di prendere in esame le loro risposte alle 
domande e di fare delle considerazioni generali sulla storia.
5. Invita una/un rappresentante per ogni gruppo a condividere riflessioni e spunti con 
il resto della classe. 
6. Sottolinea l’importanza dell’indipendenza del potere giudiziario in un sistema 
democratico. Parla delle conseguenze della compromissione dell’integrità del potere 
giudiziario sullo Stato di diritto e sulla fiducia della cittadinanza. 
7. Assegna alle e agli studenti una ricerca riguardante le conseguenze di una mancata 
autonomia da parte di chi amministra il potere giudiziario. Potranno redigere una breve 
relazione o fare una presentazione da condividere nel corso della lezione successiva. 

Il primo ministro Bruna

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Processo decisionale collettivo. Si tratta di un processo decisionale di un gruppo 
piuttosto che di un singolo individuo. In genere comporta discussioni, dibattiti e 
consenso tra i membri di un organismo o di un gruppo.

Decentramento del potere. Distribuzione o delega del potere da un'autorità centrale 
alle autorità regionali o locali.

Potere esecutivo. Ramo del governo incaricato di attuare e far rispettare le leggi 
approvate dal ramo legislativo. È guidato dal presidente, dal primo ministro o da un 
capo di Stato simile, insieme ai funzionari e ai ministri da loro nominati.

Potere giudiziario. Ramo del governo responsabile dell'interpretazione delle leggi e 
dell'amministrazione della giustizia. Comprende le corti inferiori, le corti d'appello e, in 
genere, una corte suprema o costituzionale.

Potere legislativo. Ramo del governo responsabile dell'elaborazione delle leggi. In genere 
è costituito da un parlamento, un congresso o un'assemblea in cui i rappresentanti 
eletti discutono, propongono e votano le leggi. Questo ramo riflette la volontà delle e 
dei cittadini attraverso i loro rappresentanti eletti.

Abuso di autorità. Fenomeno che si verifica quando individui o gruppi in posizioni di 
potere sfruttano il loro ruolo per scopi impropri o per interesse personale. In genere 
si tratta di azioni che violano le leggi o gli standard etici e che possono portare a 
corruzione, ingiustizia e perdita di fiducia da parte del pubblico.

Separazione dei poteri. Concetto fondamentale della governance democratica che 
divide l'autorità politica tra tre rami distinti: legislativo, esecutivo e giudiziario. Questa 
divisione crea un sistema di pesi e contrappesi per evitare la concentrazione del 
potere in un singolo ramo e garantire che il governo sia responsabile e le sue azioni 
siano equilibrate.
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1.05 Autogoverno

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni.

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ descrivere il principio dell'autogoverno all'interno di uno Stato sovrano → stabilire il 
rapporto tra lo Stato e le autonomie locali.

Collegamenti con l’attività didattica
Le e gli studenti che conoscono il concetto di autogoverno sanno comprendere meglio il 
principio di separazione dei poteri e sono consapevoli del rapporto di interdipendenza che 
intercorre tra i vari organi che compongono lo stato. 

→ Durante le lezioni di scienze politiche le e gli studenti possono approfondire il principio 
di autogoverno, parlare delle diverse forme di autogoverno, della distribuzione dei poteri 
e dell’impatto delle divisioni territoriali sugli organi amministrativi. 

→ Nel corso delle lezioni di geografia è possibile prendere in esame i fattori che influiscono 
sulle divisioni territoriali. Le e gli studenti sono incoraggiati a parlare di come la geografia 
politica e quella fisica contribuiscono alla creazione di entità territoriali autosufficienti. 

→ Durante le lezioni di informatica le e gli studenti possono parlare dell’impatto degli 
strumenti digitali sull’autogoverno, in particolare nel caso delle strutture decentrate. Sono 
incoraggiati a prendere in esame le piattaforme digitali che favoriscono la partecipazione 
delle cittadine e dei cittadini ai processi decisionali. 

→ Durante le lezioni di economia le e gli studenti possono studiare in che modo la struttura 
dei territori plasma i sistemi economici. Tra i temi presi in esame vi sono le politiche 
economiche degli enti autonomi ed il loro impatto. 

Fornendo alle e agli studenti delle conoscenze essenziali sulle forme di autogoverno, questi 
possono familiarizzare con le istituzioni che compongono l’apparato statale e le loro funzioni 
a livello locale e statale in relazione, anche, alla separazione dei poteri. 
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Età: 12-14

Obiettivo: - conoscere i doveri e le responsabilità del governo locale per 
comprendere quali sono le sue competenze. 

Materiali e risorse: Dispositivi con connessione Internet e delle/dei 
rappresentanti delle autorità locali come ospiti.

Istruzioni:
1. Dopo aver letto il testo chiedi alle e agli studenti di cercare delle informazioni 
sulle competenze dei governi locali e regionali servendosi di tutti gli strumenti che 
vorranno. Potranno ricorrere ai siti ufficiali oppure a documenti di dominio pubblico. 
2. Organizza una visita studio presso gli uffici del comune o della regione per parlare 
con alcune/i rappresentanti. Suggeriamo di preparare delle domande inerenti 
all’istruzione, alle infrastrutture, ai trasporti e ad altri ambiti di competenza. 
3. Inserisci i risultati del processo di ricerca in una tabella e presenta le informazioni. 

E la mia comunità?

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Centralizzazione. Concentrazione del potere e dell'autorità decisionale in un punto 
centrale, tipicamente il governo centrale.

Governo centrale. Principale autorità di governo di uno Stato. Di solito è responsabile 
di questioni nazionali come le relazioni estere, la sicurezza nazionale, la difesa, le leggi 
e le politiche generali.

Decentralizzazione. Processo di dispersione del potere da un'autorità centrale alle 
autorità regionali o locali rafforza il principio di autogoverno e sussidiarietà.

Unità federali. Singoli governi di ogni unità di uno Stato federale con poteri e 
responsabilità specifiche, che di solito includono infrastrutture locali, istruzione e altri 
servizi.

Autorità locali. Enti responsabili della governance di aree più piccole e localizzate 
all'interno di uno Stato, come città, paesi o regioni.

Principio di autogoverno. Il diritto e la capacità delle autorità locali di regolare e gestire 
una parte sostanziale degli affari pubblici sotto la loro responsabilità e nell'interesse 
della popolazione locale. Consente di prendere decisioni più vicine alle persone 
interessate, nel rispetto dei principi democratici e della legge.

Disegno territoriale. Modo in cui uno Stato sovrano è suddiviso e organizzato in varie 
regioni, Stati o località, ciascuna potenzialmente dotata di una propria forma di governo.
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1.06 Amministrazione

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni.

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di 
→ definire i concetti di base associati al sistema giudiziario e amministrativo → 
distinguere i tipi di potere di un governo (ad esempio, amministrativo, finanziario, 
politico, legislativo).

Collegamenti con l’attività didattica
Il tema dell’amministrazione e della burocrazia può essere affrontato in diverse materie. Questo 
approfondimento fornisce delle indicazioni in merito al modo in cui le funzioni amministrative 
influenzano la società e il governo. Di seguito forniamo alcune indicazioni in merito a come il 
tema può essere affrontato nelle varie discipline.

→ Durante le lezioni di educazione civica è possibile prendere in esame le funzioni del governo 
e concentrarsi sugli aspetti amministrativi legati all’applicazione della legge. Ciò implica lo 
studio dei ruoli dei vari enti, una conoscenza della separazione dei poteri e l’analisi degli 
strumenti che garantiscono l’affidabilità degli organi amministrativi.

→ Le lezioni di storia offrono la possibilità di conoscere lo sviluppo storico delle strutture 
amministrative e della democrazia. Le e gli studenti possono studiare in che modo i governi 
hanno attuato le leggi nel corso del tempo e gli effetti di tali decisioni sulla società. 

→ Nel corso delle lezioni di economia è possibile approfondire le implicazioni economiche 
del sistema burocratico, l’elaborazione del bilancio, l’allocazione delle risorse e l’impatto delle 
politiche amministrative sulle attività economiche. 

→ Durante le lezioni di filosofia possiamo parlare degli aspetti etici delle decisioni e delle 
azioni amministrative. Tra i temi presi in esame ricordiamo l’affidabilità, la trasparenza, la 
correttezza, le sfide etiche che amministratrici e amministratori affrontano quando devono 
trovare un equilibrio tra interessi confliggenti. 

→ Durante le lezioni di geografia è possibile prendere in esame le politiche amministrative 
legate all’utilizzo del suolo, alla tutela ambientale e alla gestione delle risorse. In questo modo 
le e gli studenti possono comprendere l’importanza delle decisioni amministrative riguardanti 
l’impatto ambientale e la sostenibilità. 

→ Nel corso delle lezioni di informatica possiamo affrontare la crescente digitalizzazione dei 
processi amministrativi. Le e gli studenti possono imparare a conoscere il ruolo dell’informatica 
in ambito amministrativo, l’e-governance, la protezione dei dati personali e il ricorso alle 
nuove tecnologie nell’ambito dell’esercizio del diritto e dell’erogazione di servizi pubblici. 

→ Durante le lezioni di matematica e statistica possiamo utilizzare metodi matematici per 
analizzare dati amministrativi, quali il tasso di criminalità, l’uso delle risorse e l’allocazione dei 
fondi. Questo approccio insegna alle e agli studenti ad intrepretare e presentare degli insiemi di 
dati che poi servono a prendere delle decisioni politiche, potenziando le loro capacità di analisi. 
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La possibilità di associare i temi dell’amministrazione e della burocrazia allo studio delle 
varie discipline fa sì che le e gli studenti possano comprendere meglio le diverse funzioni 
amministrative in relazione all’applicazione del diritto, alla stabilità economica, alle 
considerazioni di carattere etico, alle politiche ambientali, garantendo un’esperienza 
formativa a tutto tondo. 
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Età: 16-18

Obiettivi: - conoscere le strutture della pubblica amministrazione che 
si occupano di istruzione a livello statale, regionale e locale; - creare un 
organigramma in base alle informazioni raccolte. 

Materiali e risorse: Dispositivi con connessione Internet, materiale per 
prendere appunti, software o strumenti online per creare un organigramma (ad 
es., Microsoft Visio, Lucidchart, Google Drawings).

Istruzioni:
1. Spiega l’importanza di conoscere la struttura del sistema scolastico. Presenta 
l’obiettivo di questa attività: condurre una ricerca e imparare a conoscere il ruolo 
dei vari organi amministrativi che si occupano di istruzione per creare una sorta di 
organigramma sulla base delle informazioni raccolte. 
2. Di’ alle e agli studenti di visitare il sito ufficiale del Ministero dell’Istruzione. Aiutali 
a individuare le istituzioni che hanno la responsabilità di amministrare il sistema 
scolastico a livello statale, regionale e locale. Incoraggiali a raccogliere informazioni sui 
ruoli, le responsabilità e le funzioni di agenzie, uffici e centri. Ricorda alle e agli studenti 
di prendere appunti nel corso della ricerca in modo da creare un organigramma.
3. Aiuta le e gli studenti a utilizzare le informazioni raccolte per creare un 
organigramma del sistema scolastico. È importante che contenga i nomi e i ruoli delle 
varie istituzioni, nonché degli enti collegati. 
4. Chiedi alle e agli studenti di presentare gli organigrammi alla classe, spiegando la 
struttura e i ruoli dei vari enti. Modera una discussione sulla complessità del sistema, 
i suoi vantaggi e i suoi svantaggi. Individua le istituzioni che hanno un impatto diretto 
sulla vita delle e degli studenti. 

Istituzioni responsabili dell’istruzione

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Amministrazione o burocrazia. L'insieme dei funzionari e delle agenzie pubbliche che 
eseguono e fanno rispettare le leggi, gestiscono i servizi pubblici e attuano le politiche 
di un governo.

Attuazione e applicazione delle leggi. Il processo di attuazione e di garanzia del rispetto 
delle leggi, dei regolamenti e delle politiche emanate dal ramo legislativo del governo.



45
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

1.07 Costituzione e leggi

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e i 16 anni. 

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ spiegare la nozione di atto giuridico → interpretare i principi fondamentali della 
Costituzione nazionale → distinguere l'illegalità dall'incostituzionalità → definire 
le leggi nazionali e sovranazionali → argomentare la struttura delle leggi e la loro 
gerarchia nei rispettivi Paesi → analizzare il rapporto tra le leggi nazionali e le leggi 
dell'UE e classificare la gerarchia delle istituzioni dell'UE → descrivere i meccanismi di 
approvazione e modifica delle leggi e della Costituzione.

Collegamenti con l’attività didattica
Comprendere il rapporto tra legge e Costituzione permette alle e agli studenti di conoscere 
gli elementi fondamentali del diritto e di apprezzare maggiormente il processo legislativo e 
la tutela dei diritti sanciti dalla Costituzione. Questi temi possono essere affrontati in diverse 
discipline.

→ Nel corso delle lezioni di diritto ed educazione civica è possibile approfondire i principi 
della Costituzione e dell’importanza delle leggi in una società democratica. Inoltre, 
possiamo parlare delle leggi costituzionali, del quadro giuridico e dell’interpretazione e 
dell’applicazione delle leggi. 

→ Durante le lezioni di filosofia, le e gli studenti possono prendere in esame le basi 
del sistema giuridico e i principi morali alla base dei diritti e dei doveri stabiliti dalla 
Costituzione. Inoltre, è possibile parlare delle considerazioni di carattere etico in relazione 
alla ricerca scientifica e allo sviluppo delle nuove tecnologie, analizzando il ruolo svolto 
dalla carta costituzionale in questo senso.

→ Durante le lezioni di lingua e letteratura possiamo coinvolgere le e gli studenti in 
un’analisi del linguaggio utilizzato nella Costituzione, incoraggiandoli a prendere in esame 
le diverse interpretazioni dei vari articoli. 

→ Suggeriamo di organizzare delle visite guidate presso la Corte costituzionale o altri 
organi giudiziari per fornire alle e agli studenti la possibilità di entrare in contatto diretto 
con tali temi. 

L’inserimento di questi temi nello studio di varie discipline aiuta a sottolineare l’impatto 
della Costituzione sulla vita quotidiana. Comprendere il rapporto tra Costituzione e leggi è 
fondamentale allo scopo di familiarizzare con altri argomenti presenti nel programma. 
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Età: 13+

Obiettivo: - conoscere i principali articoli della Costituzione

Materiali e risorse: copia cartacea della scheda dell’attività, copia della 
Costituzione (in formato cartaceo o digitale, dispositivi con connessione 
Internet (facoltativi).

Istruzioni:
1. Spiega alle e agli studenti la struttura della Costituzione, le sue sezioni e i suoi 
articoli principali. 
2. Forma dei piccoli gruppi di studenti e distribuisci loro una copia cartacea o digitale 
della Costituzione. 
3. Fornisci a ogni gruppo una copia della scheda dell’attività. 
4. Chiedi a ogni gruppo di leggere le diverse sezioni della Costituzione per individuare 
gli articoli riguardanti i temi riportati nella tabella. 
5. Invita ogni gruppo a presentare le proprie conclusioni, per poi analizzare e valutare 
le varie risposte. 
6. Invita le e gli studenti a riflettere sulle sezioni della Costituzione che ritengono 
essenziali nella vita di ogni giorno. 

Trova gli articoli nella tua Costituzione

Durata: 45’
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Scheda dell’attività

Principi Articoli

Sovranità popolare

Stato di diritto

Separazione dei poteri

Diritti e libertà fondamentali

Supremazia della Costituzione

Federalismo o Stato unitario

Revisione giudiziale

Principi sociali ed economici
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Età: 12-14

Obiettivo: - comprendere i principi del processo legislativo

Materiali e risorse: Dispositivi con connessione Internet, materiale di 
cancelleria 

Istruzioni:
1. Dopo aver letto il capitolo 1.07 “Costituzione e leggi”, chiedi alle e agli studenti di 
condurre una ricerca sul Parlamento per comprendere come funziona il processo 
legislativo. 
2. Distribuisci alla classe delle copie cartacee o digitali del grafico inerente al 
processo legislativo. Chiedi loro di confrontare le conclusioni della loro ricerca con 
l’esempio stampato. 
3. Chiedi alle e agli studenti di individuare affinità e differenze e di spiegare per quale 
ragione esistono tali differenze. 
4. A questo punto, incoraggiali parlare del perché i processi legislativi differiscono di 
Paese in Paese e quali sono i vantaggi e gli svantaggi di tali peculiarità. Invita le e gli 
studenti a rappresentare graficamente questo processo affinché sia comprensibile 
anche a un pubblico più ampio. 
5. Infine, chiedi alle e agli studenti di preparare una versione semplificata del grafico. 

Il processo legislativo nel tuo Paese

Durata: 45’
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Età: 12-14

Obiettivo: - comprendere l’importanza della trasparenza e della pubblicazione 
delle leggi.

Materiali e risorse: grandi fogli di carta, pennarelli, matite colorate, altro 
materiale da disegno Dispositivi con connessione Internet, immagini, grafici e 
copie della Gazzetta ufficiale. 

Istruzioni:
1. Parla degli aspetti chiave del capitolo inerente all’importanza della pubblicazione 
delle leggi. Sottolinea il ruolo svolto dai diversi elementi citati nel capitolo. 
2. Invita le e gli studenti a riflettere e a prendere nota di idee, frasi e concetti tratti dal 
manuale. 
3. Fornisci del materiale per realizzare dei manifesti e chiedi alle e agli studenti di 
ideare dei manifesti, accattivanti dal punto di vista grafico, per spiegare l’importanza 
della trasparenza e della pubblicazione delle leggi. 
4. Se necessario, ricorda alle e agli studenti che possono utilizzare immagini tratte 
dalla Gazzetta ufficiale, simboli associati alla trasparenza e alla democrazia o elementi 
in grado di dare risalto ai concetti che intendono presentare. 
5. Una volta ultimato il lavoro, chiedi loro di presentare i manifesti che hanno 
realizzato. Potranno illustrare le loro scelte stilistiche e parlare del perché hanno 
deciso di esprimere così determinati concetti. 
6. Se possibile, appendi i manifesti in classe e svolgi un’attività nel corso della quale 
permetterai alle e agli studenti di osservare e riflettere sui manifesti realizzati dalle 
loro compagne e dai loro compagni. 
7. I manifesti possono essere esposti negli spazi comuni della scuola. 

La pubblicazione delle leggi

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Costituzione. Legge suprema che definisce i principi politici fondamentali, la struttura, 
le procedure, i poteri e i doveri di un governo, nonché i diritti e le responsabilità delle e 
dei cittadini.

Supremazia costituzionale. Principio secondo cui la Costituzione è la legge più alta 
del Paese e tutte le altre leggi, politiche e azioni governative devono essere coerenti 
con essa. In base a questo principio, qualsiasi legge o azione che contraddica la 
Costituzione è invalida e inapplicabile.

Accordi e trattati internazionali. Documenti formali concordati tra due o più Stati 
sovrani o entità internazionali che stabiliscono obblighi e diritti legali tra le parti.

Processo legislativo. Processo di creazione delle leggi. In genere comporta la proposta, 
il dibattito, l'emendamento e l'adozione da parte di un organo legislativo e talvolta 
l'approvazione da parte dell'autorità esecutiva.

Leggi nazionali. Leggi emanate dall'organo legislativo di un Paese che si applicano 
all'interno dei suoi confini territoriali.

Leggi sovranazionali. Leggi che trascendono i confini nazionali, stabilite da trattati o 
accordi internazionali tra o da organizzazioni internazionali.
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1.08 Bilancio pubblico

Indicazioni generali
I contenuti di questo capitolo sono adatti a studenti 
di età superiore ai 13 anni.   

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di 
→ confrontare i bilanci pubblici e privati → analizzare le caratteristiche principali 
del bilancio pubblico → esemplificare l'impatto del bilancio pubblico sulla tua vita 
quotidiana.

Collegamenti con l’attività didattica
È importante conoscere il bilancio pubblico allo scopo di comprendere le spese effettuate 
dal governo e porre in evidenza le responsabilità di ogni cittadina/o. Così facendo le e gli 
studenti avranno più chiaro il contributo dato dalle loro tasse al finanziamento dei servizi 
pubblici, alla costruzione e alla manutenzione delle infrastrutture, nonché al benessere 
della società. Per comprendere appieno la complessità del bilancio pubblico, suggeriamo di 
affrontare il tema in diverse discipline.

→ Nel corso delle lezioni di economia, le e gli studenti possono approfondire i principi 
fondamentali del bilancio pubblico, tra cui la tassazione, la spesa statale e la politica 
fiscale. È possibile, inoltre, discutere delle implicazioni economiche delle scelte di bilancio 
sull’inflazione e sulla stabilità finanziaria, stimolando l’interesse delle e degli studenti. 

→ Nel corso delle lezioni di matematica i dati sul bilancio possono servire come base per 
svolgere delle attività. Le e gli studenti possono analizzare i dati di bilancio andando alla 
scoperta di concetti finanziari e modelli matematici legati alle spese, alle entrate e alla 
programmazione economica. 

→ Le lezioni di scienze sociali possono servire ad indagare i principi democratici 
dell’elaborazione del bilancio, il ruolo del governo e l’impatto di queste decisioni sulla 
società. È possibile affrontare temi quali i meccanismi volti a includere la popolazione 
nelle scelte riguardanti il bilancio statale. 

→ Nel corso delle lezioni di filosofia è possibile parlare delle considerazioni di carattere 
etico legate alla stesura del bilancio dello stato, all’allocazione delle risorse e alla ricerca 
di un equilibrio tra bisogni personali e collettivi. 

Lo studio di tali temi in rapporto a diverse discipline dà un’idea della complessità e della 
struttura del bilancio pubblico. Questo approccio promuove una maggiore consapevolezza 
dei processi democratici, dando a ragazze e ragazzi gli strumenti necessari per parlare dei 
propri bisogni e capire le strategie utilizzate dai governi per stabilire un ordine di priorità tra 
le esigenze della popolazione.
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Età: 13+

Obiettivo: - conoscere il processo alla base della stesura di un bilancio 
pubblico.

Materiali e risorse: scheda dell’attività, foglio di calcolo (facoltativo).

Istruzioni:
1. Forma delle coppie o dei gruppi di studenti e da’ loro una copia del foglio di 
calcolo riportato nel manuale. Leggi la presentazione dell’attività ad alta voce e 
spiega le istruzioni da seguire. Nel corso di questa attività, le e gli studenti possono 
concentrarsi sull’intera città o scegliere alcuni quartieri. 
2. Mostra le singole voci del bilancio alle e agli studenti e verifica che le abbiano 
comprese. 
3. Lascia che siano loro a decidere quali entrate e quali voci di spesa inserire nel 
bilancio. Invita le e gli studenti ad accertarsi di saper spiegare le proprie decisioni. 
4. Invita le e gli studenti a calcolare e valutare il proprio bilancio. Se hanno bisogno di 
aiuto, fornisci informazioni su altre possibili fonti di guadagno o su come tagliare le spese. 
5. Quindi, chiedi alle e agli studenti di riflettere sul monitoraggio e i meccanismi di 
revisione del bilancio. Invitali a proporre una o due strategie da utilizzare per garantire 
la trasparenza e l’efficienza del bilancio. 
6. Invita le e gli studenti a presentare il loro bilancio e a parlare del loro punto di 
vista, delle priorità individuate, degli accordi o dei disaccordi in merito al settore 
che hanno scelto. 

N.B.: Dal momento che la classe può essere composta da studenti provenienti da 
diverse zone della città, il risultato finale potrebbe essere molto interessante e 
rappresentare interessi e priorità differenti. Le e gli studenti dovrebbero essere 
incoraggiati a prendere parte a un dibattito costruttivo, sostenere le rispettive 
posizioni e opinioni e trovare un compromesso. 

Il bilancio della tua città

Durata: 45’+
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Scheda dell’attività

Entrate Spese

Fonte Importo

Imposta locale 4.000.000,00 EUR

Imposta sulla 
proprietà

2.500.000,00 EUR

Sovvenzioni 
pubbliche

1.000.000,00 EUR

Tasse 1.250.000,00 EUR

Multe 250.000,00 EUR

Altro 7.000.000,00 EUR

Totale Totale

Strategie in caso di deficit o avanzo Monitoraggio e revisione delle strategie
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Definizioni dei termini chiave

Deficit di bilancio. Si verifica quando le spese del governo superano le entrate in un 
anno fiscale.

Avanzo di bilancio. Si verifica quando le entrate del governo superano le spese in un 
anno fiscale. 

Trasparenza del bilancio. L'apertura e l'accessibilità delle informazioni di bilancio al 
pubblico. La trasparenza del bilancio consiste nel rendere disponibili e comprensibili 
alle e ai cittadini dati finanziari dettagliati, promuovendo la responsabilità, la fiducia e 
un discorso pubblico informato sulla spesa e sulle priorità del governo.

Bilancio dell'Unione europea. Quadro finanziario pluriennale dell'Unione Europea, che 
delinea le entrate previste e le spese programmate.

Spese. Stanziamento dei fondi governativi per vari programmi e servizi come la sanità, 
l'istruzione, la difesa e le infrastrutture.

Bilancio pubblico. Piano finanziario formulato da un governo per un determinato 
periodo, in genere un anno, che delinea le entrate previste e le spese programmate.

Servizi pubblici. Servizi essenziali forniti dal governo alle e ai cittadini, come l'istruzione, 
la sanità, le forze dell'ordine, la manutenzione delle infrastrutture, ecc.

Entrate. Entrate ricevute dal governo da varie fonti, tra cui tasse, tariffe, multe 
e sovvenzioni. Le entrate finanziano i programmi e i servizi pubblici e sono una 
componente fondamentale del bilancio pubblico.

Tasse. Contributi finanziari obbligatori imposti dal governo a persone fisiche, aziende 
e altre entità. Le tasse sono una fonte primaria di entrate per i governi e vengono 
utilizzate per finanziare i servizi pubblici.
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Parte II

Diritti e
libertà
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2.01 Vivere in uno Stato

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni. 

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ mettere in relazione i concetti di cittadinanza e pensiero critico, → definire i concetti 
di personalità giuridica e capacità giuridica, → individuare le situazioni quotidiane in 
cui questi concetti vengono applicati e → riconoscere l’età in cui una persona può 
essere ritenuta penalmente responsabile nei diversi Paesi.

Collegamenti con l’attività didattica
La conoscenza dei diritti e delle libertà garantiti dallo stato permette di comprendere meglio 
i meccanismi legati all’esercizio della cittadinanza ed incoraggia le persone a prendere 
parte alla vita pubblica andando a votare, prestando opera di volontariato e militando per 
sostenere le cause che stanno loro a cuore. Questo impegno contribuisce a mantenere sana 
una società democratica. Il tema può essere affrontato in numerosi ambiti disciplinari.

→ Nel corso delle lezioni di storia, le e gli studenti possono prendere in esame degli 
esempi storici di cittadinanza e comprendere in che modo questi concetti si sono evoluti, 
plasmando i diritti e le responsabilità degli individui all’interno dello Stato. 

→ Durante le lezioni di economia le e gli studenti sono incoraggiati a indagare in che 
modo le restrizioni o i diritti possono influire sulla partecipazione alla vita economica o 
sull’accesso alle opportunità. 

→ Durante le lezioni di filosofia è possibile discutere di alcune implicazioni etiche allo 
scopo di trovare un equilibrio tra diritti personali e doveri sociali. 

→ Nel corso delle lezioni di geografia le discussioni possono vertere intorno alle regole 
inerenti alla cittadinanza in un contesto internazionale e le conseguenze legate ai trattati 
internazionali, come quello dell’Unione europea, sui temi della cittadinanza. Si potrebbero, 
ad esempio, approfondire i meccanismi che portano a conseguire la cittadinanza. 

→ Durante le lezioni sulla comunicazione e i media le e gli studenti possono analizzare 
in che modo i media ritraggono la cittadinanza, le capacità giuridiche, le restrizioni e 
parlare del ruolo dei media nel plasmare l’opinione pubblica sui diritti e i doveri legati alla 
cittadinanza. 

Lo studio di questi temi in vari ambiti disciplinari permette di promuovere una versione 
olistica della cittadinanza e di riconoscerne l’importanza ai fini della creazione di una società 
democratica. 
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Età: 13

Obiettivo: - prendere in esame il quadro giuridico legato all’acquisizione della 
cittadinanza

Materiali e risorse: Dispositivi con connessione Internet, carta e penna

Istruzioni:
1. Comincia l’attività parlando del concetto di cittadinanza.
2. Invita le e gli studenti ad utilizzare un motore di ricerca per trovare delle 
informazioni sull’ottenimento della cittadinanza in Italia. Incoraggiali a scandagliare 
i siti del governo o altre fonti affidabili per raccogliere informazioni precise e 
aggiornate. Invita le e gli studenti a prendere appunti sui requisiti chiave, i criteri di 
eleggibilità e tutti gli altri aspetti degni di nota. 
3. Chiedi alle e agli studenti di cercare un test per l’ottenimento della cittadinanza. 
Se necessario, da’ loro una mano. Invitali a rispondere alle domande, prestando 
attenzione al tipo di quesiti posti e agli ambiti presi in esame (ad es., lingua, storia, 
principi giuridici). Puoi analizzare le domande insieme a tutta la classe. 
4. Dividi la classe in piccoli gruppi e chiedi alle e ai partecipanti di parlare delle loro 
conclusioni. Incoraggia le e gli studenti a condividere le informazioni in loro possesso 
in merito alle regole per il conseguimento della cittadinanza e il tipo di domande 
poste nel test. 
5. Invita la classe a discutere insieme. Chiedi alle e agli studenti di condividere i propri 
pensieri in merito all’importanza del test volto all’ottenimento della cittadinanza e di’ 
loro se credono che la conoscenza di questi temi li renda cittadine e cittadini migliori. 
Incoraggiali a servirsi del proprio spirito critico e a tenere conto dei diversi punti di 
vista presenti all’interno della classe. 
6. Concludi l’attività riassumendo i punti chiave della discussione avvenuta in classe. 
Fornisci risorse o suggerimenti per approfondire ulteriormente i temi della cittadinanza. 
7. Incoraggia le e gli studenti a trovare dei collegamenti tra le loro riflessioni ed idee 
inerenti all’impegno e al senso civico. 

Come acquisire la cittadinanza

Durata: 45’
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Età: 13

Obiettivo: - prendere in esame le indicazioni relative all’età per poter 
esercitare i diritto di voto.

Materiali e risorse: Dispositivi con connessione Internet o materiale di 
cancelleria (carta e penna).

Istruzioni:
1. Prima dell’attività chiedi alle e agli studenti di leggere il capitolo dedicato alla 
personalità giuridica. 
2. Comincia l’attività parlando dell’età a partire dalla quale è possibile esercitare 
il proprio diritto di voto. Presenta il tema del dibattito: l’età a partire dalla quale è 
possibile esercitare il proprio diritto di voto dovrebbe essere abbassata a 16 anni. 
3. Invita le e gli studenti a riflettere sulla loro posizione in merito: sono pro o contro il 
consentire alle persone di votare una volta compiuto il sedicesimo anno di età?
4. Chiedi alle e agli studenti di scrivere delle argomentazioni a favore della loro 
posizione riguardo all’età a partire dalla quale bisogna essere chiamati a votare. 
Invitali a rivedere le loro argomentazioni e a selezionare quelle che reputano più 
solide. Dovrebbero riuscire ad elaborare 2-3 tesi chiave. 
5. Prima di cominciare la discussione presenta delle linee guida chiare per far sì che il 
dialogo avvenga in maniera rispettosa e sia improntato al rispetto. 
6. Chiedi alle e agli studenti di condividere le loro argomentazioni più solide, 
alternando tra quelle a favore e contro l’abbassamento dell’età di voto. Incoraggia 
l’ascolto attivo e, se possibile, consenti loro di rispondere alle rispettive 
argomentazioni garantendo una rappresentazione bilanciata dei diversi punti di vista. 
7. Concludi l’attività tirando le somme delle principali argomentazioni presentate dalle 
e dagli studenti. 
8. Sottolinea l’importanza di comprendere i diversi punti di vista e il valore 
dell’impegno e della partecipazione civica.  

L’età giusta per votare

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Cittadinanza attiva. Partecipazione e coinvolgimento nella vita civica e di comunità al 
fine di contribuire al miglioramento della società.

Cittadinanza. Status giuridico che denota l’appartenenza di un individuo a una 
specifica nazione o Paese, rendendolo titolare di diritti e di doversi all’interno della 
comunità.

Capacità giuridica. Implica il riconoscimento a un individuo o ente (ad es., società) 
della titolarità di diritti e di doveri giuridici, ovvero la sua capacità di essere soggetto di 
diritti e di obblighi.

Capacità di agire. Fa riferimento all’idoneità a compiere atti giuridici, cioè a disporre 
dei propri diritti e ad assumere obblighi.

Restrizioni di natura giuridica. Limiti imposti dalla legge su determinate azioni o attività.
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2.02 Diritti 
e doveri

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e i 14 anni.

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di 
→ distinguere tra diritti, doveri e obblighi e → collegare il concetto di libertà a quello di 
responsabilità, distinguendo tra responsabilità morale e giuridica.

Collegamenti con l’attività didattica
Comprendere l’importanza dei diritti umani e dei doveri è essenziale per poter vivere in 
una società democratica. L’intrecciarsi di diritti, doveri e responsabilità è essenziale per 
promuovere una società più equa e giusta e creare un ambiente in cui ogni individuo possa 
crescere e stare bene. Pertanto, affrontare una discussione su questi temi in vari ambiti 
disciplinari costituisce un elemento prezioso, in grado di permettere alle e agli studenti di 
entrare in contatto con diversi punti di vista e approcci. 

→ Nel corso delle lezioni di geografia, le e gli studenti possono analizzare lo stato dei diritti 
umani nel mondo, ponendo particolare attenzione ai diritti delle donne oppure al diritto a 
vivere in un ambiente salubre. Tale ricerca potrebbe aiutarli ad adottare una prospettiva 
globale sui diritti umani. 

→ Le lezioni di educazione civica sono un’opportunità per approfondire il tema dei diritti 
umani e di altre tipologie di diritti. Le e gli studenti possono discutere dell’importanza di 
divenire membri responsabili della società, le implicazioni relative al rispetto delle leggi e 
di come proteggere i diritti delle altre persone. Tali discussioni possono aiutare ragazze e 
ragazzi a ricercare delle strategie per avere un impatto positivo sulla società chiedendo 
giustizia e collaborando per trovare delle soluzioni a problemi sociali. 

→ Durante le lezioni di filosofia è possibile parlare di conflitti tra diritti, morale personale e 
norme di legge. Questa discussione può aiutare le e gli studenti a orientarsi nell’universo 
dell’etica e della legge. 

→ Le lezioni di storia sono la sede perfetta per comprendere gli avvenimenti che hanno 
portato allo sviluppo della legislazione sui diritti umani. Le e gli studenti possono prendere 
in esame tale evoluzione e approfondire gli eventi e i movimenti che hanno contribuito a 
cambiare tale concezione.

Lo studio di questi temi in diverse discipline arricchisce il sapere e il punto di vista degli 
studenti e pone in evidenza l’importanza dei diritti umani e dei doveri allo scopo di proteggere 
la democrazia. 
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Età: 12-14

Obiettivi: - imparare a conoscere le figure che hanno lottato per difendere 
i diritti umani e – porre in evidenza l’importanza dell’impegno personale allo 
scopo di proteggere i diritti umani

Materiali e risorse: un elenco di persone che hanno lottato per difendere i 
diritti umani e materiale di cancelleria per la realizzazione dei manifesti. 

Istruzioni:
1. Comincia l’attività sottolineando l’importanza dell’impegno personale allo scopo di 
rispettare e promuovere i diritti umani, sia i propri che quelli degli altri. Presenta alle e agli 
studenti un elenco delle persone impegnate nella lotta per i diritti umani tra cui scegliere 
o consenti loro di ricercare e trovare delle altre figure sulla base dei propri interessi. 
2. Nel corso della fase di ricerca concedi alle e agli studenti del tempo per 
approfondire la storia dell’attivista per i diritti umani che hanno scelto, fornendo 
loro delle indicazioni su come ricercare delle informazioni riguardo al background, ai 
traguardi e alle cause che ha sostenuto. Se necessario, indica delle fonti affidabili. 
3. Non appena le e gli studenti avranno completato la ricerca, chiedi loro di 
realizzare dei manifesti per presentare l’attivista per i diritti umani che hanno 
scelto. Incoraggiali ad essere creativi, proponi loro di ricorrere a immagini e citazioni 
d’impatto per trasmettere efficacemente il messaggio. 
4. Invita le e gli studenti a presentare il proprio lavoro alla classe. Ogni studente dovrà 
raccontare brevemente la figura che ha scelto, condividere i principali punti della sua 
ricerca e spiegare il valore del lavoro dell’attivista. Incoraggia le e gli studenti a porre 
domande e a parlare dell’opera di attiviste e attivisti. 

Tutela dei diritti umani

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Doveri. Hanno origine morale o giuridica e gli individui sono tenuti a onorarli. Svolgono 
una funzione essenziale nel mantenimento dell’ordine e nella tutela dei diritti e del 
benessere delle persone all’interno di una società.

Generazioni di diritti. Rappresenta la classificazione dell’evoluzione dei diritti umani in 
generazioni, ognuna delle quali copre un preciso insieme di diritti ed esigenze sociali.

Documenti internazionali sulla tutela dei diritti umani. Accordi formali scritti, 
dichiarazioni, trattati o convenzioni riconosciute a livello internazionale che articolano 
e tutelano i diritti umani.

Obblighi. Sono rappresentati da impegni vincolanti o responsabilità che gli individui o 
gli enti hanno nei confronti di altri individui o della società

Diritti. Garantiscono certe libertà e facoltà agli individui. Possono basarsi su sistemi 
giuridici o su norme sociali e variare a seconda delle culture e della giurisdizione.
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2.03 Diritti umani

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni. 

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ descrivere l’importanza della Dichiarazione Universale dei Diritti Umani e della 
Convenzione europea dei diritti dell’uomo (CEDU) come standard di riferimento 
fondamentali per la tutela dei diritti umani.

Collegamenti con l’attività didattica
Il tema dei diritti umani è particolarmente complesso e può essere preso in esame in diversi 
ambiti disciplinari, in modo da renderlo parte integrante del percorso formativo. 

→ Nel campo degli studi sociali le e gli studenti possono approfondire questo tema 
prendendo in esame i principi delineati in numerosi documenti e studiando i meccanismi 
volti ad affrontare le violazioni dei diritti umani a livello regionale e internazionale. 

→ Durante le lezioni di storia le e gli studenti possono studiare il contesto storico in cui si 
sono evoluti i diritti umani, prendendo in esame alcuni eventi, movimenti, figure che hanno 
svolto un ruolo chiave. 

→ Nel corso delle lezioni di filosofia le e gli studenti possono affrontare delle discussioni 
riguardo ai principi etici dei diritti umani, parlare dell’universalità di questi principi e tenere 
conto delle responsabilità morali degli individui e della società. 

→ Le lezioni di geografia offrono l’opportunità di comprendere le variazioni relative alla 
tutela dei diritti umani e l’impatto delle violazioni su diverse comunità. 

→ Durante le lezioni di biologia è possibile riflettere su considerazioni di carattere etico 
legate alla ricerca scientifica, ai progressi tecnologici e alla pratica della medicina per 
comprendere il rapporto tra queste questioni e i principi dei diritti umani. 

Lo studio di questi temi in diversi ambiti disciplinari arricchisce il sapere e il punto di vista 
delle e degli studenti e pone in evidenza l’importanza dei diritti umani all’interno della società. 
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Età: 14

Obiettivi: - presentare l’importanza della Dichiarazione universale sui diritti 
umani e la Convenzione europea sui diritti umani e – individuare affinità e 
differenze tra i due documenti.

Materiali e risorse: capitolo del manuale (p. 71), scheda dell’attività, dispositivi 
con connessione Internet .

Istruzioni:
1. Fornisci alle e agli studenti delle indicazioni generali dell’attività, spiegandone gli 
obiettivi e i vari passaggi. 
2. Presenta alle e agli studenti la scheda dell’attività. 
3. Invita le e gli studenti a leggere il capitolo del manuale dedicato alla Dichiarazione 
universale sui diritti umani e alla Convenzione europea sui diritti umani. Invita le e gli 
studenti a completare la scheda dell’attività sulla base delle informazioni contenute 
nel manuale. Rispondi a ogni domanda. 
4. Fornisci delle istruzioni su come utilizzare le risorse online per compilare il resto 
della scheda delle attività. 
5. Forma dei piccoli gruppi di studenti e da’ loro il compito di rivedere e parlare delle 
informazioni che hanno trovato. Incoraggia la collaborazione e la condivisione di 
spunti. Dissipa eventuali dubbi o discrepanze e aiuta le e gli studenti a comprendere 
meglio i vari concetti. 
6. Chiedi a ciascun gruppo di presentare le tabelle che hanno compilato. Nel corso 
della presentazione modera una discussione incoraggiando le e gli studenti a porre 
delle domande e a fare dei paragoni tra la Dichiarazione universale sui diritti umani e 
la Convenzione europea sui diritti umani.
7. Concludi la lezione riflettendo sull’attività e chiedendo alle e agli studenti di dire la 
loro su questi testi. 

La Dichiarazione e la Convenzione

Durata: 45’
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Scheda dell’attività

Dichiarazione Convenzione

Adottata da

Anno

Scopo

Area geografica

Status giuridico

Corte competente
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Età: 12

Obiettivo: - prendere in esame l’evoluzione storica dei diritti umani attraverso 
eventi, documenti e tappe significative.

Materiali e risorse: manuale e dispositivi con connessione Internet.

Istruzioni:
1. Inizia l’attività discutendo dell’importanza di comprendere il contesto storico in cui 
si è evoluta la legislazione inerente ai diritti umani. Ricorda alla classe che eventi e 
documenti significativi hanno contrassegnato questo percorso. 
2. Rileggi il testo insieme alle e agli studenti, sottolineando i principi chiave, i diritti 
fondamentali e il valore della Dichiarazione universale sui diritti umani. Parla del 
rapporto tra i diritti umani e la loro universalità. 
3. Spiega il concetto della linea del tempo e di come viene utilizzata per visualizzare gli 
eventi storici in ordine cronologico. Parla dell’importanza di inserire delle tappe collegate 
ai progressi inerenti alla legislazione sui diritti umani a livello globale e nazionale. 
4. Mostra alle e agli studenti come utilizzare le risorse online per condurre delle 
ricerche e individuare degli eventi significativi nella storia dei diritti umani. Incoraggiali 
a concentrarsi sull’adozione di documenti importanti come la Dichiarazione 
universale sui diritti umani e la Convezione europea sui diritti umani. Fornisci delle 
indicazioni per permettere alle e agli studenti di scoprire altri eventi e documenti 
importanti in merito. 
5. Fornisci alle e agli studenti del materiale per creare una linea del tempo: carta, 
pennarelli o strumenti digitali. In alternativa, presenta loro un modello da copiare. 
Mostra a ragazze e ragazzi come inserire date, descrizioni degli eventi e segnalare 
il valore di ogni voce. Se necessario, spiega alle e agli studenti come servirsi degli 
strumenti digitali.
6. Forma dei piccoli gruppi di studenti e chiedi loro di parlare delle loro linee del 
tempo. Incoraggiali a condividere spunti, a discutere dell’importanza di ogni evento e 
a prendere in esame i legami tra le varie tappe. 
7. Chiedi a ogni gruppo di presentare la propria linea del tempo alla classe. Nel corso 
della presentazione modera una discussione spingendo le e gli studenti a porre 
domande e a fare dei paragoni tra i diversi periodi storici e le varie aree geografiche 
prese in esame. Parla dell’impatto di questi eventi sullo sviluppo dei diritti umani. 

Cronologia dei diritti umani

Durata: 45’
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8. Concludi l’attività con un momento di riflessione. Chiedi alle e agli studenti di 
riflettere su quello che hanno imparato riguardo all’evoluzione storica dei diritti umani 
e alla sua rilevanza oggi in relazione ai problemi presenti all’interno della società. 
Prendi in esame spunti e domande emerse nel corso della discussione. 

N.B.: Rifletti sull’opportunità di chiedere ai vari gruppi di occuparsi solo di alcuni 
decenni per evitare le ripetizioni. 
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Età: 14

Obiettivo: - individua i casi in cui è avvenuta una violazione dei diritti umani 

Materiali e risorse: copie del capitolo del manuale e della scheda delle attività. 

Istruzioni:
1. Comincia l’attività rileggendo insieme alle e agli studenti il testo sui diritti e le libertà 
fondamentali (p. 73). Sottolinea l’importanza di conoscere e applicare questi principi 
a scenari reali. 
2. Coinvolgi la classe in una breve discussione sull’importanza di ogni diritto e libertà 
elencata. Chiarisci le possibili ambiguità e incoraggia le e gli studenti a porre delle 
domande per chiedere dei chiarimenti. 
3. Condividi la scheda dell’attività con le e gli studenti. 
4. Fornisci alle e agli studenti delle indicazioni su come valutare ciascuna situazione e 
decidere se sono stati violati dei diritti o delle libertà fondamentali elencati nel capitolo. 
Chiedi alle e agli studenti di fornire delle spiegazioni in merito alla loro valutazione. 
5. Forma dei piccoli gruppi di studenti per permettere loro di discutere delle 
rispettive valutazioni. Incoraggiali a condividere i loro ragionamenti, tenere conto di 
punti di vista differenti e discutere della complessità di ciascuna situazione. 
6. Invita ogni gruppo a presentare una o più scenari alla classe. Nel corso della 
presentazione incoraggia le e gli studenti a parlare delle loro valutazioni, a illustrare 
i diritti e le libertà prese in esame e a rispondere alle domande da parte dei loro 
compagni di classe. 
7. Modera una discussione con l’intera classe nel corso della quale le e gli studenti 
possono condividere spunti, sciogliere dei dubbi e analizzare insieme come sono stati 
applicati principi dei diritti umani nelle situazioni presentate. 
8. Concludi l’attività con un momento di riflessione. Chiedi alle e agli studenti di 
riflettere su quello che hanno imparato, sulle sfide che hanno incontrato nel corso 
dell’attività, nonché su come questi principi possono essere applicati nella realtà. 

Violazione dei diritti umani

Durata: 45’
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Scheda dell’attività

Situazione Diritti violati

Un centro sociale locale si rifiuta di 
ammettere una persona a un gruppo 
sportivo a causa della sua origine etnica.

Uno studente viene punito a scuola 
perché indossa abiti o simboli relativi a 
un’altra religione.

Una docente legge ad alta voce il diario 
di una studente davanti al resto della 
classe senza il suo permesso.

In una scuola, due studenti con simili 
risultati accademici fanno entrambi 
richiesta per un ruolo nel consiglio 
studentesco ma la candidatura di uno 
dei due viene respinta a causa del 
suo genere, origine etnica o status 
socioeconomico.

Una famiglia non può trasferirsi in una 
città o stato diverso a causa della loro 
religione o origine etnica.
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Definizioni dei termini chiave

Convenzione europea dei diritti dell’uomo (CEDU). Un trattato internazionale sui 
diritti umani redatto e adottato dal Consiglio d’Europa nel 1950 vincolante da un punto 
di vista giuridico per gli Stati Membri.

Corte europea dei Diritti dell’Uomo. Una Corte internazionale istituita nell’ambito della 
CEDU che permette agli individui di intentare causa contro gli Stati Membri in caso di 
violazione dei diritti descritti all’interno della Convenzione. Le relative sentenze hanno 
forza vincolante e influenzano significativamente le leggi sui diritti umani europee.

Principi fondamentali dei diritti umani. Sono i valori e gli standard fondamentali alla 
base del concetto e dell’applicazione dei diritti umani. Tali principi sono essenziali per 
garantire la dignità, l’uguaglianza e la libertà di tutti gli individui.

Diritti umani. Diritti e libertà fondamentali riconosciute a tutti gli esseri umani a 
prescindere dalla loro nazionalità, residenza, genere, origine etnica, colore della pelle, 
religione, lingua o qualsiasi altro status.

Dichiarazione Universale dei Diritti Umani. Documento fondamentale adottato 
dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite nel 1948 all’interno del quale viene definita 
un’ampia gamma di diritti civili, politici, economici, sociali e culturali e accolta come 
standard comune per tutti i popoli e le nazioni.

Violazione dei diritti umani. Si verifica ogni volta che un’azione, commesso od omessa, 
viola i diritti e le libertà fondamentali garantiti agli individui dal diritto internazionale, 
nazionale o locale. Le violazioni possono variare dalla discriminazione o censura alla tortura o 
detenzione arbitraria ed essere commesse dagli individui, dallo stato o dalle organizzazioni.
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2.04 Diritti politici e diritti 

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono rivolti a studenti di età 
compresa tra i 12 e 14 anni. 

Al termine di questo capitolo le e gli studenti saranno in grado di  
→ elencare e spiegare i diritti, i doveri e gli obblighi di una cittadina o di un cittadino di 
uno stato e dell’UE, → definire il concetto di libertà di espressione e la sua importanza 
nell’ambito di una società democratica, → elencare e descrivere documenti di rilevanza 
giuridica a livello nazionale, europeo e internazionale relativi alla libertà di espressione 
e → definire il diritto di accesso all’informazione.

Collegamenti con l’attività didattica
Per le e i giovani è fondamentale conoscere i diritti civili e politici allo scopo di riuscire a 
orientarsi all’interno della società dal momento che vi sono delle libertà che spesso vengono 
date per scontate, come la libertà di espressione, oppure il diritto a un giusto processo o 
il diritto ad essere tutelati nei rapporti con il governo e gli organi dello stato. Questi temi 
possono essere affrontati nei seguenti ambiti disciplinari. 

→ Nel corso delle lezioni di filosofia le e gli studenti possono immergersi nelle implicazioni 
morali dei diritti politici e civili, impegnarsi in discussioni su dilemmi etici e le responsabilità 
delle cittadine e dei cittadini in una società democratica. 

→ Le lezioni di economia servono a prendere in esame il legame tra economia e diritti 
politici e civili, tra cui le conseguenze economiche determinate da una restrizione di tali 
diritti. 

→ Nel corso delle lezioni di storia è possibile porre in evidenza gli eventi storici e i movimenti 
che hanno influito in maniera significativa sui diritti politici e civili, fornendo alle e agli 
studenti degli esempi tra cui il movimento per il suffragio universale, il movimento per i 
diritti civili, l’evoluzione dei trattati sui diritti umani. 

→ Durante le lezioni di geografia possiamo prendere in esame le disparità esistenti tra 
varie aree del mondo per quanto attiene alla tutela dei diritti civili e politici, osservando 
fattori quali i sistemi di governo, gli atteggiamenti presenti all’interno della società, il livello 
di sviluppo economico. 

→ Nel corso delle lezioni di scienze sociali le e gli studenti possono analizzare l’impatto 
sociale dei diritti e delle libertà prendendo in esame temi quali la censura, la propaganda, 
il ruolo dei social media nel discorso pubblico e nelle scelte elettorali.

Affrontare questi temi in vari ambiti disciplinari permette di arricchire le conoscenze degli 
studenti sui diritti civili e politici, ponendone in risalto l’importanza e l’impatto sulla vita di 
ogni giorno. 



73
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Età: 12-14

Obiettivi: - apprezzare i fumetti e le vignette come una forma di espressione 
e – illustrare l’importanza della libertà di parola per tutelare la qualità della 
democrazia. 

Materiali e risorse: dispositivi con connessione Internet, carta e penna per 
prendere appunti

Istruzioni:
1. Presenta il concetto di libertà di parola e ricordane l’importanza ai fini della 
costruzione di una società democratica.
2. Invita le e gli studenti a cercare dei fumetti e a trovare quelli legati alla libertà di 
parola sul sito Cartooning for Peace.
3. Chiedi alle e agli studenti di prendere appunti sui temi più comuni e sui legami con 
il tema della libertà di espressione. Dovranno selezionare i fumetti o le vignette più 
interessanti e scrivere una breve recensione sulle emozioni che hanno suscitato in 
loro. Le e gli studenti possono anche prendere degli appunti sui temi ricorrenti e sui 
messaggi veicolati. 
4. Una volta conclusa la ricerca online e aver finito di scrivere la recensione, modera 
una discussione di gruppo nel corso della quale le e gli studenti possano condividere 
i loro pensieri sui fumetti e le vignette selezionate. Incoraggia le e gli studenti ad 
ascoltare le rispettive opinioni e a partecipare a un dialogo costruttivo sul valore della 
libertà di espressione e il ruolo delle vignette satiriche nella società. 
5. Concludi l’attività sottolineando l’importanza della libertà di espressione per la 
democrazia e l’esercizio della cittadinanza. Incoraggia le e gli studenti a riflettere sul 
ruolo dell’artista nell’affrontare determinati problemi sociali. 

Vignette e libertà di parola

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Diritti civili e politici. Categoria di diritti che proteggono le libertà degli individui e 
garantiscono la loro capacità di partecipare alla vita civile e politica dello Stato senza 
discriminazioni o ritorsioni.

Libertà d’espressione. Il diritto di esprimere opinioni e pensieri, idee e convinzioni 
senza subire inutili restrizioni da parte del governo.

Libertà di informazione. Il diritto di accedere alle informazioni in possesso del governo 
e di altri enti. È essenziale ai fini della trasparenza, della responsabilità e della capacità 
del pubblico di partecipare a una società democratica.

Limitazioni dei diritti umani. Condizioni per cui un governo può limitare legalmente 
alcuni diritti umani. Le limitazioni sono ammissibili quando sono prescritte dalla legge, 
servono a uno scopo legittimo e sono necessarie in una società democratica. Ogni 
limitazione deve essere proporzionata all’esigenza che ne è alla base e non deve 
pregiudicare l’essenza del diritto.
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Parte III

Sistema 
giuridico e 
relative 
procedure
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3.01 Diritto civile

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è indirizzato a studentesse e 
studenti tra i 12 e i 14 anni. 

Dopo aver completato questo capitolo, la classe dovrebbe essere in grado di  
→ riconoscere il diritto civile come sistema giuridico e branca del diritto.

Collegamenti con l’attività didattica
Conoscere il diritto civile è essenziale per comprendere il quadro giuridico delle nostre società. 
Grazie all’uso di diversi approcci didattici, le studentesse e gli studenti avranno la possibilità di 
approfondire i principi, l'evoluzione e l'impatto del diritto civile in diversi campi di studio:

→ Le lezioni di scienze sociali forniscono conoscenze sul diritto civile come branca del 
diritto, sui suoi principi e fondamenti e sul suo funzionamento all'interno dei sistemi giuridici.

→ Le lezioni di storia affrontano lo sviluppo storico del diritto civile, le sue radici e la 
sua evoluzione nel tempo, esplorando come abbia plasmato le tradizioni giuridiche nelle 
diverse società.

→ I corsi di etica o filosofia includono discussioni sui fondamenti etici del diritto civile e su 
come esso si allinei o si discosti dai principi morali.

→ Gli studi di letteratura si concentrano sull’analisi di opere che toccano dilemmi legali, 
casi di diritto civile o l'impatto delle decisioni legali sugli individui e sulle comunità.

→ Le lezioni di sociologia permettono di analizzare le implicazioni sociali del diritto civile, 
compreso il suo ruolo nella risoluzione dei conflitti, nella protezione dei diritti individuali e 
nella formazione delle norme sociali.

→ Le lezioni di geografia includono discussioni sulle variazioni geografiche dei sistemi 
giuridici, concentrandosi sul modo in cui il diritto civile opera nelle diverse regioni.

→ I corsi di economia affrontano le implicazioni del diritto civile, considerando come i 
quadri giuridici abbiano un impatto sulle pratiche commerciali, sui contratti e sulle 
transazioni economiche.



78
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Età: 13+

Obiettivo: introdurre le diverse tradizioni giuridiche (diritto civile, diritto 
comune, diritto consuetudinario e diritto ecclesiastico) e le loro caratteristiche 
principali.

Materiali e risorse: capitolo del manuale (p. 84), schede dell’attività, dispositivi 
connessi a Internet.

Istruzioni:
1. Leggi il capitolo del manuale in dotazione sottolineando le informazioni chiave sul 
diritto civile, il diritto comune, il diritto consuetudinario e il diritto religioso. Discuti 
insieme alla classe le caratteristiche specifiche di ciascuna tradizione giuridica.
2. Distribuisci le schede dell’attività a ogni partecipante.
3. Chiedi alla classe di fare una ricerca su ogni tradizione giuridica utilizzando il testo 
fornito e le risorse aggiuntive.
4. Lascia ai membri della classe il tempo di compilare la scheda dell’attività con le 
informazioni raccolte. Incoraggiali a inserire con precisione le caratteristiche chiave di 
ogni tradizione giuridica.
5. Concludi l'attività con una discussione sulle somiglianze e le differenze tra le 
tradizioni giuridiche.
6. Incoraggia la classe a riflettere sui possibili impatti di ciascun sistema sulle società 
e sui processi decisionali.

Confronto tra sistemi giuridici

Durata: 45'
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Soluzioni della scheda

Diritto civile Diritto comune Diritto 
ecclesiastico

Origine Diritto romano 
antico
Diritto ecclesiastico
Usanze locali

Emerso in Inghilterra 
durante il Medioevo

Tradizione religiosa

Fonti primarie del 
diritto

Regole scritte Precedenti decisioni 
dei tribunali
Regole scritte

Regole scritte
Tradizione religiosa
Autorità

Uso dei precedenti (Raro) I giudici creano la 
legge attraverso i 
precedenti.

(Raro)

Ruolo dei giudici I giudici seguono le 
leggi scritte.

I giudici applicano e 
creano la legge.

I giudici di solito 
seguono le leggi 
scritte.

Esempi Italia, Francia, 
Croazia, Portogallo

Regno Unito, Stati 
Uniti

Il diritto canonico 
cattolico, la halakha 
ebraica, la sharia 
islamica e la legge 
indù.
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Scheda dell’attività

Diritto civile Diritto comune Diritto 
ecclesiastico

Origine

Fonti primarie del 
diritto

Uso dei precedenti

Ruolo dei giudici

Esempi
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Età: 14 anni

Obiettivo: presentare i diversi campi del diritto e apprendere la portata 
globale delle norme giuridiche.

Materiali e risorse: capitolo 8p. 84 del manuale, scheda dell’attività.

Istruzioni:
1. Utilizza il capitolo del manuale per rivedere le informazioni chiave sulle branche del 
diritto. Evidenzia le aree specifiche coperte da ciascun ramo.
2. Distribuisci le schede dell’attività.
3. Chiedi alla classe di analizzare individualmente ogni situazione e di individuare 
la branca del diritto pertinente facendo riferimento alle informazioni fornite dal 
manuale.
4. Facilita una discussione di gruppo in cui ognuno possa condividere le proprie 
risposte. Discuti di eventuali aree di incertezza o di dibattito e fornisci ulteriori 
approfondimenti, se necessario.
5. Concludi l'attività con un momento di riflessione. Chiedi alla classe di riflettere 
individualmente sulla portata globale delle norme giuridiche. Conoscono qualche 
legge che li ha sorpresi? Qual è la legge più strana di cui hanno sentito parlare e 
perché?

Rami del diritto

Durata: 45'
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Soluzioni della scheda

Situazione Ramo del diritto pertinente

Un'azienda deve affrontare un'azione legale per aver 
causato un danno ambientale significativo scaricando 
rifiuti industriali in un fiume.

Diritto ambientale

Viene introdotta una nuova normativa che riguarda 
la negoziazione delle azioni e che ha un impatto sul 
modo in cui le imprese possono operare nel mercato 
azionario.

Diritto commerciale

Due società entrano in una controversia sui termini di 
un contratto per la consegna di merci.

Diritto civile

Una coppia di persone di nazionalità diverse chiede 
una consulenza legale sui propri diritti in materia 
di proprietà immobiliare in entrambi i Paesi di 
provenienza.

Diritto internazionale privato

Una persona viene arrestata e accusata di furto dopo 
essere stata sorpresa a taccheggiare in un negozio.

Diritto penale

Una coppia decide di divorziare e deve stabilire 
l'affidamento dei figli e la divisione dei beni.

Diritto di famiglia

Un gruppo di cittadine/i contesta una nuova legge, 
sostenendo che viola i loro diritti costituzionali alla 
libertà di parola.

Diritto costituzionale
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Soluzioni della scheda

Situazione Ramo del diritto pertinente

Un'azienda deve affrontare un'azione legale per aver 
causato un danno ambientale significativo scaricando 
rifiuti industriali in un fiume.

Viene introdotta una nuova normativa che riguarda 
la negoziazione delle azioni e che ha un impatto sul 
modo in cui le imprese possono operare nel mercato 
azionario.

Due società entrano in una controversia sui termini di 
un contratto per la consegna di merci.

Una coppia di persone di nazionalità diverse chiede 
una consulenza legale sui propri diritti in materia 
di proprietà immobiliare in entrambi i Paesi di 
provenienza.

Una persona viene arrestata e accusata di furto dopo 
essere stata sorpresa a taccheggiare in un negozio.

Una coppia decide di divorziare e deve stabilire 
l'affidamento dei figli e la divisione dei beni.

Un gruppo di cittadine/i contesta una nuova legge, 
sostenendo che viola i loro diritti costituzionali alla 
libertà di parola.
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Definizioni dei termini chiave

Civil Law o diritto civile (come branca del diritto). Un sottoinsieme di leggi che si 
occupa di questioni private, tra cui le relazioni familiari, la proprietà, i contratti e le 
controversie personali.

Civil Law (come sistema giuridico). Un sistema giuridico basato su codici e leggi 
scritte, in cui le e i giudici si attengono strettamente a queste regole quando prendono 
decisioni sui casi. Un altro termine per definire il sistema giuridico è diritto continentale.

Common Law. Un sistema giuridico in cui la legge può essere creata e interpretata dalle 
e dai giudici attraverso le loro decisioni nei singoli casi. Si basa molto sui precedenti, 
cioè le e i giudici decidono in base alle sentenze precedenti.

Diritto consuetudinario. Un sistema giuridico basato su tradizioni, costumi e pratiche 
di lunga data di una comunità o di una cultura. Le leggi consuetudinarie non sono 
scritte e si tramandano di generazione in generazione, regolando la vita quotidiana e le 
relazioni all’interno della comunità.

Diritto delle religioni. I sistemi giuridici e le leggi derivano da testi, credenze e principi 
religiosi. Queste leggi governano i membri della comunità religiosa e possono riguardare 
vari argomenti.

Partizioni tradizionali del diritto. È la divisione in diritto pubblico, privato e sociale.
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3.02 Magistratura

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è indirizzato a studentesse e 
studenti tra i 12 e i 14 anni. 

Dopo aver completato questo capitolo, la classe dovrebbe essere in grado di  
→ definire i concetti di base associati al sistema giudiziario e amministrativo → 
riconoscere i fondamenti della tutela legale e la sua applicabilità (diverse giurisdizioni 
in diversi tipi di controversie).

Collegamenti con l’attività didattica
Questo tema può essere integrato in diverse discipline e ambienti di apprendimento, tra cui:

→ In Educazione civica è possibile focalizzarsi sulla struttura della magistratura, sui ruoli e 
responsabilità dei giudici, sul concetto di indipendenza della magistratura e sull'importanza 
di una magistratura imparziale nella tutela dei diritti delle cittadine e dei cittadini.

→ In Storia e Studi sociali, è possibile esplorare l'evoluzione storica del sistema giudiziario, 
analizzando l'impatto delle decisioni giudiziarie sui movimenti sociali e politici.

→ I corsi di Etica e Filosofia possono offrire uno spazio per discutere le considerazioni 
etiche nel processo decisionale giudiziario ed esplorare le questioni relative alla giustizia, 
all'equità, all'uguaglianza di fronte alla legge e all'equilibrio tra diritti individuali e interessi 
della società.

→ Nelle lezioni di Matematica e Statistica, le studentesse e gli studenti possono applicare 
metodi matematici e statistici per analizzare i dati dei tribunali, come i fascicoli, gli esiti 
dei processi e le sentenze, imparando così a interpretare e presentare le informazioni 
statistiche relative ai processi giudiziari.

→Le lezioni di Geografia consentono di esaminare il diritto ambientale e il ruolo del 
tribunale nel giudicare le controversie relative alla protezione dell'ambiente.

→ L'Educazione fisica può integrare discussioni sul diritto sanitario e sul ruolo del tribunale 
nella tutela dei diritti delle e dei pazienti e nella regolamentazione delle pratiche sanitarie. 
La classe può analizzare casi che riguardano la negligenza medica, la riservatezza delle e 
dei pazienti e l'accesso ai servizi sanitari.
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Età: 14+

Obiettivo: analizzare i casi della Corte europea dei diritti dell'uomo 
riguardanti il diritto all'istruzione.

Materiali e risorse: dispositivi connessi a Internet e materiale per prendere 
appunti.

Istruzioni:
1. Inizia la sessione discutendo il significato del diritto all'istruzione come diritto 
umano fondamentale.
2. Presenta la Corte europea per i diritti dell'uomo (CEDU) e il suo ruolo nella tutela 
dei diritti umani in Europa.
3. Fornisci una breve Indicazioni generali dell'attività, spiegando alle studentesse e 
agli studenti che dovranno ricercare e analizzare un caso specifico relativo al diritto 
all'istruzione.
4. Spiega alla classe come visitare il sito web della CEDU e navigare nella sezione 
"Casi", nonché usare la funzione di ricerca o sfogliare i casi per argomento per trovare 
un caso relativo al diritto all'istruzione. Incoraggia la classe a leggere le schede 
dell’attività o i riassunti del caso selezionato per comprendere le questioni giuridiche, 
le argomentazioni delle parti e il ragionamento della Corte. Invita la classe a prendere 
appunti sui punti chiave, sulle argomentazioni giuridiche e su eventuali risultati o 
conclusioni degni di nota.
5. Distribuisci alla classe un modello o un formato di relazione da seguire. 
Chiedi di scrivere una relazione che riassuma le loro scoperte e che includa 
un'introduzione all'argomento, una descrizione dei casi analizzati e le loro conclusioni 
e raccomandazioni. Incoraggiali a inserire dettagli sulle questioni legali, sulle 
argomentazioni delle parti e sul ragionamento del tribunale. Sottolinea l'importanza di 
una scrittura chiara e concisa e di una corretta citazione delle fonti.
6. Chiedi alle studentesse e agli studenti di presentare le loro relazioni al gruppo, 
riassumendo i risultati e i punti chiave. Facilita una discussione sui casi analizzati, 
incoraggiando ognuno a condividere le proprie intuizioni, opinioni e domande.
7. Discuti le implicazioni delle decisioni della Corte sul diritto all'istruzione e sul più 
ampio panorama dei diritti umani in Europa.

Decisione della Corte

Durata: 45' + 45'
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Definizioni dei termini chiave

Giudizio sulle controversie. La funzione principale della magistratura è quella di 
risolvere i conflitti tra le parti, comprese le controversie civili e i casi penali, interpretando 
e applicando la legge ai fatti presentati in ciascun caso.

Controversie civili. Le controversie tra parti private, come individui o organizzazioni, 
riguardano tipicamente contratti, proprietà, lesioni personali o diritto di famiglia.

Tribunali. Istituzioni del sistema giudiziario che hanno l’autorità di ascoltare e risolvere 
le controversie, interpretare le leggi e amministrare la giustizia.

Cause penali. Procedimenti legali in cui lo Stato persegue un individuo o 
un’organizzazione accusati di aver commesso un reato.

Potere giudiziario. È uno dei tre poteri del governo, accanto a quello legislativo e a quello 
esecutivo. È responsabile dell’interpretazione e dell’applicazione delle leggi. È costituita 
dalle e dai giudici che esercitano la funzione giurisdizionale giudicando le controversie, 
tutelando i diritti e mantenendo lo Stato di diritto attraverso il sistema dei tribunali.

Tutela dei diritti. La Costituzione, le leggi e gli accordi internazionali definiscono il ruolo 
del potere giudiziario nella tutela dei diritti individuali e collettivi. I tribunali assicurano 
che i diritti non siano violati e forniscono rimedi in caso di violazioni.
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3.03 Violazioni dell'ordine 
pubblico

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è indirizzato a studentesse e 
studenti tra i 12 e i 14 anni. 

Dopo aver completato questo capitolo, la classe dovrebbe essere in grado di  
→ distinguere i diversi tipi di disturbo alla quiete pubblica (ad esempio: vandalismo, 
graffiti, teppismo, ascolto di musica ad alto volume) → identificare le conseguenze 
degli atti di disturbo alla quiete pubblica → chiarire il concetto e l'importanza della 
disobbedienza civile.

Collegamenti con l’attività didattica
Il tema delle violazioni dell'ordine pubblico interessa molte discipline, in particolare le 
scienze umane e sociali. Ecco alcune materie scolastiche in cui è possibile integrare questo 
argomento:

→ Il corso di Etica e Filosofia può includere discussioni sulle considerazioni etiche relative 
alle violazioni dell'ordine pubblico, alle pratiche di applicazione della legge e alle sanzioni 
legali.

→ I corsi di Psicologia o Sociologia possono esplorare l'impatto sociale delle violazioni 
dell'ordine pubblico, analizzando come si ripercuotono sulle comunità e sugli individui, 
nonché esaminare il ruolo delle forze dell'ordine nel mantenimento della sicurezza pubblica.

→ Nelle lezioni di Storia è possibile discutere le prospettive sulle violazioni dell'ordine 
pubblico, le pratiche di applicazione della legge e le sanzioni legali. L'esame dell'evoluzione 
delle leggi e della loro applicazione nel tempo fornisce un importante contesto.

→ Durante le lezioni di Studi dei media, le studentesse e gli studenti possono analizzare 
come le violazioni dell'ordine pubblico vengono ritratte dai media, esplorando il ruolo dei 
media nel plasmare la percezione dell'opinione pubblica e nell'influenzare l'atteggiamento 
nei confronti delle forze dell'ordine e delle sanzioni legali.
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Età: 13 anni

Obiettivo: identificare ed esplorare le conseguenze delle violazioni 
dell'ordine pubblico e incoraggiare il pensiero critico sui ruoli delle forze 
dell'ordine, dei governi locali e delle comunità.

Materiali e risorse: manuale, lavagna bianca/a fogli mobili o presentazione 
digitale per prendere appunti in modo collaborativo, carta e materiale per 
scrivere le risposte individuali o di gruppo.

Istruzioni:
1. Fai riferimento all'attività "Parco urbano" del manuale.
2. Dividi la classe in piccoli gruppi e chiedi loro di discutere le conseguenze dell'atto 
di vandalismo per la comunità, incoraggiandoli a considerare molteplici implicazioni.
3. Poni le seguenti domande per stimolare il dibattito sulla situazione descritta: 

Quali sono le conseguenze di queste azioni?
Ci sono oneri finanziari e, se sì, su chi ricadono?
Quali azioni dovrebbero intraprendere le forze dell'ordine (ad esempio, la polizia)?
Quali misure dovrebbero attuare le amministrazioni locali?
Come dovrebbe reagire la comunità per prevenire situazioni simili in futuro?

4. Coinvolgi i membri della classe in una discussione su come la comunità può 
rispondere in modo proattivo per prevenire incidenti simili, incoraggiandoli a proporre 
misure e iniziative proattive.
5. Per concludere, riassumi i punti chiave discussi durante l'attività. Sottolinea il 
ruolo interconnesso delle forze dell'ordine, del governo locale e della comunità 
nell'affrontare e prevenire le violazioni dell'ordine pubblico.

Parco urbano

Durata: 45'
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Età: 14 anni

Obiettivo: incoraggiare il pensiero critico sui principi della democrazia e 
dell'ordine costituzionale.

Materiali e risorse: manuale, lavagna bianca/a fogli mobili o presentazione 
digitale per prendere appunti in modo collaborativo, carta e materiale per 
scrivere le risposte individuali o di gruppo.

Istruzioni:
1. Chiedi alla classe di leggere l'articolo 20 della Costituzione dal manuale, 
individualmente o in coppia. Chiedi poi di sottolineare le frasi chiave e i concetti che 
ritengono importanti.
2. Dividi la classe in piccoli gruppi e chiedi loro di discutere le seguenti domande:

Cosa rivela l'articolo 20 sullo stato della Germania?
Da dove deriva l'autorità dello Stato?
Chi è obbligato a rispettare l'ordine costituzionale?
Come interpretereste l'ultima disposizione da un punto di vista legale e storico?

3. Invita i gruppi a presentare le loro conclusioni alla classe. Incoraggiali a fornire 
ragionamenti ed esempi a sostegno delle loro interpretazioni.
4. Apri la discussione all'intera classe. Incoraggia le studentesse e gli studenti a 
condividere le loro prospettive sul significato dell'articolo 20, sulle sue implicazioni per 
lo Stato tedesco e sui principi che stabilisce.
5. Chiedi ai membri della classe di riflettere su ciò che trovano più interessante o 
impegnativo dell'articolo 20. Incoraggiali a considerare le implicazioni pratiche di questi 
principi costituzionali nella società contemporanea.
6. Per concludere, riassumi i punti chiave discussi durante l'attività. Sottolinea 
l'importanza della comprensione degli articoli costituzionali nel plasmare il governo e i 
valori di una nazione. 

Resistenza prescritta dalla Costituzione

Durata: 45'
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Età: 14 anni

Obiettivo: incoraggiare il pensiero critico sulla prevenzione dei 
comportamenti antisociali e sulla promozione del benessere della comunità.

Materiali e risorse: lavagna bianca/a fogli mobili o presentazione digitale 
per il brainstorming collaborativo, carta e materiale per scrivere le risposte 
individuali o di gruppo.

Implementation steps:
1. Introduci l'attività sottolineando l'importanza delle misure di prevenzione 
nell'affrontare i comportamenti antisociali nelle comunità.
2. Dividi la classe in piccoli gruppi, assegnando a ciascuno un problema specifico, 
come i graffiti, i rifiuti, il vandalismo o l'inquinamento acustico. Chiedi a ogni gruppo 
di studiare attività e strategie di prevenzione per affrontare il problema assegnato. 
Incoraggia l’uso di un approccio creativo e innovativo. 
3. Dopo la sessione di brainstorming, avvia una discussione in cui ogni gruppo 
presenta alla classe le attività di prevenzione. Incoraggia i gruppi a spiegare le 
motivazioni alla base delle strategie scelte e come credono che queste attività 
possano mitigare efficacemente i comportamenti antisociali.
4. Dopo ogni presentazione, avvia una fase di commenti e discussioni. Incoraggia 
i gruppi a porre domande e a fornire un feedback costruttivo sulle attività di 
prevenzione proposte dagli altri.
5. Riassumi le principali attività di prevenzione proposte da ciascun gruppo sulla 
lavagna o sulla presentazione digitale. Evidenzia i temi comuni e le idee innovative 
emerse durante la sessione di brainstorming.
6. Chiedi ai membri della classe di riflettere individualmente sulle attività di 
prevenzione discusse e di individuare le strategie che ritengono più efficaci nella loro 
comunità. Incoraggiali a considerare il loro ruolo nell'attuazione di queste attività e 
nella promozione di comportamenti positivi nella comunità.
7. Spiega alla classe come sviluppare un piano d'azione per l'attuazione di una o 
più attività di prevenzione discusse, individualmente o in coppia, considerando la 
logistica, le risorse necessarie, le potenziali sfide e i tempi di attuazione.
8. Invita i singoli o le coppie a presentare i loro piani d'azione alla classe. Ognuno 
dovrà illustrare le attività di prevenzione proposte e le modalità di attuazione. 
Incoraggia il feedback ed eventuali suggerimenti per perfezionare i piani d'azione. 

Prevenzione

Durata: 45'+ 45'
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Definizioni dei termini chiave

Forze dell’ordine. Agenzie e funzionari incaricati di garantire il rispetto delle leggi, 
mantenere l’ordine pubblico, prevenire e indagare sui reati e arrestare le o i colpevoli. 
Le forze dell’ordine includono la polizia e varie autorità specializzate.

Sanzioni. Pene imposte dall’ordinamento giuridico a individui o entità che sono stati 
giudicati colpevoli di violazioni di leggi o regolamenti.

Reati minori. I reati minori sono in genere punibili con multe più basse o pene detentive 
più brevi.

Violazioni dell’ordine pubblico. Azioni o comportamenti che disturbano la tranquillità, 
la sicurezza e l’ordine di una comunità o di una società.

Sicurezza pubblica. Il benessere e la protezione del pubblico in generale. Di solito è 
garantita dalle forze dell’ordine e da altri enti responsabili della prevenzione di crimini, 
disordini e pericoli per gli individui e le comunità.
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3.04 Procedura penale

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è indirizzato a studentesse e 
studenti tra i 12 e i 14 anni. 

Dopo aver completato questo capitolo, la classe dovrebbe essere in grado di  
→ elencare e spiegare altri diritti nella procedura penale → definire il concetto di 
presunzione di innocenza e la sua importanza per lo Stato di diritto → differenziare il 
concetto di responsabilità da quello di non responsabilità → descrivere il concetto di 
"in dubio pro reo".

Collegamenti con l’attività didattica
Integrare il tema della procedura penale in diverse materie scolastiche può essere un’ottima 
strategia per fornire alle classi una comprensione completa dei sistemi giuridici, dei diritti 
individuali e delle norme sociali. Ecco alcune discipline in cui è possibile affrontare questo 
argomento:

→ Nelle lezioni di Scienze sociali, le studentesse e gli studenti possono esplorare il quadro 
giuridico, i processi giudiziari e i principi della giustizia penale, nonché conoscere i diversi 
tipi di reati, gli elementi di un crimine e i principi che guidano le procedure penali, come 
il giusto processo, la presunzione di innocenza e il diritto a un processo equo. È inoltre 
possibile discutere le varie sanzioni previste per i reati penali, tra cui multe, libertà vigilata, 
reclusione e programmi di riabilitazione.

→ Le lezioni di Etica e Filosofia consentono di affrontare i dilemmi etici, la responsabilità 
personale, la giustizia, la giustificazione di certe pene e il ruolo della punizione nel 
dissuadere il crimine e nel riabilitare i colpevoli.

→ Le lezioni di Storia possono trattare lo sviluppo storico dei principi della procedura 
penale e dei sistemi giuridici, focalizzandosi su casi giudiziari emblematici, riforme 
legislative ed emendamenti costituzionali che hanno plasmato i sistemi di giustizia penale 
e influenzato l'applicazione delle sanzioni per i reati.

→ Durante i corsi di Matematica o Statistica è possibile soffermarsi sulle statistiche 
relative ai reati penali, ai tassi di arresto, ai tassi di condanna e agli esiti delle sentenze. 
Inoltre, la classe può apprendere diverse tecniche di analisi dei dati per esaminare le 
tendenze dei tassi di criminalità, le disparità di pena e l'impatto delle varie sanzioni sui 
tassi di recidiva.
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Età: 15 anni

Obiettivo: identificare le violazioni delle norme di procedura penale che 
garantiscono un processo equo.

Materiali e risorse: schede dell’attività, carta e penne.

Istruzioni:
1. Dividi la classe in piccoli gruppi, assicurandoti che ogni gruppo abbia una scheda 
dell’attività.
2. Dedica del tempo ai gruppi per esaminare attentamente ogni scenario. Chiedi 
loro di individuare le potenziali violazioni dei principi di procedura penale in ogni 
situazione.
3. Facilita una discussione collettiva in cui ogni gruppo condivide la propria analisi 
degli scenari, spiega come i principi della procedura penale garantiscano un 
processo equo e discute perché le violazioni individuate sono preoccupanti. Sollecita 
la classe a considerare l'importanza dell'accesso alle prove, il diritto all'assistenza 
legale, la presunzione di innocenza, l'imparzialità della magistratura e l'impatto della 
pubblicità preprocessuale su un processo equo.
4. Invita i gruppi a presentare alla classe le proprie scoperte e osservazioni, 
incoraggiandoli a discutere in modo rispettoso, a mettere in discussione le 
interpretazioni degli altri e a offrire prospettive alternative.
5. Concludi l'attività con una breve sessione di riflessione in cui le alunne e gli alunni 
condividono i loro punti di forza e le intuizioni emerse dalla discussione. Incoraggia la 
classe a riflettere sull'importanza di sostenere i principi della procedura penale per 
garantire la giustizia e tutelare i diritti individuali.
6. Riassumi i punti chiave discussi durante l'attività, sottolineando l'importanza della 
comprensione e del rispetto dei principi di procedura penale per mantenere un 
sistema legale equo e giusto.

Processo equo

Durata: 45'
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Scheda dell’attività

Situazione Violazione

Un adolescente è accusato di taccheggio. 
Durante il processo, la difesa chiede 
di poter accedere ai filmati delle 
telecamere di sicurezza del negozio, 
che potrebbero dimostrare l'innocenza 
dell'adolescente. Tuttavia, il tribunale 
rifiuta di concedere l'accesso a queste 
prove.

Una giovane donna è accusata di 
vandalismo e viene tenuta in detenzione 
per diversi mesi prima dell'inizio del 
processo. 

Un adolescente viene arrestato per un 
reato minore e non ha a disposizione un 
avvocato o un rappresentante legale. 
Ciò significa che dovrà difendersi da solo 
in tribunale senza conoscere il sistema 
legale o i propri diritti.

Prima che inizi il processo di un giovane 
accusato di un grave crimine, le forze 
dell'ordine locali e un importante 
funzionario della città rilasciano 
dichiarazioni pubbliche in cui dichiarano 
l'adolescente colpevole.

Un adolescente viene processato per un 
furto minore. Il giudice assegnato al caso 
ha un legame personale con la vittima, 
che non viene rivelato. Nonostante il 
conflitto di interessi, il giudice presiede 
il caso.
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Definizioni dei termini chiave

Reati penali. Atti o omissioni che violano le leggi e che sono considerati abbastanza 
gravi o rilevanti da giustificare procedimenti legali e sanzioni formali.

Principi di procedura penale. Direttive e tutele legali fondamentali nel diritto penale 
per garantire un trattamento equo e la giustizia per le persone accusate di reati.

Procedura penale. L’iter legale e le norme che regolano la gestione dei casi penali, 
dalle indagini iniziali e l’arresto delle sospettate e dei sospetti fino al processo e alla 
sentenza. Comprende le fasi dell’accusa, della valutazione delle prove, del processo 
e l’applicazione dei principi giuridici per garantire un trattamento equo e un giusto 
processo alle imputate e agli imputati.

Pene. Sanzioni imposte alle persone riconosciute colpevoli di reati penali, volte a punire, 
dissuadere da futuri reati e riabilitare le persone che hanno commesso il reato. Le pene 
variano in base alla gravità del reato e alla giurisdizione e possono includere multe, 
servizi sociali, libertà vigilata, detenzione e, in alcune giurisdizioni, la pena capitale.
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3.05 Dipendenza da sostanze

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è indirizzato a studentesse e 
studenti dai 13 anni in su.

Collegamenti con l’attività didattica
→ riconoscere le sostanze non medicinali → riconoscere le norme legali e le conseguenze 
dell'uso, possesso, distribuzione e/o vendita di sostanze non medicinali.

Collegamenti con l’attività didattica
Questo argomento presenta un'intersezione tra biologia, sociologia, studi giuridici ed etica. 
Per implementare in modo efficace questi risultati educativi, è fondamentale tracciare 
collegamenti efficaci tra l'argomento e i campi di studio consolidati:

→ Le materie di Biologia e Scienze della Salute possono aiutare le studentesse e gli 
studenti a distinguere i farmaci medicinali e non medicinali in base al loro uso e ai loro 
effetti sul corpo umano.

→ L'Educazione civica e giuridica può trattare le norme giuridiche associate all'uso, al 
possesso, alla distribuzione e alla vendita di sostanze non medicinali. Poiché queste norme 
possono variare a seconda del Paese e della regione, è necessario soffermarsi sulle leggi 
locali. È bene evidenziare le possibili sanzioni in caso di violazione di queste norme e 
utilizzare esempi di vita reale o casi di studio per fornire una prospettiva realistica.

→ Gli Studi sociali e la Sociologia possono offrire uno spazio per discutere le opinioni 
della società sull'uso di sostanze non medicinali. Come si sono evolute queste opinioni? 
Da quali fattori sono influenzate? La classe può fare una ricerca sui Paesi o regioni che 
hanno recentemente modificato le loro politiche sulle sostanze, esplorando le implicazioni 
sociali e legali di questi cambiamenti.

→ Durante le lezioni di Etica e Filosofia è possibile avviare una discussione sulle 
considerazioni etiche relative all'uso di sostanze non medicinali e delle norme giuridiche 
associate. È possibile discutere se sia eticamente corretto che una società penalizzi le 
scelte personali.

→ Durante le lezioni di Letteratura e Teatro è possibile sfruttare opere specifiche che 
trattano il tema dell’uso di droghe e delle relative conseguenze, in modo da offrire alle 
classi una narrazione di grande impatto emotivo in cui ci si possa identificare.

→ Conferenze con ospiti esterni: è possibile invitare funzionari delle forze dell'ordine, 
avvocati o consulenti in materia di droga a condividere le loro esperienze e prospettive 
personali.

→ Dibattiti strutturati: è possibile discutere argomenti come la legalizzazione di alcune 
sostanze non medicinali, le ripercussioni sulla società e le libertà personali. Questo non 
solo migliora la comprensione, ma affina anche le capacità di pensiero critico.
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Età: 15-18 anni

Obiettivo: esplorare lo status giuridico della marijuana nel tempo e 
analizzare gli attuali dibattiti sul contesto giuridico di questa sostanza.

Materiali e risorse: dispositivi connessi a Internet, grandi fogli di carta o 
poster, pennarelli, penne e matite.

Istruzioni:
1. Presenta l'attuale stato globale delle leggi sulla marijuana e la loro rilevanza. 
Introduci l'obiettivo dell'attività: comprendere l'evoluzione e lo stato attuale delle leggi 
sulla marijuana.
2. Dividi la classe in tre gruppi e assegna a ciascuno di essi una delle seguenti aree:

Stato attuale: condurre una ricerca sullo stato legale attuale della marijuana, 
ovvero se è legale, illegale o depenalizzata. Verificare se è autorizzata per scopi 
medici o ricreativi. Annotare le principali norme che ne regolano l'uso e la 
distribuzione.
Contesto storico: approfondire il contesto storico delle leggi sulla marijuana. 
Indagare quando e perché sono state istituite le prime leggi sulla marijuana nella 
loro giurisdizione.
Opinione pubblica e dibattiti: esplorare e annotare le principali iniziative legate alla 
legalizzazione della marijuana. Ricercare casi legali degni di nota o controversie 
legate alla marijuana.

3. Invita le o i rappresentanti di ciascun gruppo a condividere i risultati principali con 
l'intera classe.
4. Facilita una discussione sulle implicazioni più ampie delle leggi sulla marijuana sulla 
società e incoraggia le opinioni personali.
5. Sottolinea l'importanza di comprendere la storia e lo stato attuale delle leggi per 
formare opinioni informate. Evidenzia la complessità e le sfumature del dibattito sulle 
leggi sulla marijuana. Incoraggia la classe a tenersi informata sui cambiamenti futuri e 
a continuare a partecipare a discussioni informate.
6. Chiedi ai membri della classe di scrivere un saggio sulla loro posizione riguardo alla 
legalizzazione della marijuana, assicurandosi di sostenere la propria opinione con i 
fatti tratti dalla ricerca.
7. In alternativa, la classe potrebbe ricercare l'impatto economico della legalizzazione 
della marijuana negli Stati o nei Paesi in cui è stata legalizzata per uso ricreativo.

Storia legale della marijuana

Durata: 45' + 45'
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Età: 14 anni

Obiettivi: identificare le risorse della comunità che possono aiutare ad 
affrontare le sfide legate alla dipendenza e comprendere l'importanza di un 
supporto tempestivo.

Materiali e risorse: dispositivi connessi a Internet, grandi fogli di carta o 
poster, pennarelli, penne, matite, foglietti adesivi o schede.

Istruzioni:
1. Introduci l'obiettivo dell'attività: creare un piano per cercare supporto per le sfide 
legate alla dipendenza. Inizia l’attività discutendo le sfide della dipendenza e la sua 
influenza sulla comunità e sugli individui. 
2. Chiedi alla classe di ricercare ed elencare le persone, le organizzazioni e i canali 
di comunicazione che offrono supporto in materia di dipendenze e prendere in 
considerazione diverse fonti: amici, familiari, personale scolastico, professioniste/i e 
organizzazioni esterne.
3. Una volta raccolto l'elenco, la classe deve creare una mappa mentale che illustri in 
dettaglio come ogni ente può offrire aiuto, i servizi forniti e altre informazioni rilevanti.
4. Le studentesse e gli studenti possono scrivere i nomi delle risorse identificate 
utilizzando dei foglietti adesivi o dei cartoncini. Chiedi loro di classificare queste 
risorse in base a chi contatterebbero per primo, secondo, terzo, ecc. Ricorda loro che 
devono essere pronti a spiegare il motivo della loro classificazione.
5. In piccoli gruppi, le e gli alunni condividono le loro liste di priorità e motivazioni, 
annotando e discutendo eventuali differenze e somiglianze.
6. Invita le o i rappresentanti di ciascun gruppo a presentare le loro liste di priorità 
e le ragioni delle loro scelte. Durante le presentazioni, annota sulla lavagna eventuali 
schemi ricorrenti o scelte particolarmente singolari.
7. Se alcune persone non sono riuscite a trovare risorse locali, invitale a condividere i 
loro suggerimenti per affrontare i problemi legati alle dipendenze nella loro comunità.
8. Verso la fine dell’attività, sottolinea l'importanza di cercare aiuto quando ci si trova 
di fronte a problemi legati alle dipendenze. Evidenzia il valore di essere informati sulle 
risorse presenti nella comunità. Ricorda alla classe quanto è importante mantenere la 
riservatezza e la fiducia quando si parla di questioni personali.

Mappa degli aiuti alla comunità

Durata: 45'
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Definizioni dei termini chiave

Dipendenza. Una malattia cronica, spesso recidivante, caratterizzata dalla ricerca 
e dall’uso compulsivo di sostanze, nonostante le conseguenze dannose, o da una 
dipendenza persistente e dannosa da un comportamento o da una sostanza.

Sostanze depenalizzate. Sostanze precedentemente illegali, ma che sono state 
riclassificate in modo tale che il possesso di piccole quantità per uso personale non 
costituisca più un reato penale, sebbene possa essere soggetto ad altre pene o sanzioni.

Sostanze illegali. Droghe e sostanze la cui produzione, possesso, vendita e uso sono 
proibiti dalla legge a causa del loro potenziale di abuso e danno agli individui e alla società.

Età minima per l’acquisto legale. L’età legalmente definita in cui un individuo può 
acquistare determinati prodotti soggetti a restrizioni. L’età varia da Paese a Paese e ha 
lo scopo di proteggere gli individui più giovani dagli effetti nocivi di queste sostanze.

Dipendenza da sostanze. Un tipo di dipendenza che comporta una dipendenza fisica 
e psicologica da sostanze come droghe (legali o illegali), alcol o farmaci. Spesso porta 
a concentrarsi intensamente sull’uso della sostanza escludendo altre attività della vita 
e persiste nonostante le conseguenze negative.
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Parte IV

Famiglia, diritti e 
responsabilità



102
Law in Everyday Life: Manuale per docenti



103
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

4.01 Famiglia e genitorialità

Panoramica
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
12 anni in poi.

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di
→ spiegare i legami biologici e giuridici nell’ambito della famiglia (maternità, paternità, 
monogenitorialità, adozione, ecc.), e → comprendere in che modo si stabiliscono 
maternità e paternità e i diritti e i doveri associati alla genitorialità.

Collegamenti con l’attività didattica
Gli intricati concetti del diritto di famiglia, tra cui il matrimonio, la genitorialità e i diritti e doveri 
associati a questi status, si intersecano profondamente con gli studi sociali, l'educazione 
civica, gli studi giuridici e l'etica. L’attuazione di questi risultati educativi nelle scuole richiede 
la comprensione delle definizioni legali e il riconoscimento delle relative implicazioni sociali 
ed etiche. Ecco come potere incorporare efficacemente questi risultati nel programma 
scolastico:

→ L’educazione civica e gli studi legali possono fornire alle e agli studenti le definizioni 
legali dei concetti di maternità, paternità e matrimonio dal punto di vista della legge, 
evidenziando le variazioni regionali. Ciò comprende l’approfondimento dei processi 
giuridici che istituiscono gli status di paternità e maternità, come i certificati di nascita, 
i documenti per l’adozione e i test di paternità. Dovrebbe definire i diritti e i doveri 
fondamentali dei genitori, come i diritti di custodia e il dovere di prendersi cura della o 
del minore.

→ Nell’ambito degli studi sociali, le e gli studenti possono esplorare il modo in cui le diverse 
culture definiscono e attribuiscono valore al matrimonio, alla maternità e alla paternità e 
il modo in cui questi determinano i ruoli sociali degli individui. Le discussioni possono 
includere l’evoluzione storica dei diritti dei genitori, delle bambine e dei bambini, fornendo 
il contesto da cui hanno avuto origine le attuali norme giuridiche.

→ La psicologia e la sociologia possono offrire approfondimenti sulle implicazioni 
psicologiche della genitorialità e sull’impatto sociologico delle strutture familiari sullo 
sviluppo delle figlie e dei figli. Considerano come i cambiamenti sociali, come il crescente 
riconoscimento del matrimonio e della genitorialità tra persone dello stesso sesso, 
influiscano sulle definizioni legali e sulle norme sociali.

→ Per quanto riguarda l'etica e la filosofia, le e gli studenti possono approfondire le 
implicazioni etiche dei diritti e dei doveri dei genitori ed esaminare come questi possano 
essere in conflitto o in linea con i diritti delle bambine e dei bambini.

→ Le lezioni di lingue e comunicazione possono coinvolgere le e gli studenti in discussioni 
e presentazioni, incoraggiando una chiara articolazione dei concetti giuridici e delle loro 
implicazioni.
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→ Grazie alle lezioni di letteratura, le e gli studenti possono analizzare le rappresentazioni 
delle dinamiche familiari e dei ruoli genitoriali e metterle in relazione con gli standard 
legali ed etici.

→ Le lezioni di teatro possono fornire uno spazio per giochi di ruolo in cui le e gli studenti 
recitano scenari che coinvolgono controversie di diritto di famiglia, concentrandosi sui 
diritti e i doveri di tutte le parti coinvolte.

→ Ospiti e visite: invitare avvocate, avvocati, giudici o assistenti sociali a parlare delle 
applicazioni reali del diritto di famiglia e organizzare visite ai tribunali competenti può 
arricchire la comprensione degli aspetti pratici dei concetti giuridici trattati in classe.

Intrecciando questi concetti con diverse discipline e con vari metodi pedagogici, le e gli 
studenti possono comprendere in modo esauriente il matrimonio, la genitorialità e i diritti e 
i doveri che ne derivano. Questo approccio olistico consente loro di esplorare e riconoscere 
la complessità delle relazioni familiari e dei sistemi giuridici.
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Età: 14

Obiettivi: esplorare e analizzare le definizioni di matrimonio in vari paesi, 
riflettendo su somiglianze, differenze, implicazioni e cambiamenti nel corso 
della storia.

Occorrente e risorse: libro di testo 4.01 Famiglia e genitorialità, dispositivi 
con connessione Internet, cartelloni o lavagne per supportare la discussione 
di gruppo, pennarelli, penne e matite.

Fasi di attuazione:
1. Inizia con una discussione sul concetto di matrimonio e su come tale concetto 
possa avere significati diversi nelle varie culture e in altri paesi. Introduci l’attività: 
esplorare le definizioni di matrimonio in Francia, Portogallo, Italia e Croazia.
2. Concedi alle e agli studenti 5-7 minuti per leggere le definizioni offerte nel libro 
di testo (p. 116). Successivamente, chiedi loro di riflettere individualmente sulle 
definizioni, prendendo nota delle loro reazioni e osservazioni iniziali.
3. Dividi le e gli studenti in piccoli gruppi. Spiega a ogni gruppo che dovranno 
discutere ed elencare le somiglianze e le differenze tra le definizioni offerte dai 
quattro paesi. Al termine della discussione, ciascun gruppo dovrebbe presentare i 
propri risultati.
4. Nei rispettivi gruppi, le e gli studenti dovrebbero discutere le implicazioni di 
queste definizioni per i diversi individui e gruppi sociali. Ad esempio, in che modo 
la comunità LGBTQ+  potrebbe percepire queste definizioni? Suggerisci loro di 
considerare se le definizioni sono eque, perché o perché no.
5. Utilizzando i computer o tablet forniti, ciascun gruppo dovrebbe cercare se e come 
le definizioni di matrimonio sono cambiate nel corso del tempo almeno in  uno dei 
paesi elencati. Incoraggiali a utilizzare fonti attendibili.
6. Invita le e gli studenti a presentare le proprie conclusioni. Chiedi loro di indicare il 
contesto sociale all’epoca in cui si sono verificati specifici cambiamenti.
7. Concludi evidenziando la natura mutevole delle norme sociali e il modo in cui si 
riflettono nelle definizioni legali.

Definizione di matrimonio

Durata: 45’
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Età: 14

Obiettivi: esplorare e apprendere i requisiti locali per potersi sposare.

Occorrente e risorse: Dispositivi con connessione Internet, cartelloni o 
lavagne per supportare la discussione di gruppo, pennarelli, penne e matite.

Fasi di attuazione
1. Inizia avviando una breve discussione sul matrimonio e sui relativi requisiti legali. 
Introduci gli obiettivi dell’attività: esplorare e comprendere i requisiti specifici per 
potersi sposare nel proprio paese.
2. Invita le e gli studenti a utilizzare i dispositivi con connessione Internet forniti per 
cercare i requisiti esatti per potere celebrare il matrimonio nel proprio paese. Devono 
concentrarsi su fattori come l’età, il legame di parentela, il numero di persone coinvolte, 
il consenso e altri requisiti. Sottolinea l’importanza di utilizzare fonti attendibili.
3. Una volta completata la ricerca, le e gli studenti dovrebbero elencare i requisiti su 
un cartellone o su una lavagna. Incoraggiali a organizzare le informazioni in categorie 
per maggiore chiarezza.
4. Fai riferimento al paragrafo del libro di testo “Sposarsi”.
5. Dividi le e gli studenti in piccoli gruppi e invitali a discutere e ad analizzare il modo 
in cui i requisiti del proprio paese si allineano con i requisiti comuni presentati nel 
testo. Incoraggia delle discussioni su aspetti particolari del proprio paese rispetto alle 
norme generali.
6. Invita ciascun gruppo a presentare i propri risultati. Facilita una discussione di 
classe sul perché certi requisiti esistano e come i contesti culturali, religiosi o storici 
possano influenzarli.
7. Riassumi i principali risultati e sottolinea l’importanza di comprendere le norme locali 
e il modo in cui queste possono risultare diverse dalle norme o dagli standard generali. 
Fai presente come le norme possano riflettere i valori e le convinzioni sociali e come 
queste possano cambiare nel corso del tempo a causa dell’influenza di vari fattori. 

Condizioni a livello locale

Durata: 45’
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Età: 18

Obiettivi: partecipare a una discussione approfondita sul dovere legale delle 
figlie e dei figli di occuparsi della cura dei propri genitori, confrontando le 
prospettive che indagano se questo dovere dovrebbe essere affidato alla 
discrezione di ciascuna famiglia oppure essere tutelato dalla legge.

Occorrente e risorse: Nessun occorrente specifico.

Fasi di attuazione:
1. Incoraggia le e gli studenti a leggere il capitolo su “Famiglia e genitorialità”.
2. Inizia una discussione spiegando brevemente gli obblighi legali relativi alla famiglia 
e alla genitorialità in alcuni paesi e le potenziali conseguenze derivanti dal non 
osservare questi doveri.
3. Dividi le e gli studenti in piccoli gruppi per facilitare una discussione più mirata. Fai 
in modo che la composizione di ciascun gruppo sia eterogenea per incoraggiare un 
vivace scambio di opinioni.
4. Invita ciascun gruppo a raccogliere le idee iniziali sull'opportunità di obbligare 
legalmente le figlie e i figli a prendersi cura dei genitori. Chiedi loro di considerare gli 
aspetti culturali, etici e pratici che possono influenzare le loro opinioni.
5. Permetti a ciascun gruppo di approfondire i pro e i contro di simili obblighi legali.
6. Riunisci i gruppi per partecipare a una discussione più ampia e incoraggia un’analisi più 
profonda delle implicazioni morali, etiche e culturali degli obblighi legali verso la famiglia.
7. Facilita una discussione sulle potenziali conseguenze indesiderate e sull’impatto 
sulle dinamiche familiari.   

Prendersi cura dei genitori anziani

Durata: 45’
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Termini chiave e definizioni

Adozione. L’istituto giuridico che permette a individui o coppie di divenire legalmente 
genitori di un minore che non è biologicamente loro figlio, assumendosi tutti i diritti e 
le responsabilità relative alla sua cura. 

Divorzio. Scioglimento legale del matrimonio durante la vita dei coniugi a cura di un 
tribunale che sancisce la fine dell’unione e solleva le parti dagli obblighi matrimoniali.

Famiglia. Un’unità sociale costituita da individui uniti da un vincolo di sangue, da 
un matrimonio o dall’istituto dell’adozione. Si tratta della cellula fondamentale della 
società che influisce sulla socializzazione, la protezione e il benessere dei suoi membri. 

Affidamento. Insieme di norme che prevedono l’accoglienza di un minore, 
temporaneamente privo di un ambiente familiare idoneo, presso una famiglia, una 
singola persona o una comunità di tipo familiare che sia in grado di provvedere al suo 
mantenimento, alla sua cura e alla sua istruzione.

Matrimonio ugualitario. Il riconoscimento dei diritti matrimoniali a tutti gli individui 
a prescindere dal loro sesso o dal loro genere. Garantisce che le coppie dello stesso 
sesso godano degli stessi diritti delle coppie di sesso opposto. 

Condizioni per contrarre matrimonio. Requisiti giuridici che ogni individuo deve 
possedere per poter contrarre matrimonio. Tra questi ricordiamo il raggiungimento di 
un’età minima, l’assenza di vincoli di parentela, il consenso e il non essere sposati. 

Matrimonio. Un’unione legalmente riconosciuta tra individui che hanno diritti e doveri 
nei rispettivi confronti. Si tratta di un’istituzione sociale che costituisce le fondamenta 
della vita familiare e può variare a seconda dei paesi e delle culture. 

Genitorialità. La condizione dell’essere genitori e le responsabilità ad essa associate. 
La genitorialità è collegata ai legami biologici con i figli, nonché alle responsabilità legali 
e sociali nei confronti della loro crescita.

Separazione. Una situazione in cui due partner sposati decidono di vivere separati 
senza porre legalmente fine al loro matrimonio. Può essere un’alternativa o il preludio a 
un divorzio e consente di avere del tempo per riflettere e riconciliarsi.
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4.02 I diritti delle e dei minori

Panoramica
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
13 anni in poi.

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di 
→ citare i principali strumenti giuridici nazionali ed europei creati per proteggere 
le bambine e i bambini, → descrivere la Convenzione sui diritti dell’Infanzia e 
dell’Adolescenza  e la Carta dei diritti fondamentali dell'Unione europea come importanti 
punti di riferimento per la tutela dei diritti umani, → discutere i diritti fondamentali e i 
doveri delle e dei minori nelle famiglie e → individuare le eventuali differenze tra i diritti 
delle e dei minori nel proprio paese e in altri paesi.

Collegamenti con l’attività didattica
Educare alla protezione delle e dei minori attraverso strumenti giuridici a livello statale 
e dell’Unione europea e le dichiarazioni internazionali è essenziale per sviluppare giovani 
consapevoli e preparati sui propri diritti. Ecco come potere incorporare efficacemente 
questi risultati nelle varie discipline di un ambiente scolastico.

→ Nell'ambito dell'educazione civica, è opportuno presentare alle e agli studenti i principali 
strumenti giuridici, come le leggi statali e le direttive e i regolamenti dell'UE sulla protezione 
delle bambine e dei bambini. Si può discutere il ruolo della Carta dei diritti fondamentali 
dell'UE nella protezione delle bambine e dei bambini all'interno dell'UE e confrontarla con 
le leggi nazionali.

→ Gli studi sociali e la geografia offrono l'opportunità di esplorare il significato della 
Convenzione sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza. Incoraggiano le e gli studenti a 
considerare i contesti geografici e culturali in cui questi diritti vengono sostenuti o messi 
in discussione. Le e gli studenti possono fare ricerche e presentare i diritti delle bambine 
e dei bambini nei vari Paesi, sottolineando le differenze e i fattori che contribuiscono a 
queste differenze.

→ Le lezioni di storia possono fornire una panoramica storica dell'evoluzione dei diritti 
delle bambine e dei bambini, evidenziando come gli eventi passati abbiano dato forma agli 
strumenti giuridici attuali. Le e gli studenti possono esaminare i principali casi di studio 
storici che dimostrano lo sviluppo dei diritti delle e dei minori e l'impatto dei principali 
strumenti giuridici nel corso del tempo.

→ Le lezioni che riguardano l'etica e la filosofia possono consentire alle e agli studenti di 
esplorare i principi etici che giustificano la tutela dei diritti delle bambine e dei bambini, 
discutendo le varie teorie filosofiche sui diritti e sulla giustizia.

→ Nelle lezioni di lingue, le e gli studenti possono scrivere saggi o relazioni sulla Convenzione 
sui diritti dell’Infanzia e dell’Adolescenza  e sulla Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
europea, concentrandosi sul loro significato. Inoltre, possono sviluppare discorsi 
persuasivi a favore della tutela dei diritti delle bambine e dei bambini sulla base della loro 
comprensione degli strumenti giuridici.
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→ Nelle lezioni di letteratura, le e gli studenti possono analizzare criticamente i testi per capire 
come si è evoluta la percezione delle bambine e dei bambini e dei loro diritti nel tempo.

→ Nelle lezioni di teatro, le e gli studenti possono simulare scenari che prevedono 
l'applicazione dei diritti dell'infanzia, approfondendo gli aspetti legali ed emotivi. Possono 
anche rappresentare situazioni tratte dalla letteratura o dalla storia in cui i diritti delle 
bambine e dei bambini sono al centro della narrazione.

→ Le lezioni di arte possono incoraggiare le e gli studenti a creare progetti artistici o 
presentazioni multimediali che rappresentino i diritti delle bambine e dei bambini.

→ Le attività legate ai media possono offrire l'opportunità di analizzare il modo in cui i 
diritti delle bambine e dei bambini vengono rappresentati dai media e di valutare l'impatto 
che questo ha sulla percezione pubblica e sulle politiche.

Affrontando questi concetti attraverso molteplici prospettive, le e gli studenti possono 
comprendere a fondo i diritti dell'infanzia, l'importanza delle tutele legali e le implicazioni 
sociali ed etiche di questi diritti. Attraverso la ricerca, la discussione, l'espressione creativa e 
gli esercizi di pensiero critico, le e gli studenti possono comprendere meglio le complessità 
che riguardano la protezione delle bambine e dei bambini nel loro paese e a livello globale.
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Età: 14

Obiettivi:  esplorare i diritti delle e dei minori e presentarli in modo 
facilmente comprensibile.

Occorrente e risorse: fogli, tele, colori per dipingere, pennarelli, strumenti 
artistici digitali, ecc.

Fasi di attuazione:
1. Inizia l’attività offrendo alle e agli studenti informazioni sui diritti dell’infanzia. Leggi il 
capitolo “I diritti dell’infanzia” nel libro di testo. Discuti l’importanza di comprendere e 
rispettare questi diritti nella società.
2. Introduci brevemente le varie tecniche artistiche come la pittura, il disegno, la 
creazione artistica digitale o il collage.
3. Concedi alle e agli studenti del tempo per creare delle rappresentazioni visive dei 
diritti dell’infanzia che hanno scelto, utilizzando la tecnica artistica che preferiscono.
4. Una volta completate le loro opere, chiedi alle e agli studenti di scrivere un breve 
paragrafo spiegando il significato del diritto che hanno scelto e in che modo la loro 
opera lo rappresenti.
5. Se l’attività viene condotta in presenza, crea uno spazio in cui esporre le opere. Se, 
invece, viene svolta online, crea una piattaforma digitale in cui mostrare le loro creazioni.
6. Invita le e gli studenti ad attraversare la galleria per potere vedere e apprezzare il frutto 
dell’impegno delle compagne e dei compagni. Incoraggiali a leggere i brevi paragrafi.
7. Concludi l’attività con una discussione di gruppo sulle diverse interpretazioni e 
rappresentazioni.
8. Discuti i possibili modi di sensibilizzare le persone al di là della classe, come ad 
esempio condividendo l’accesso alla galleria con altre classi oppure organizzare una 
mostra che coinvolga tutta la scuola.  

Galleria dei diritti

Durata: 45’
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Età: 15

Obiettivi:  permettere alle e agli studenti di conoscere la terminologia legale 
utilizzata nei documenti ufficiali e consentire loro di comprendere l’impegno 
dell’UE nel proteggere i diritti delle bambine e dei bambini.

Occorrente e risorse: Dispositivi con connessione Internet.

Fasi di attuazione:
1. Avvia l’attività con una breve introduzione della Carta dell’UE e della sua importanza 
per il diritto europeo. Spiega il contesto e la rilevanza dell’Articolo 24, relativo ai diritti 
delle e dei minori nell’UE.
2. Invita le e gli studenti a cercare su Internet l’articolo 24 della Carta dell’UE nella 
Gazzetta ufficiale dell'Unione europea. Esortali a consultare fonti attendibili e 
orientali al sito Internet ufficiale della Carta dell’UE. Se necessario, aiutali a trovare il 
documento.
3. Chiedi alle e agli studenti di leggere e analizzare l’articolo 24 nella loro lingua. 
Incoraggiali a prendere appunti sulle frasi e concetti principali e su qualsiasi 
sfumatura di significato riescano ad osservare.
4. Chiedi alle e agli studenti di selezionare una lingua straniera che stanno studiando 
o che conoscono e di trovare la versione corrispondente dell’articolo 24 in quella 
lingua. Invitali a leggere il testo in entrambe le lingue, prendendo nota delle possibili 
differenze o difficoltà incontrate nella traduzione.
5. Chiedi alle e agli studenti di scrivere brevemente le proprie riflessioni, 
confrontando le versioni nelle due lingue dell’articolo 24.
6. Organizza una discussione di gruppo in cui le e gli studenti possano condividere 
le proprie osservazioni e idee. Sollecita la discussione sulle sfide legate all’uso della 
terminologia giuridica, sull’importanza di traduzioni accurate e sull’eventuale impatto 
sui diritti delle e dei minori.
7. Termina l’attività con una riflessione di classe sull’esperienza nel suo complesso. 
Sintetizza i punti chiave discussi in gruppo e sottolinea l’importanza dell’accuratezza 
linguistica nei documenti legali.  

Articolo 24 della Carta dei diritti fondamentali

Durata: 45’
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Età: 14

Obiettivi: conoscere i diritti delle e dei minori e le istituzioni responsabili per la 
loro protezione. 

Occorrente e risorse: strumenti per prendere appunti

Fasi di attuazione:
1. Incoraggia le e gli studenti a cercare e individuare le istituzioni e le autorità 
responsabili della tutela dei diritti delle bambine e dei bambini nel proprio paese 
(autorità garante per l’infanzia, commissione per i diritti dell’infanzia, ecc.).
2. Invitali a creare una lista di domande che vorrebbero porre durante la visita. 
Assicurati che le domande coprano vari argomenti legati ai diritti delle bambine e dei 
bambini, come la protezione, l’istruzione, l’assistenza sanitaria e qualsiasi altra sfida o 
iniziativa attuale.
3. Aiuta le e gli studenti a contattare l'istituzione individuata per programmare una 
visita. Informati sulla persona di contatto appropriata e prendi accordi per la visita.
4. Partecipa con le e gli studenti alla visita programmata presso l'istituzione 
responsabile in materia di diritti dell'infanzia.
5. Incoraggia le e gli studenti a sostenere un colloquio o una discussione con una o 
un rappresentante dell'istituzione. Possono usare l'elenco di domande preparato per 
facilitare la conversazione. Chiedi loro di prendere appunti dettagliati sulle risposte 
e di richiedere materiali o risorse pertinenti per integrare la loro comprensione dei 
diritti dei bambini nel proprio Paese.
6. Individua eventuali azioni di follow-up basate sulla visita, come ulteriori ricerche, 
collaborazioni con l'istituzione o l'inserimento di informazioni rilevanti nei materiali 
didattici.

Visita all’autorità garante per l’infanzia

Durata: 45’
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Termini chiave e definizioni

Autorità garante per l’infanzia. Un ente o un’istituzione indipendente con il compito 
di promuovere e tutelare i diritti dei minori. 

Diritti dei minori. Diritti specifici per le persone con meno di 18 anni, volti a garantire la 
loro sicurezza, il loro benessere, la loro crescita e la loro partecipazione all’interno della 
società.
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4.03 Eredità

Panoramica
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
14 anni in poi.

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di  
→ definire i concetti fondamentali associati all’eredità (procedura di omologazione di 
un testamento, beneficiarie e beneficiari, eredi, ecc.) e → distinguere tra successione 
intestata o testamentaria.

Collegamenti con l’attività didattica
La comprensione del concetto di eredità, nonostante la sua associazione con argomenti 
delicati, consente una migliore preparazione nella divisione dei beni, nell'identificazione degli 
eredi e nell'elaborazione o comprensione dei testamenti. Questo argomento può essere 
perfettamente integrato in diverse discipline:

→ Nelle lezioni di etica, le e gli studenti potrebbero approfondire le implicazioni morali 
dell'eredità, discutendo concetti quali l'equità, l'uguaglianza e le responsabilità etiche di 
beneficiarie, beneficiari ed eredi.

→ Nelle lezioni di economia, le e gli studenti possono esplorare l'impatto economico 
dell'eredità, compresa la distribuzione della ricchezza, le tasse di successione e il ruolo 
dell'eredità nella disuguaglianza economica.

→ L'educazione civica può offrire una panoramica completa delle leggi in materia di 
eredità e del loro significato nella società. Le e gli studenti potrebbero discutere i diritti 
e le responsabilità delle e degli eredi, l'importanza dei testamenti nella pianificazione 
successoria e i processi legali coinvolti nella successione.

→ Durante le lezioni di scienze sociali, le e gli studenti possono analizzare i modelli 
di successione e i loro effetti sulle dinamiche familiari, sulla mobilità sociale e sul 
trasferimento di ricchezza tra le generazioni.

→ In matematica, le e i docenti potrebbero coinvolgere le e gli studenti proponendo loro 
problemi e scenari legati all'eredità, come il calcolo del valore dell'eredità, la determinazione 
delle quote ereditarie e l'analisi delle implicazioni dell'imposta di successione.

Integrare lo studio dell'eredità in queste discipline migliora la comprensione dell'argomento 
da parte delle e degli studenti e ne evidenzia la rilevanza in vari aspetti della società e della 
vita personale.
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Età: 16-18

Obiettivi: imparare i concetti principali in materia di eredità e successione.

Occorrente e risorse: scheda.

Fasi di attuazione:
1. Inizia con una breve presentazione dei concetti chiave relativi all'ereditarietà. 
Spiega alle e agli studenti che rafforzeranno la loro comprensione di questi concetti 
attraverso un'attività di abbinamento.
2. Distribuisci delle copie stampate della scheda contenenti termini e definizioni. 
Invita le e gli studenti ad abbinare ogni termine alla definizione corrispondente.
3. Lascia che le e gli studenti lavorino individualmente, in coppia o in gruppo. 
Incoraggiali a consultare gli appunti o i libri di testo in caso di difficoltà.
4. Al termine dell'attività, rivedi insieme alla classe le risposte corrette.
5. Discuti i termini che si sono rivelati difficili, offrendo ulteriori spiegazioni o esempi 
se necessario.

Abbinare i concetti

Durata: 45’
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Scheda

Termini Definizioni

Normative in materia di 
successione

Documento che specifica il modo  in cui le proprietà e i 
beni di una persona dovrebbero essere distribuiti in caso 
di decesso.

Testamento Individui aventi diritto a ereditare una quota delle 
proprietà, dei beni o dei diritti di una persona deceduta.

Eredi legittimi Somma totale delle proprietà, dei beni e dei debiti di una 
persona al momento della sua morte.

Eredità Quadro normativo che determina il modo  in cui le 
proprietà e i beni di una persona verranno distribuiti in 
caso di decesso in mancanza di testamento valido.

Beneficiaria/o Persona o soggetto designato a ricevere proprietà, beni 
o riditti da parte di una persona deceduta mediante 
testamento o altri mezzi giuridici.
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Termini chiave e definizioni

Eredità (del defunto). L'insieme di tutti i beni, le proprietà, i diritti e gli obblighi che una 
persona lascia alla sua morte.

Successione intestata (legittima/legale). Si verifica quando una persona muore 
senza lasciare un testamento valido e la sua eredità viene distribuita secondo le regole 
predefinite dalla legge.

Eredi legittimi. Persone che per legge hanno diritto a ereditare una parte del patrimonio 
del defunto. Di solito si tratta di familiari stretti, come coniugi, figlie o figli e genitori, ma 
possono estendersi anche a parenti più lontani, a seconda delle leggi specifiche.

Quota legittima. La parte di eredità che, per legge, deve essere lasciata a determinati 
eredi, spesso il coniuge ancora in vita, le figlie o i figli o i genitori.

Successione testamentaria. Si verifica quando una persona muore lasciando un 
testamento che stabilisce come deve essere distribuito il suo patrimonio.

Testamento. Un documento legalmente valido in cui una persona esprime le proprie 
volontà in merito alla distribuzione dei suoi beni alla morte e nomina una o più persone, 
in qualità di l'esecutori testamentari, per gestire l'eredità fino all’avvenuta successione.
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4.04 Sessualità umana

Panoramica
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
12 anni in poi. 

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di 
→ confrontare in che modo la legge regola l’ambito del sesso e della sessualità 
nei Paesi dell’Unione europea; → riconoscere i segni delle molestie sessuali; → 
descrivere il processo di denuncia delle molestie sessuali; → riconoscere l’importanza 
dell’uguaglianza di genere e il diritto all’autodeterminazione e al rispetto delle differenze 
e → distinguere tra i vari crimini sessuali.

Collegamenti con l’attività didattica
Integrare le leggi che riguardano il sesso e la sessualità nei programmi scolastici è un atto 
delicato ma essenziale. È fondamentale collegare questi argomenti a campi definiti per 
favorire esperienze di apprendimento complete e basate sul rispetto. Seguono alcuni modi 
in cui è possibile integrare questi risultati nelle varie discipline:

→ L’educazione fisica e alla salute può includere le definizioni formali di sesso e sessualità, 
confrontando le norme e le tutele garantite a livello locale e europeo. Ciò comprende 
lezioni che educhino al consenso e ai confini personali. Le attività di sensibilizzazione 
in merito alle molestie sessuali nell’ambito dell’educazione fisica e alla salute possono 
aiutare le e gli studenti a comprendere le molestie e l’importanza del rispetto, utilizzando 
contenuti appropriati all’età.

→ L’educazione civica e gli studi sociali possono offrire il contesto per discutere i protocolli 
relativi alla denuncia delle molestie sessuali, sottolineando la rilevanza di questi processi 
per la tutela dei diritti e della sicurezza.

→ Le lezioni di psicologia e sociologia possono esaminare gli atteggiamenti della società 
nei confronti del sesso e della legalità e del modo in cui le leggi diano forma o riflettano 
le norme sociali.

→ L’etica e la filosofia permettono di esplorare la dimensione etica dei reati a sfondo 
sessuale e le ripercussioni legali.

→ le lezioni di lingua permettono alle e agli studenti di esaminare le rappresentazioni 
letterarie del sesso, della sessualità e delle molestie, oltre a favorire pratiche di 
comunicazione rispettose ed efficaci su questi argomenti.

→ Le arti dello spettacolo possono includere esercizi teatrali volti a riconoscere e affrontare 
il tema delle molestie sessuali, promuovendo l’empatia e la riflessione critica sulle leggi 
che riguardano la sfera della sessualità e i meccanismi di denuncia e segnalazione.

Le discussioni dovrebbero avvenire in un luogo sicuro e di supporto, nella piena consapevolezza 
di stare affrontando un argomento sensibile. Questo approccio educa le e gli studenti in 
merito agli aspetti legali legati al sesso e alla sessualità, alla gravità della cattiva condotta 
sessuale e ai meccanismi di tutela, in conformità con i più alti standard educativi.
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Età: 16-18

Obiettivi: sensibilizzare in merito alle diverse risorse presenti all’interno 
della comunità locale che possono rappresentare fonti di informazione sulla 
violenza sessuale, offrire assistenza nel denunciare casi di violenza sessuale 
e fornire supporto alle  vittime di violenza sessuale. 

Occorrente e risorse: Dispositivi con connessione Internet, scheda.

Fasi di attuazione:
1. Questa attività dovrebbe essere svolta in presenza del personale scolastico di 
supporto esperto in materia.
2. Inizia sottolineando l’importanza di affrontare la violenza sessuale e di promuovere 
lo sviluppo di una comunità sicura e consapevole.
3. Invita le e gli studenti a cercare le organizzazioni locali e i servizi che si occupano 
di attività di sensibilizzazione sulla violenza sessuale e di supporto utilizzando fonti 
attendibili.
4. Guidali a individuare le principali aree di interesse, come le campagne di 
sensibilizzazione, i meccanismi di segnalazione e denuncia, i servizi di counselling e di 
supporto alle vittime. Evidenzia la necessità di adottare un approccio completo che 
affronti le diverse sfaccettature della violenza sessuale.
5. Invita le e gli studenti a compilare un elenco dettagliato delle risorse, inclusi i 
nomi delle organizzazioni, le informazioni di contatto, i servizi offerti e qualsiasi altro 
dettaglio pertinente. Le e gli studenti possono utilizzare la scheda offerta.
6. Sottolinea l’importanza d verificare l’attendibilità di queste risorse. Le e gli studenti 
dovrebbero verificare l'accuratezza delle informazioni su più fonti.
7. Le e gli studenti devono poi organizzare le informazioni all’interno di una 
presentazione o di un documento per facilitare la distribuzione ad altri studenti, 
colleghe e colleghi e genitori. Dovrebbero includer anche una breve descrizione di 
ogni risorse e del relativo ruolo nella lotta alla violenza sessuale.
8. Permetti alle e agli studenti di condividere i propri risultati con la classe, 
sottolineando il valore delle risorse individuate.
9. Facilita una discussione sul ruolo della comunità nella lotta alla violenza sessuale e 
sull’importanza di mantenersi informati.
10. Concludi esplorando le possibili azioni di follow-up, come coinvolgere le 
organizzazioni locali o integrare le informazioni raccolte nelle attività educative in corso.

Individuare i servizi  di supporto

Durata: 45’
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Scheda

Risorsa Descrizione Contatti
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Età: 16+

Obiettivi: esplorare la diffusione della violenza sessuale e introdurre l’“Indagine 
sui Diritti Fondamentali” come fonte di informazioni attendibile.

Occorrente e risorse: Dispositivi con connessione Internet.

Fasi di attuazione:
1. Introduci l’“Indagine sui Diritti Fondamentali” dell’Agenzia dell'Unione europea per 
i diritti fondamentali (FRA) come una risorsa essenziale per esaminare i dati sulla 
violenza sessuale e sulle molestie negli stati membri dell’UE.
2. Invita le e gli studenti a leggere con attenzione le sezioni “About this survey” e 
“How to use the data explorer” sul sito Internet. Assicurati che comprendano la 
metodologia e l’ambito e che sappiano esplorare lo strumento di indagine.
3. Incoraggia le e gli studenti ad approfondire i dati che riguardano la violenza 
sessuale negli stati membri attraverso lo strumento di indagine. Dovrebbero 
osservare la diffusione della violenza di genere, individuare i gruppi più vulnerabili 
ed evidenziare ogni risultato di ricerca interessante trovato. Invita le e gli studenti a 
descrivere le principali osservazioni e tendenze relative alla violenza sessuale nell'UE.
4. Incoraggia le e gli studenti a riflettere sulle seguenti domande: qual è la diffusione della 
violenza sessuale negli stati membri dell’UE? Quali gruppi di persone sono più esposte al 
rischio? Quali altri risultati di ricerca hanno attirato la tua attenzione e perché?
5. Avvia una discussione di gruppo in cui le e gli studenti possono condividere le lor 
riflessioni, le scoperte significative e  le proprie riflessioni derivanti dall’analisi dei dati 
dell’indagine.
6. Concludi l’attività  invitando le e gli studenti a presentare i loro risultati di ricerca 
al gruppo. Sintetizza le riflessioni e discuti le implicazioni per l’istruzione e la 
sensibilizzazione alla violenza sessuale.

Diffusione della violenza sessuale

Durata: 45’ + 45’
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Termini chiave e definizioni

Età del consenso. L’età alla quale un individuo è considerato giuridicamente in grado 
di acconsentire a compiere degli atti sessuali. Questa età può variare a seconda dei 
Paesi, ma generalmente si colloca tra i 14 e i 18 anni. 

Genere. Caratteristiche, aspettative e norme sociali, comportamentali e culturali 
associate all’essere maschi, femmine o di genere non binario. Il genere è un costrutto 
sociale e può essere inteso come uno spettro che abbraccia una vasta gamma di 
identità al di là del maschile e del femminile.

Sesso. Si riferisce alla differenze biologiche tra maschi e femmine e viene di solito 
assegnato alla nascita sulla base di caratteristiche fisiche. È collegato ad aspetti quali 
cromosomi, ormoni e organi riproduttivi.

Orientamento sessuale. Modalità attraverso le quali le persone manifestano la loro 
attrazione romantica o sessuale verso persone del genere opposto, dello stesso genere 
o di più generi. Tra le categorie più comuni ricordiamo l’orientamento eterosessuale, 
omosessuale e bisessuale. 

Violenza sessuale. Per violenza sessuale si intende ogni tipo di atto sessuale o il 
tentativo di ottenere una prestazione sessuale con la forza. Commenti o avance 
indesiderate sono considerate molestie sessuali, così come tutte le altre azioni volte 
a danneggiare la sessualità di una persona attraverso il ricorso a strumenti coercitivi. 
Comprende una vasta gamma di crimini, dallo stupro all’aggressione, fino alle molestie 
e allo sfruttamento.
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4.05 Privacy e tutela dei dati 
personali

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
14 anni in poi.

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di 
→ descrivere in cosa consiste la tutela dei dati e riconoscere le procedure atte a 
garantire la privacy; → descrivere i principali metodi per la tutela dei dati personali e 
→ elencare e descrivere i principi del Regolamento generale sulla protezione dei dati 
personali.

Collegamenti con l’attività didattica
Introdurre le e gli studenti all’importanza di essere consapevoli di ciò che si condivide della 
propria vita online è essenziale per garantire una navigazione sicura su Internet mantenendo 
protetta la propria privacy. Integrando questi principi ai contenuti delle discipline esistenti, 
le e i docenti possono favorire una maggiore e più completa comprensione:

→ Nelle lezioni di etica e filosofia, le  egli studenti possono approfondire le implicazioni 
etiche relative alla raccolta e all’uso dei dati personali e all’esplorazione delle teorie 
filosofiche sulla privacy e della loro rilevanza sociale.

→ Nell’ambito degli studi sociali, l’attenzione può essere rivolta su come la tecnologia 
influenzi i modelli sociali, inclusi gli aspetti legati alla privacy e sull’analisi del ruolo della 
privacy nel definire le identità individuali e collettive.

→ Nell’ambito dell’economia, e discussioni possono concentrarsi su come l’economia 
sia influenzata dalla raccolta e dalla commercializzazione di dati personali, esaminando 
l’impatto dei modelli aziendali fondati sui dati sulla privacy degli individui.

→ Nelle lezioni di psicologia, le e gli studenti possono apprendere le percezioni diverse in 
materia di privacy e gli effetti psicologici legati alla sua violazione, incluse le interazioni 
online e le modalità d’uso dei dati comportamentali da parte delle piattaforme.

→ Per quanto riguarda l’educazione civica, l’analisi può essere estesa al modo in cui 
le decisioni politiche influenzino la protezione dei dati personali a livello nazionale e 
internazionale, tenendo conto del delicato equilibrio tra sicurezza nazionale e privacy del 
processo di definizione delle politiche.

L’esplorazione di questi collegamenti può approfondire la comprensione del complesso 
rapporto tra privacy, gestione dei dati personali e la loro rilevanza in vari ambiti della vita e 
del mondo accademico. Questo approccio illumina il modo in cui questi temi permeano la 
società e arricchisce il discorso accademico.
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Età: 14+

Obiettivi: riflettere sui principali punti critici relativi alla privacy e alla 
protezione dei dati. 

Occorrente e risorse: cartelloni o lavagne per supportare la discussione di 
gruppo, pennarelli, penne e matite.

Fasi di attuazione:
1. Dopo aver letto il capitolo "Privacy e tutela dei dati personali" (p. 137), dividi la 
classe in coppie o piccoli gruppi e chiedi loro di elencare i punti più importanti di una 
specifica area della privacy o della protezione dei dati che li riguarda.
2. Dopo una riflessione collettiva, ogni piccolo gruppo deve determinare i punti 
principali e discuterli brevemente.
3. Prendi un cartellone (o utilizza una lavagna a fogli mobili) e dividilo in sezioni per 
ogni gruppo. Se i gruppi sono numerosi, fornisci un cartellone o una lavagna a fogli 
mobili per ogni gruppo.
4. Chiedi a ogni gruppo di inserire nel proprio cartellone i punti chiave del proprio 
argomento per presentarlo alla classe o all'intera scuola. I cartelloni possono essere 
abbelliti con immagini, illustrazioni o fumetti. Assicurati che le risorse Internet 
utilizzate per le immagini siano di dominio pubblico o libere da copyright.
5. Ogni gruppo presenta il proprio lavoro alla classe e, eventualmente, se l’insegnante 
acconsente, ad altre classi o alla comunità scolastica, per promuovere una maggiore 
consapevolezza in merito alla sicurezza di Internet.

Diritto alla privacy

Durata: 45’
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Termini chiave e definizioni

Regolamento sulla protezione dei dati personali (GDPR). Il GDPR è un regolamento 
sulla protezione dei dati personali che riguarda tutti i cittadini dell’Unione europea e 
dell’Area Economia europea. Stabilisce in che modo i dati debbano essere trattati, 
archiviati e protetti dando alle persone un forte controllo su di loro.

Dati personali. Le informazioni relative a una persona naturale. Per dati personali si 
intendono nome, indirizzo, numero di telefono e altre informazioni che possono essere 
utilizzate per identificare una persona. 

Privacy. Il diritto di una persona ad autodeterminarsi e ad avere il controllo delle proprie 
informazioni personali. Riguarda la capacità di tracciare dei confini per impedire interferenze 
indesiderate con la propria vita privata da parte di altri soggetti, incluso il governo. 

Diritto alla riservatezza. Il principio secondo il quale le informazioni personali condivise 
o in possesso di determinati professionisti, istituzioni o individui non possano essere 
rivelate ad altri enti o soggetti non autorizzati. Alla riservatezza, ad esempio, è tenuto 
chi svolge professioni sanitarie o opera nell’ambito della giustizia, nonché chiunque 
operi in un ambito in cui è necessario mantenere il riserbo sulle informazioni.
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4.06 Mondo virtuale

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
16 anni in poi.

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di  
→ descrivere i limiti della libertà di parola sui social media e online; → parlare 
delle conseguenze associate al cyberbullismo e ad altre forme di abusi verbali; 
→ riconoscere il codice di condotta europeo volto a combattere i discorsi d’odio 
online; → individuare le azioni da intraprendere e i soggetti a cui rivolgersi quando si 
ha a che fare con abusi verbali.

Collegamenti con l’attività didattica
I temi della libertà di parola sui social media, del cyberbullismo e dell'odio online possono 
essere collegati a diverse discipline, in modo che ognuna di esse possa offrire una prospettiva 
unica e contribuire a una comprensione più completa del problema

→ Nelle lezioni di letteratura, le e gli studenti possono approfondire il tema della libertà di 
parola affrontando testi letterari o saggi che discutono di censura e libertà di espressione, 
analizzando opere legate al bullismo e all'odio e facendo dei paragoni con scenari di vita reale.

→ Nelle lezioni di filosofia, il concetto di libertà di parola può essere analizzato discutendo 
i punti di vista delle filosofe e dei filosofi classici e moderni sulla libertà individuale, sui 
confini di questa libertà e sulle responsabilità legate all'espressione delle proprie opinioni.

→ Durante le lezioni di storia, è possibile indagare l'evoluzione della libertà di parola nel 
tempo, individuando eventi e movimenti significativi che hanno contribuito a determinare 
la libertà di espressione o esaminando casi storici di persecuzione e censura.

→ Nelle lezioni di informatica si possono esplorare gli aspetti tecnici della gestione degli 
abusi online, come la moderazione dei contenuti, l'identificazione delle e dei colpevoli e le 
tecnologie progettate per arginare il cyberbullismo.

→ Nel campo della comunicazione, le e gli studenti possono esaminare le dinamiche della 
comunicazione online, compreso il modo in cui si formano le opinioni e si diffondono le 
informazioni e il loro impatto sulla libertà di espressione e sulle interazioni sociali.

Il ricorso a un approccio multidisciplinare può portare a soluzioni più efficaci e durevoli. Ad 
esempio, l’integrazione di prospettive legali, tecniche e sociali può facilitare lo sviluppo di 
politiche e strategie esaustive per contrastare il cyberbullismo e i discorsi d’odio.
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Età: 14+

Obiettivi: scoprire le questioni legali legate al mondo virtuale, prestando 
particolare attenzione ai discorsi d’odio e al cyberbullismo.

Occorrente e risorse: cartelloni, pennarelli, penne, colla, forbici, pastelli, 
matite colorate, ecc. Dispositivi con connessione Internet, documenti 
scolastici rilevanti, risorse della comunità (ad es., contatti di consulenti, 
organizzazioni contro il bullismo, ecc.)

Fasi di attuazione:
1. Poiché il cyberbullismo può rappresentare un argomento sensibile per alcune 
persone, questa attività dovrebbe essere svolta in presenza del personale scolastico 
di supporto esperto in materia.
2. Dopo avere letto il capitolo “Mondo virtuale”, dividi le e gli studenti in gruppi 
e invitali a cercare gli aspetti legali legati ai discorsi d’odio e al cyberbullismo 
nell’ambiente digitale.
3. Offri alle e agli studenti delle copie di politiche scolastiche rilevanti, chiedendo 
loro di indicare il modo in cui la scuola affronti i discorsi di incitamento all’odio e il 
cyberbullismo. Dovrebbero anche esaminare le eventuali misure di prevenzione o le 
pene previste.
4. Incoraggia le e gli studenti a individuare le risorse della comunità per assistere 
le vittime dei discorsi d'odio o del cyberbullismo. Queste potrebbero includere 
informazioni di contatto di consulenti, organizzazioni locali o linee telefoniche di 
supporto.
5. Guida le e gli studenti a consolidare le loro scoperte in un cartellone o in una 
presentazione coerente e visivamente accattivante. Dovrebbero evidenziare 
le informazioni cruciali sulle questioni legali, sulle politiche scolastiche e sulla 
promozione di una condotta online responsabile.
6. Chiedi a ogni gruppo di presentare il proprio lavoro alla classe. Dopo ogni 
presentazione, invita le e gli studenti a fare domande o commenti, per concludere 
con una discussione sulle possibili misure che la scuola potrebbe adottare per 
affrontare questi problemi o incoraggiare un comportamento online positivo.

Poster contro il cyberbullismo

Durata: 45’
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Termini chiave e definizioni

Anonimato. Condizione in cui l’identità di una persona è sconosciuta o nascosta. 

Cyberbullismo. L’utilizzo delle tecnologie digitali, tra cui i social media, le email 
e i messaggi di testo allo scopo di molestare, minacciare, mettere in imbarazzo o 
prendere di mira un’altra persona. Il cyberbullismo può implicare anche la diffusione 
di pettegolezzi, minacce o diffusione di post o commenti offensivi online. Può avere un 
forte impatto emotivo e psicologico sulla vittima. 

Discorsi di odio. Qualunque forma di espressione che diffonda, inciti, promuova o 
giustifichi l’odio sulla base dell’etnia, della religione, dell’orientamento sessuale, della 
disabilità o altre forme di intolleranza. I discorsi d’odio sono caratterizzati dall’intento 
di sminuire, intimidire o incitare alla violenza contro persone o gruppi. Tali azioni sono 
spesso proibite dalla legge.
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4.07 Contratti

Indicazioni generali
I contenuti del capitolo sono pensati per studenti dai 
14 anni in poi. 

Dopo avere completato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in 
grado di 
→ spiegare il concetto di contratto; → descrivere i termini di un contratto d’affitto e le 
modalità attraverso le quali contrarlo; → parlare degli aspetti essenziali di un contratto 
di vendita online e → distinguere le tipologie di contratto utilizzate più di frequente 
(contratto di vendita, prestito e contratto di scambio).

Collegamenti con l’attività didattica
Integrare il tema dei contratti in diverse discipline può fornire alle e agli studenti conoscenze 
pratiche su accordi legali, diritti e responsabilità. Ecco come il tema dei contratti può essere 
integrato in diverse discipline:

→ Nelle lezioni di economia, le e gli studenti possono conoscere i diversi tipi di contratto, 
compresi i contratti di vendita e di affitto, ed esplorarne le applicazioni in contesti aziendali. 
Le discussioni potrebbero riguardare gli elementi di un contratto, il processo di formazione 
del contratto e il ruolo critico della legalità di finalità e termini e dell'accettazione negli 
accordi contrattuali.

→ Nei corsi di sociologia, l'attenzione può essere rivolta ai diritti e alle responsabilità degli 
individui e delle imprese nell'ambito delle relazioni contrattuali, sottolineando l'importanza 
di un processo decisionale consapevole e delle tutele legali.

→ Nelle lezioni di matematica, le e gli studenti possono analizzare i termini dei contratti, 
calcolare i pagamenti e comprendere le implicazioni finanziarie come i tassi di interesse, 
le commissioni e le penali associate agli accordi contrattuali.

→ Nelle lezioni di lingua, l'integrazione del tema dei contratti può comportare la lettura e 
l'analisi di documenti legali, contratti e accordi. Questo include lo studio del linguaggio, della 
terminologia e degli stili utilizzati nei contratti e l'esercizio di redazione e interpretazione 
delle clausole contrattuali.

Questo approccio multidisciplinare permette alle e agli studenti di comprendere la 
complessità dei contratti e la loro rilevanza nei vari aspetti della vita privata e professionale.
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Età: 14+

Obiettivi: conoscere gli elementi di un contratto valido. 

Occorrente e risorse: Capitolo  4.07 - Contratti del libro di testo 

Fasi di attuazione:
1. Inizia introducendo il concetto di validità di un contratto e i relativi elementi 
essenziali, come indicato nel libro di testo. Spiega brevemente l’importanza di ciascun 
elemento nella formazione di un contratto legalmente applicabile.
2. Informa le e gli studenti che verranno presentati loro diversi scenari e che il loro 
compito è quello di determinare se ciascun scenario costituisce un contratto valido 
in base agli elementi discussi.
3. Gli scenari possono essere reperiti nel libro di testo. Inizia la discussione 
presentando ciascun scenario. Permetti alle e agli studenti di analizzare ciascun caso 
e di decidere se soddisfa i criteri di un contratto valido.
4. Invita le e gli studenti a condividere le loro conclusioni in merito a ciascun 
scenario, spiegando il loro ragionamento basato sugli elementi che rendono valido un 
contratto. Facilita una discussione facendo delle domande per guidare l’analisi delle 
e degli studenti e incoraggiarli a pensare in modo critico. Chiarisci ogni eventuale 
incomprensione e fornisci l’opportuno feedback.
5. Sintetizza i punti chiave dell’attività, enfatizzando l’importanza della comprensione 
degli elementi che rendono valido un contratto in situazioni reali.
6. Sottolinea l’importanza dei contratti in vari aspetti della vita e che il 
riconoscimento dei contratti validi può aiutare gli individui a prendere decisioni 
informate e a proteggere i loro diritti.

Che cosa si intende per contratto valido?

Durata: 45’
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Età: 14+

Obiettivi: descrivere i termini chiave per parlare di contratti.

Occorrente e risorse: scheda.

Fasi di attuazione:
1. Invita le e gli studenti a leggere il paragrafo “Tipi di contratto” (p.150).
2. Distribuisci la scheda o proiettala su uno schermo. Chiedi alle e agli studenti di 
abbinare i termini a sinistra alla definizione corrispondente sulla destra.
3. Permetti alle e agli studenti di lavorare individualmente o a coppie. Incoraggiali a 
fare riferimento al testo se hanno bisogno di chiarimenti sui termini o sulle definizioni.
4. Una volta che le e gli studenti hanno abbinato i termini alle corrispondenti 
definizioni, rivedi le risposte insieme alla classe. Discuti i termini o le definizioni che 
posso avere causato qualche difficoltà alle e agli studenti. Incoraggia le e gli studenti 
a spiegare il motivo per cui hanno effettuato specifici abbinamenti e chiarisci 
eventuali incomprensioni
5. Sintetizza i concetti principali affrontati durante l’attività e sottolinea l’importanza 
di comprendere i termini relativi alla dimensione dei contratti e le relative definizioni 
in contesti reali.
6. Sottolinea l’importanza dei contratti nelle varie transazioni e che la conoscenza 
della terminologia contrattuale è essenziale per prendere decisioni informate.

Abbina i concetti

Durata: 45’



133
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Scheda

Termine Definizione

Bene Un accordo vincolante tra un acquirente e un venditore 
per l’acquisto di beni e servizi.

Stima Un oggetto di valore che viene scambiato tra le parti di un 
contratto

Contratto di affitto Una persona o un ente che affitta un bene immobile 

Contratto di vendita La capacità delle parti di stipulare un contratto.

Locatario Un accordo legalmente vincolante tra un locatore e un 
locatario riguardo all’affitto di unna proprietà. 

Capacità giuridica Procedimento attraverso cui si stabilisce, secondo criteri 
predeterminati il valore economico di un bene o servizio
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Termini chiave e definizioni

Accettazione. Il fatto di acconsentire a ricevere qualcosa che viene offerto. In termini 
contrattuali, si tratta dell’accettazione dei termini dell’offerta fatta dal promissorio al 
promittente.

Contratto. Un accordo legalmente vincolante tra una o più parti che prevede diritti e 
doveri. Il documento stabilisce in quali termini dovrà essere effettuato lo scambio di 
beni, servizi o promesse tra le parti. 

Legalità. È essenziale che la materia e i termini del contratto siano legalmente validi. 

Parti di un contratto. Individui o organizzazioni che stipulano un contratto. 

Contratto d’affitto. Un accordo tra un locatore e un locatario riguardo all’affitto di 
un bene immobile, in cui il primo ha la facoltà di usufruire del bene per un periodo di 
tempo specifico, rispettando alcune condizioni.

Contratto di vendita. Un contratto tra un acquirente e un venditore riguardo alla 
compravendita di un prodotto o di un servizio.
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Parte V

Diritti 
economici 
e sociali
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5.01 Diritti delle lavoratrici 
e dei lavoratori

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è pensato per le e gli 
studenti dai 14 anni in su.

Dopo aver studiato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in grado di  
→ indicare i diritti fondamentali delle lavoratrici e dei lavoratori in materia di diritto del 
lavoro, → descrivere i loro diritti in materia di salute e sicurezza sul lavoro, → riconoscere 
i principi fondamentali della normativa sul lavoro, → riconoscere l'importanza delle 
pari opportunità per donne e uomini nel mercato del lavoro e → distinguere i tipi di 
contratti di lavoro.

Collegamenti con l’attività didattica
I diritti delle lavoratrici e dei lavoratori possono essere inseriti in diverse materie di studio per 
fornire alle e agli studenti una visione completa delle dinamiche lavorative e delle strategie 
per promuovere condizioni di lavoro eque e sostenibili.

→ Durante le lezioni di sociologia le e gli studenti possono analizzare l'impatto sociale 
delle condizioni di lavoro e prendere in esame temi quali l'equità, la discriminazione e le 
organizzazioni sindacali. Possono anche esaminare le dinamiche sociali che interessano 
lavoratrici e lavoratori, nonché i minori, e le sfide che questi gruppi incontrano sul posto 
di lavoro.

→ Nel corso delle lezioni di economia l'attenzione può spostarsi sulla valutazione di come i 
diritti delle lavoratrici e dei lavoratori influenzino la produttività economica e il benessere 
generale. Le e gli studenti possono approfondire le disparità economiche derivanti dalla 
discriminazione di genere o da altri fattori che incidono sulle opportunità di lavoro.

→ Durante le lezioni di psicologia è possibile lavorare sugli effetti psicologici delle 
condizioni di lavoro, quali lo stress, l'equilibrio tra lavoro e vita privata e la soddisfazione 
lavorativa. Si può porre l'accento sull'importanza del riposo e delle pause per migliorare la 
salute mentale e il benessere del personale.

→ Nel corso delle lezioni di storia possiamo presentare le lotte portate avanti per 
secoli dai sindacati al fine di tutelare i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori, migliorare 
l'organizzazione, promuovere la salute e la sicurezza, ottenere contratti di lavoro più giusti, 
nonché raggiungere l'equilibrio tra lavoro e vita privata e le pari opportunità. In questi casi, 
è opportuno operare un confronto tra le condizioni di lavoro prima e dopo i movimenti 
rivoluzionari più importanti.

L'adozione di un approccio multidisciplinare consente di comprendere appieno la dimensione 
umana e sociale del lavoro, affinché ragazze e ragazzi capiscano in quale misura le condizioni 
di lavoro influiscono sulla vita delle persone, sulla coesione sociale e sull'economia.
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Età: 14+

Obiettivo: analizzare la relazione tra salario minimo e costo della vita 
nell'Unione Europea.

Materiali e risorse: Dispositivi collegati a Internet.

Istruzioni:
1. Dividi la classe in piccoli gruppi, assegnando a ciascuno uno o più Stati membri 
dell'Unione Europea da ricercare.
2. Aiuta ogni gruppo a usare i motori di ricerca o i siti web ufficiali per trovare 
informazioni aggiornate sul salario minimo nei Paesi assegnati, compresi i dati sulla 
retribuzione oraria e mensile, se disponibili. Se necessario, offri assistenza nella 
ricerca dei dati.
3. Ogni gruppo avrà poi il compito di cercare informazioni aggiornate sul costo della 
vita nei Paesi assegnati. Dovranno confrontare questi dati con il salario minimo per 
comprendere il rapporto tra salari e l'accessibilità economica dei beni di prima necessità.
4. Inoltre, ogni gruppo ha il compito di ottenere informazioni aggiornate sul divario 
retributivo di genere nei Paesi assegnati. Dovranno discutere le possibili soluzioni per 
affrontare il problema, come politiche governative, iniziative aziendali e campagne di 
sensibilizzazione.
5. Dopo aver organizzato le informazioni raccolte in modo chiaro e strutturato, ogni 
gruppo presenterà i propri risultati alla classe, prendendo in esame i seguenti punti: 
Quali sono i salari minimi nei Paesi assegnati al vostro gruppo? Qual è il rapporto 
tra il salario minimo e il costo della vita? Esiste un divario retributivo di genere nei 
Paesi assegnati al vostro gruppo? Quali soluzioni proporreste per affrontare questo 
problema?
6. Lascia che le e gli studenti presentino i propri risultati e ne parlino con il resto 
della classe.

Salario minimo nei Paesi UE

Durata: 45’
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Età: 14+

Obiettivi: conoscere i diritti delle lavoratrici e dei lavoratori e – riflettere 
sulla situazione dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori nel Paese.

Materiali e risorse: manuale o qualsiasi altra documentazione sui diritti 
delle lavoratrici e dei lavoratori, lavagna a fogli mobili, carta, penne, fonti 
online (facoltative), software di presentazione (facoltativo).

Istruzioni:
1. Inizia la lezione fornendo alle e agli studenti un elenco dei diritti delle lavoratrici 
e dei lavoratori o chiedendo loro di leggere il capitolo dedicato a questi temi sul 
manuale. Chiedi loro di consultare individualmente l'elenco dei diritti delle lavoratrici 
e dei lavoratori, servendosi del manuale per ulteriori informazioni.
2. Dividi la classe in gruppi più piccoli e assegna a ciascun gruppo alcune domande a 
cui rispondere: Tutti i diritti delle lavoratrici dei lavoratori elencati vengono rispettati 
nel nostro Paese, e in che modo? Quali cambiamenti vorreste vedere? Alcuni di questi 
diritti sono obsoleti? Ci sono altri diritti o benefici per le lavoratrici e i lavoratori che 
aggiungereste all'elenco? Quali sono le sfide più significative del nostro Paese in 
materia di diritti delle lavoratrici e dei lavoratori? Quali sono le possibili soluzioni o 
miglioramenti che potrebbero essere apportati?
3. Lascia che ogni gruppo presenti le proprie risposte alle domande assegnate. 
Facilita la condivisione delle opinioni e incoraggia la comprensione dei diversi punti di 
vista. Invita le e gli studenti a confrontare le risposte dei vari gruppi e a esprimere le 
loro opinioni.
4. Concludi la lezione riassumendo i punti principali emersi durante la discussione. 
Rifletti sull’opportunità di assegnare dei compiti a casa, come la ricerca di casi 
concreti di violazione dei diritti delle lavoratrici e dei lavoratori nel mondo o di leggi 
che aumentano le tutele. 

Riflettere sui diritti

Durata: 45’
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Età: 14+

Obiettivo: analizzare un contratto di lavoro e individuare gli elementi essenziali 
che lo costituiscono.

Materiali e risorse: manuale, contratto di lavoro (esempio).

Istruzioni:
1. Dopo aver letto il capitolo 4.07 “Contratto”, dividi la classe in piccoli gruppi e 
distribuisci esempi di contratti di lavoro attuali o passati.
2. Chiedi alle e agli studenti di analizzare i contratti e di identificarne gli elementi 
essenziali. Devono compilare un elenco che comprenda i nomi dei contraenti, la 
sede di lavoro, la qualifica, il grado, la categoria o la descrizione delle mansioni e delle 
responsabilità, la data di inizio, la data di fine, la durata del contratto, il numero di 
giorni di ferie annuali retribuite, i termini di preavviso per la risoluzione del contratto, 
l'importo del salario di base, la frequenza dei pagamenti e la durata standard 
dell'orario di lavoro giornaliero o settimanale, tra gli altri.
3. Rifletti sulla possibilità di suddividere tali elementi in categorie, come le 
informazioni personali, i dettagli del contratto e la retribuzione.
4. Ogni gruppo ha il compito di presentare i risultati della revisione del contratto, 
ponendo in evidenza gli elementi individuati e integrando quelli di rilievo o le 
modifiche suggerite dalle compagne e dai compagni di classe.
5. Utilizzando le informazioni raccolte e le osservazioni ricevute, la classe creerà 
insieme una lista di controllo chiara e completa degli elementi essenziali dei contratti 
di lavoro.

Leggere un contratto di lavoro

Durata: 45'
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Definizioni dei termini chiave

Pari opportunità. Il principio secondo il quale tutti gli individui hanno le stesse 
opportunità di candidarsi ed essere selezionati per svolgere un lavoro, prendere parte 
a un corso di formazione e a ricevere una promozione senza subire delle discriminazioni 
sulla base del genere, dell’etnia, della religione e altri fattori non legati alla professione.

Disuguaglianze di genere. È possibile ritrovare delle disuguaglianze tra uomini e donne 
in vari ambiti della vita. Il mondo del lavoro non fa eccezione, qui le disuguaglianze si 
traducono nel divario retributivo di genere, in una presenza sbilanciata nelle posizioni 
di potere oppure nella disparità di accesso ad opportunità o risorse. 

Proibizione del lavoro minorile. Le leggi e le normative che impediscono lo 
sfruttamento minorile, e che garantiscono che i minori non svolgano alcun lavoro che 
possa danneggiare il loro sviluppo fisico, mentale ed emotivo. 

Il diritto al riposo. Lavoratrici e lavoratori hanno il diritto a fare delle pause nel corso 
dell’orario di lavoro, ad avere dei giorni di riposo durante la settimana e a usufruire 
di ferie pagate affinché possano recuperare e mantenere un buon equilibrio tra vita 
personale e attività professionale. 

Il diritto a costituire un’associazione sindacale. Lavoratrici e lavoratori hanno il 
diritto di formare, unirsi o supportare i sindacati e prendere parte alla contrattazione 
collettiva o ad altre attività sindacali per negoziare paghe, benefit o condizioni di lavoro 
migliori con i datori di lavoro. 

Salari. La paga, di solito calcolata su base annuale o oraria, che ogni dipendente riceve 
dal proprio datore di lavoro per il lavoro svolto. 

Sindacati. Un’organizzazione formata da lavoratrici e lavoratori che rappresentano i 
propri interessi nelle negoziazioni con i datori di lavoro in merito a paghe, condizioni di 
lavoro, benefit e altri aspetti legati alla vita professionale.

Contratti di lavoro. Un accordo tra datore di lavoro e dipendente in cui vengono 
descritti termini e condizioni dell’impiego, mansioni, responsabilità, ammontare del 
salario, benefit e durata del contratto. 
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5.02 Imprenditorialità

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è pensato per le e gli 
studenti dai 14 anni in su.

Dopo aver studiato questo capitolo, le e gli studenti saranno in grado di  
→ riconoscere le basi delle forme giuridiche e i requisiti minimi di capitale per la 
costituzione di una società in vari Paesi, → riconoscere le condizioni per la vendita 
legale di prodotti artigianali e per la creazione di un'attività online e → definire le forme 
di chiusura di un'attività.

Collegamenti con l’attività didattica
I diversi quadri giuridici e le normative nazionali sono essenziali per le imprenditrici e gli 
imprenditori degli Stati membri dell'UE. Affrontando questo argomento nelle varie materie 
è possibile dimostrare la natura interdisciplinare delle politiche dell'UE e quanto queste 
incidano sulla società, l’economia, la cultura e l’amministrazione.

→ Durante le lezioni di economia le e gli studenti possono approfondire il significato 
delle politiche rivolte alle imprese, comprendendo il loro impatto diretto sulle operazioni 
aziendali all'interno dell'UE, per quanto attiene agli scambi commerciali, alla crescita 
economica e alle opportunità di lavoro.

→ Nel corso delle lezioni dedicate alle scienze della comunicazione l'attenzione può 
concentrarsi sugli effetti delle normative sulla pubblicità online e su come il Digital Services 
Act affronta le questioni relative alla comunicazione con gli utenti e alla trasparenza online.

→ Durante le lezioni di scienze sociali le e gli studenti possono approfondire l'impatto 
sociale di queste politiche e porre in evidenza i vantaggi che queste rappresentano per le 
cittadine e i cittadini dell'UE, le tendenze, i modelli migratori e gli scambi culturali.

→ Durante le lezioni sulla consapevolezza ambientale, la discussione può vertere sul modo 
in cui la riduzione delle barriere burocratiche e la facilitazione degli scambi all'interno del 
mercato unico possono influire sulla sostenibilità ambientale.

→ Nel corso delle lezioni di storia le e gli studenti possono imparare a conoscere il contesto 
storico in cui si sono evolute le istituzioni dell'UE.

L'utilizzo di un approccio multidisciplinare può portare a soluzioni educative più efficaci e 
sostenibili. Ad esempio, la fusione di conoscenze giuridiche, sociali e storiche può permettere 
di approfondire ulteriormente l’argomento.  
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Età: 14+

Obiettivo: Imparare a conoscere i meccanismi che regolamentano la 
professione di influencer.

Materiali e risorse: Dispositivi connessi a Internet.

Istruzioni:
1. Dopo aver letto il capitolo 5.02 “Imprenditorialità” (p. 166), introduci il concetto 
di influencer e presenta le opinioni più comuni su questa professione, tra cui le 
aspettative finanziarie associate.
2. Chiedi alle e agli studenti di condurre una ricerca sulla regolamentazione della 
professione di influencer utilizzando le fonti presenti in rete. Se necessario, aiuta loro 
a raccogliere i dati necessari.
3. Una volta completata la ricerca individuale, invita la classe ad analizzare le 
informazioni raccolte e a parlare insieme dei risultati ottenuti.
4. Dopo aver condiviso e discusso i risultati, la classe deve riassumere le informazioni 
raccolte utilizzando lo strumento più appropriato (lavagna, lavagna a fogli mobili, 
documento condiviso online, ecc.).
5. Se necessario, modera una riflessione collettiva sui meccanismi che 
regolamentano la professione di influencer.  

Gli influencer pagano le tasse?

Durata: 45’



144
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Età: 14+

Obiettivi: Esplorare la creatività imprenditoriale, conoscere le considerazioni 
legali per l'avvio di un'attività e scegliere un ambiente legale appropriato per la 
propria attività.

Materiali e risorse: Dispositivi connessi a Internet, fogli di lavoro, fogli, 
pennarelli e penne.

Istruzioni:
1. Forma delle coppie di studenti e di’ loro che potranno andare alla scoperta delle 
proprie idee imprenditoriali dopo aver letto il capitolo 5.02 “Imprenditorialità” del 
manuale (p. 166).
2. Ogni coppia deve accordarsi sul tipo di impresa che vorrebbe avviare (un'impresa 
per coppia) riflettendo sulle varie tipologie aziendali per decidere se preferisce 
un'azienda basata sui prodotti o orientata ai servizi.
3. Dopo aver individuato un modello di business, le e gli studenti devono approfondire 
le specifiche del prodotto che intendono vendere o del servizio che intendono offrire. 
Mentre lavorano, monitora le coppie, consigliando loro di considerare fattori come il 
profilo della clientela, le dimensioni del mercato e la proposta di valore.
4. Una volta stabiliti gli aspetti generali, chiedi alle e agli studenti di utilizzare le 
risorse online per raccogliere ulteriori informazioni sulla conduzione di un'attività 
commerciale nel Paese prescelto e di comprendere la rilevanza delle normative 
vigenti all’interno dell’UE. 
5. Ogni coppia deve riassumere la propria idea imprenditoriale e i risultati della 
ricerca. Invita le e gli studenti a completare la seguente tabella inserendo tutte le 
informazioni necessarie: Tipo di Attività (Prodotto/Servizio), profilo della clientela, 
dimensioni del mercato, proposta di valore e considerazioni inerenti le normative 
vigenti all’interno dell’UE.
6. Successivamente, ogni coppia deve presentare la propria idea imprenditoriale alla 
classe e ascoltare i consigli, le critiche e i suggerimenti delle compagne e dei compagni.

Avviare la propria attività

Durata: 45’



145
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Scheda dell’attività

Titolo

Idea Imprenditoriale
(breve descrizione)

Fattori Chiave 

Qual è il Paese più adatto? 
Perché?

Hai qualche informazione 
aggiuntiva sulla situazione 
aziendale?

Il quadro giuridico dell'UE è 
rilevante per la tua azienda? 
Perché?
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Definizioni dei termini chiave

Imprenditorialità. L’attività volta alla costituzione e alla gestione di un’impresa per 
generare profitti. Chi avvia un’impresa innova, crea, gestisce e guida un’azienda che 
opera in settori differenti. 

Liquidazione. Il processo di chiusura di un’impresa, la vendita di beni, la distribuzione 
dei crediti. Avviene nel momento in cui un’impresa è insolvente e non riesce a pagare 
i propri debiti. 

Società a responsabilità limitata (SRL). La struttura di un’impresa in cui la responsabilità 
dei suoi membri è limitata a quanto hanno investito o garantito all’azienda. 

Azionisti. Individui, enti o istituzioni che possiedono una parte delle azioni dell’azienda, 
quindi hanno un interesse finanziario verso la profittabilità e le decisioni dell’impresa. 
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5.03 Proprietà intellettuale

Indicazioni generali
Il contenuto del capitolo è pensato per studentesse e 
studenti tra i 12 e i 14 anni.

Dopo aver studiato questo capitolo, le e gli studenti dovrebbero essere in grado di  
→ definire il concetto di diritto d'autore, → definire i limiti alla registrazione e/o alla 
distribuzione di diversi tipi di contenuti (audio, video, spettacoli teatrali, concerti, 
ecc.), → descrivere le conseguenze associate alla registrazione e/o alla distribuzione 
non autorizzata di contenuti, e → discutere i modi per combattere la registrazione e/o 
la distribuzione non autorizzata di contenuti.

Collegamenti con l’attività didattica
Inserire il tema del copyright e del diritto d’autore nei programmi scolastici è fondamentale 
per preparare le e gli studenti a orientarsi nel mondo digitale, toccando ambiti disciplinari 
quali l’educazione civica, gli studi giuridici, i media, la tecnologia ed l’etica. Ecco le strategie per 
proporre le attività qui presentate in diverse materie. 

→ Durante le lezioni di educazione civica è possibile comprendere meglio i limiti relativi alla 
registrazione e alla distribuzione di contenuti, ponendo in evidenza le distinzioni tra pubblico 
dominio, fair use (uso legale di materiale protetto da copyright) e violazione del diritto d’autore.

→ Ricorrendo a progetti multimediali le e gli studenti possono comprendere il rapporto tra 
tecnologia e registrazione e distribuzione non autorizzata di materiale protetto da copyright 
e parlare della gestione dei diritti digitali e del watermarking.

→ Durante le lezioni di arte o musica è possibile analizzare casi di violazione del diritto d’autore 
nell'industria musicale e cinematografica, per mostrarne gli effetti.

→ Nel corso delle lezioni di economia le e gli studenti possono esaminare le conseguenze 
economiche derivanti dalla violazione del copyright, tra cui la perdita di introiti e di posti di 
lavoro, nonché studiare i modelli proposti dai servizi in abbonamento.

→ Durante le ore di filosofia è possibile analizzare la dimensione etica della violazione del 
diritto d’autore e discutere dall’applicazione delle procedure relative al diritto d’autore e alla 
proprietà intellettuale.

→ Nel corso delle lezioni di informatica è possibile sottolineare il ruolo della cybersecurity 
nella protezione dei contenuti online e le ripercussioni delle violazioni.

→ Durante le lezioni di lingua e letteratura le e gli studenti possono imparare a citare 
correttamente le fonti, collegando il diritto d'autore all'integrità accademica e al plagio, e 
introducendo concetti quali le licenze Creative Commons.

→ È possibile simulare dei processi su casi di violazione del copyright per acquisire competenze 
pratiche in questo ambito.
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→ Inoltre, suggeriamo di invitare delle relatrici e dei relatori ospiti, che lavorano nel campo della 
letteratura o dell’arte o hanno esperienza in materia di diritto d'autore, affinché forniscano 
alle e agli studenti delle informazioni di prima mano. I workshop sulla creazione e la protezione 
dei contenuti insegnano la gestione pratica del diritto d’autore.

Grazie ad attività interattive proposte in diversi ambiti disciplinari, le e gli insegnanti possono 
aiutare le loro classi a conoscere approfonditamente il tema del diritto d’autore sottolineando 
l'importanza del rispetto della proprietà intellettuale, le conseguenze delle violazioni e la necessità 
di tutelare gli sforzi creativi. Ricevere questo tipo di formazione è fondamentale per muoversi 
correttamente in una contemporaneità caratterizzata dall’abbondanza di contenuti. 



149
Law in Everyday Life: Manuale per docenti

Età: 14+

Obiettivo: esplorare un caso reale che riguarda i diritti di proprietà
intellettuale nell'industria musicale. 

Materiali e risorse: Dispositivi connessi a Internet.

Istruzioni:
1. Introduci il caso “Radiohead contro Lana Del Rey”. La band inglese ha, infatti, accusato 
la cantante statunitense di aver copiato la canzone "Creep". Sottolinea l'importanza di 
conoscere i diritti di proprietà intellettuale in ambito musicale. Se necessario, trova e 
parla di casi di plagio simili come "Get Free" e "The Air That I Breathe".
2. Chiedi alle e agli studenti di ascoltare le canzoni in questione: "Creep" dei 
Radiohead, "Get Free" di Lana Del Rey e "The Air That I Breathe" dei The Hollies. 
Incoraggiali a notare gli elementi musicali che potrebbero essere stati contestati.
3. Aiuta le e gli studenti a utilizzare le risorse online per condurre ulteriori ricerche sul 
caso. Fornisci dei link a notizie credibili, documenti legali o analisi delle controversie.
4. Dividi la classe in piccoli gruppi o coppie e da’ loro le seguenti domande a cui 
rispondere: Quale diritto di proprietà intellettuale è preso in considerazione? 
Come viene riconosciuta la proprietà intellettuale in questo caso? Quali sono le 
argomentazioni principali di entrambe le parti? Qual è stato l'esito o la risoluzione del 
caso? Che cosa ne pensate? Ritenete che si tratti di un chiaro caso di plagio?
5. Chiedi a ogni gruppo di discutere per rispondere alle domande e incoraggiali a 
condividere scoperte, intuizioni e opinioni.
6. Invita ogni gruppo a condividere i propri pensieri e le proprie conclusioni con il 
resto della classe. Incoraggia le e gli studenti a prendere in considerazione i diversi 
punti di vista e ad esplorare le implicazioni etiche del caso.
7. Riassumi i principali punti presi in esame, sottolineando l'importanza dei diritti 
di proprietà intellettuale e affrontando il tema complesso dell’attribuzione della 
proprietà intellettuale nell’industria creativa. 

Di chi è questa canzone?

Durata: 45’
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Età: 14+

Obiettivo: analizzare criticamente le diverse prospettive sulla proprietà 
intellettuale.

Materiali e risorse: Dispositivi connessi a Internet, lavagna o lavagna 
a fogli mobili.

Istruzioni:
1. Inizia l'attività parlando dell'importanza dei vaccini per la salute pubblica e del 
dibattito in corso sulla proprietà intellettuale dei vaccini. Spiega brevemente i due punti 
di vista sulla questione: l'importanza di dare priorità alla salute pubblica rispetto ai 
profitti e la necessità di ricompensare le aziende per la loro ricerca e i loro investimenti.
2. Invita le e gli studenti a utilizzare le risorse online per trovare argomentazioni che 
sostengono il punto di vista delle aziende e quelle che sostengono gli interessi della 
popolazione. Incoraggiali a consultare fonti affidabili, tenendo conto di fattori quali i 
costi di ricerca e sviluppo, il ruolo dell'innovazione e l'accessibilità dei vaccini.
3. Dividi la classe in piccoli gruppi, chiedendo a ciascuno di compilare un elenco di 
argomentazioni a sostegno del punto di vista delle aziende e della popolazione.
4. Chiedi a ciascun gruppo di scegliere una o un portavoce per presentare le 
proprie conclusioni durante un dibattito strutturato. Dovranno preparare delle 
argomentazioni concise e convincenti basate sulla loro ricerca.
5. Organizza un dibattito strutturato nel corso del quale ogni gruppo possa presentare 
le proprie argomentazioni a favore del punto di vista delle aziende o della popolazione.
6. Al termine del dibattito, modera una discussione con l'intera classe. Incoraggia le e 
gli studenti a riflettere sugli argomenti presentati, a considerare la complessità della 
questione e a presentare le rispettive opinioni. Utilizza la lavagna o la lavagna a fogli 
mobili per prendere nota dei punti chiave emersi durante la discussione.
7. Concludi l'attività con una sessione di debriefing. Riassumi le argomentazioni 
presentate dalle parti, affronta eventuali cambiamenti di opinione o intuizioni e 
sottolinea l'importanza di considerare i fattori etici, economici e di salute pubblica 
in questi dibattiti.
8. Questa attività consente alle e agli studenti di cimentarsi nella ricerca, nell'analisi 
critica e nel dibattito su un argomento rilevante e di grande attualità. Li incoraggia 
a esplorare le dimensioni etiche del diritto di proprietà intellettuale sui vaccini e a 
trovare un equilibrio tra le priorità della salute pubblica e gli interessi delle aziende 
farmaceutiche.

Dibattito sulla proprietà dei vaccini

Durata: 45’
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Definizioni dei termini chiave

Copyright. Un termine legale che descrive i diritti che autrici e autori hanno sulle loro 
opere letterarie e artistiche (libri, brani musicali, dipinti, fotografie, film), che possono 
decidere come utilizzarle e distribuirle. 

Creative Commons. Un’organizzazione non-profit che consente di condividere e 
utilizzare la creatività e la conoscenza mediante licenze gratuite, fornendo ad autrici 
ed autori gli strumenti necessari per permettere ad altre persone di usare il loro lavoro 
a determinate condizioni. 

Proprietà intellettuale. L’insieme dei diritti associati alle creazioni che offrono ad 
autrici ed autori la possibilità esclusiva di utilizzare e distribuire le proprie opere per un 
periodo di tempo limitato. 

Brevetti. Diritti garantiti a un inventore per un certo periodo di tempo allo scopo di 
garantirgli il diritto esclusivo di utilizzare, produrre e vendere un’invenzione. Impedisce 
ad altre persone di utilizzare quella stessa invenzione senza il suo permesso. 

Pirateria. L’utilizzo o la riproduzione non autorizzata dell’opera di un’autrice o di un 
autore protetta dal diritto d’autore. 

Marchio registrato. Segni distintivi quali loghi, simboli, parole, suoni e colori utilizzati 
da individui o aziende per identificare e distinguere i loro prodotti o servizi da quelli di 
altri. 
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